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IL CONSIGLIO di AMMINISTRAZIONE 

Seduta del 16 febbraio 2022 

Visto il D.P.R. 30 aprile 1970 n. 639; 

Vista la Legge 9 marzo 1989 n. 88; 

Visto il D. Lgs. 30 giugno 1994 n. 479 e successive modifiche e 
integrazioni; 

Visto il D.P.R. 24 settembre 1997 n. 366; 

Visto il D. P.R. del 22 maggio 2019 di nomina del Presidente 
dell'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale; 

Visto il D.P.C.M. del 24 febbraio 2020 di nomina del Vice Presidente 
dell'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale; 

Visto il D.P.C.M. del 16 dicembre 2019 relativo alla costituzione del 
Consiglio di Amministrazione dell'Istituto Nazionale della Previdenza 
Sociale; 

Visto il D.M. dell'11 febbraio 2022 di nomina del Direttore generale 
dell'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale; 

Visto il Regolamento di Organizzazione dell'Istituto, adottato con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 4 del 6 maggio 2020, 
successivamente modificato con deliberazione del Consiglio di 
Amministrazione n. 108 del 21 dicembre 2020; 
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Visto l'Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell'INPS 
adottato con determinazione dell'Organo munito dei poteri del 
Consiglio di Amministrazione n. 119 del 25 ottobre 2019, modificato 
con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 102 del 14 luglio 
2021; 

Visto il D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150, "Attuazione della legge 4 marzo 
2009 n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro 

pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni", 

come modificato dal D. Lgs. 25 maggio 2017, n. 74 "Modifiche al 
decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in attuazione dell'articolo 

17, comma 1, lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124"; 

Preso atto che, ai sensi dell'art.3, comma 1, del D.P.R. 9 maggio 2016 
n.105, il Dipartimento della Funzione Pubblica - cui sono state attribuite 
le funzioni di indirizzo, coordinamento e monitoraggio in materia di 
ciclo della performance - ha emanato le "Linee guida per il sistema di 
misurazione e valutazione della performance"; 

Vista la determinazione presidenziale n. 27 dell'S settembre 2020 con 
la quale è stata nominata componente dell'OIV la prof.ssa Lidia 
D'Alessio, in sostituzione del prof. Daniele Checchi, componente 
dimissionario; 

Vista la determinazione presidenziale n. 1 dell'll gennaio 2021 con la 
quale sono stati nominati il prof. Giovanni Valetti e il prof. Renato 
Ruffini, rispettivamente Presidente e componente dell'Organismo 
Indipendente di Valutazione; 

Vista la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 30 del 24 
marzo 2021 relativa all'adozione del" Sistema di Misurazione e 
Valutazione della Performance", aggiornato da ultimo con deliberazione 
del Consiglio di amministrazione n. 132 del 29 settembre 2021; 

Vista la deliberazione n. 10 del 26 luglio 2021 del Consiglio di Indirizzo 
e Vigilanza recante ad oggetto la "Relazione programmatica per gli anni 
2022-2024 - Aggiornamento della Relazione programmatica 2021-
2023", con la quale sono state individuate le linee strategiche e di 
indirizzo programmatico dell1stituto; 

Viste le "Linee guida gestionali dell'INPS per l'anno 2022" di cui alla 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 138 del 6 ottobre 
2021; 

Visto il Piano triennale di prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza 2021 - 2023 adottato con deliberazione del Consiglio di 



Amministrazione n. 11 del 10 febbraio 2021 e approvato con 
deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza n. 4 del 17 marzo 
2021; 

Preso atto della necessità di procedere ad un aggiornamento del 
Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance per 
migliorarne la coerenza, anche in riferimento al Piano Integrato d+ 
attività e organizzazione (ex art. 6 del D.L. 9 giugno 2021 n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113), ed 
orientarlo maggiormente verso le attività che creano valore per 
l'Istituto e per l'utenza; 

Tenuto conto che è stato acquisito, ai sensi dell'art. 7 del citato D. 
Lgs. 150/2009, il previsto parere dell'Organismo indipendente di 
valutazione, trasmesso con nota n. 32 del 28 gennaio 2022; 

Vista la relazione predisposta dalla Direzione Generale; 

Acquisito il voto consultivo favorevole del Direttore generale, 

DELIBERA 

di adottare il "Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance" 

che costituisce parte integrante della presente deliberazione. 

Il "Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance" sarà 
pubblicato nella sezione "Amministrazione trasparente" del sito 
istituzionale e inserito nel Portale della Performance del Dipartimento 
della Funzione Pubblica. 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

Gaetano Corsini Pasquale Tridico 



INPS 
Istituto Nazionale Previdenza Sociale 

Sistema di misurazione e 
valutazione della performance 
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I principi del decreto legislativo. n. 150/2009 e s.m.i. 

Il decreto legislativo n. 150/2009 ha una portata profondamente innovativa 
fondata sull'idea che, per il miglioramento dei servizi offerti dalle pubbliche 
amministrazioni e per la crescita professionale dei dipendenti, occorra agire 
attraverso la valorizzazione del merito con specifiche forme premiali anche di 
tipo economico a carattere meritocratico (merit pay) e attraverso la trasparenza 
dei risultati raggiunti e delle risorse impiegate per conseguirli. L'obiettivo 
strategico della norma è quindi quello di dare impulso all'efficienza ed alla 
produttività, creando, attraverso la misurazione e valutazione della performance, 
pressione competitiva, in modo analogo a quanto la concorrenza opera nel 
mercato privato. 
Tale assunto di fondo risulta confermato dal decreto legislativo n. 74/2017 
(attuativo della c.d riforma Madia) che pure ha modificato molti punti del 
provvedimento originario. Risulta, quindi, confermata per le pubbliche 
amministrazioni la necessità di: 

• misurare e valutare la performance, tanto organizzativa quanto 
individuale (art. 3 comma 2); 

• comunicare in modo trasparente gli esiti della misurazione e 
valutazione (art. 3 comma 3); 

• adottare sistemi di misurazione e valutazione orientati alla 
soddisfazione dei destinatari finali dei servizi (art. 3, comma 4). 

L'articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 ha profondamente innovato il sistema della 
Performance. Infatti, al fine di assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività 
amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e 
procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei 
processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, entro 
il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato di attività e organizzazione 
(P.I.A.O.). 
Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance, stabilendo 
il necessario collegamento della performance individuale ai risultati della 
performance organizzativa; 

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, 
e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali; 

c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano 
triennale dei fabbisogni di personale, gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento 
di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati 
dell'attività e dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli 
obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla 
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normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi adottati dall'Autorità 
nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione; 

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno; 
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle 

amministrazioni, fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e 
dei cittadini con disabilità; 

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di 
genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei 
concorsi. 

Il "Sistema di Misurazione e valutazione della Performance" (SMVP), in 
tale contesto, è chiamato a determinare, previo aggiornamento annuale, la 
metodologia attraverso la quale vengono valutate la performance organizzativa 
ed individuale, comprese le modalità di confronto in caso di divergenza sulle 
valutazioni effettuate (procedure di conciliazione). 
I contenuti del SMVP, da determinare tenendo anche in considerazione le linee 
guida che il Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio è 
chiamata a pubblicare1, variano in relazione alla mission dell'amministrazione ma 
possono, fra l'altro, comprendere (art. 8 del D.Lgs. 150/2009): 

a) l'attuazione di piani e programmi e la verifica del grado di attuazione; 
b) la rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari dei servizi; 
c) lo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti 

interessati, gli utenti e i destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo 
di forme di partecipazione e collaborazione; 

d) l'efficienza nell'impiego delle risorse; 
e) la qualità e la quantità delle prestazioni e dei servizi erogati; 
f) il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità. 

Un ulteriore elemento di novità è il rafforzamento del princ1p10 di 
partecipazione degli utenti esterni ed interni e, più in generale, dei cittadini, 
al processo di misurazione della performance organizzativa. Tale partecipazione 
può essere espressa: 

- in modo sistematico ed organico attraverso le indagini di customer 
satisfaction volte a rilevare il grado di soddisfazione degli utenti in relazione 
ai servizi erogati dall'Istituto; 

- in modo diffuso ed aperto attraverso la comunicazione diretta da parte di 
utenti esterni ed interni secondo modalità definite dall'OIV. 

1 Al riguardo si richiamano le Linee Guida pubblicate nel 2020 relative al Piano Organizzativo del 
Lavoro Agile (POLA), emanate ai sensi dell'art 14, comma 1, legge 7 agosto 2015, n. 124, come 
modificato dall'articolo 263, comma 4-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77 che dettano indicazioni, fra l'altro, sulla 
misurazione dell'impatto della nuova organizzazione del lavoro in cui il ricorso al c.d. smart 
working non è più residuale ma alternativo alla modalità ordinaria di effettuazione della 
prestazione lavorativa. Il POLA è parte integrante del Piano integrato di attività e organizzazione 
(P.I.A.O.) 
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ASPETTI GENERALI 

1. Servizi ed Organizzazione dell'Istituto 

L'INPS ha un essenziale ruolo di protezione sociale e si presenta quale ente 
preposto alla gestione dell'intero sistema pensionistico pubblico e privato e quale 
perno essenziale sul quale si muovono sia la complessa architettura delle 
prestazioni a sostegno del reddito sia gran parte delle prestazioni a carattere 
assistenziale. 

1.1. Servizi 

I principali servizi garantiti sono: 

Categoria Utenza Principali servizi 

Gestione del conto assicurativo; 
liquidazione degli ammortizzatori sociali e 
di altre prestazioni a sostegno del 

Lavoratori dipendenti privati reddito, della maternità e dello stato di 
malattia; l'assegno unico; consulenza sui 
diritti previdenziali e liquidazione della 
pensione 

Pensionati del settore privato Gestione della pensione 

Gestione del conto assicurativo; 

Lavoratori/pensionati della pubblica 
previdenza complementare; credito e 
welfare; l'assegno unico; consulenza sui 

amministrazione diritti previdenziali , liquidazione e 
gestione della pensione 

Gestione del conto assicurativo; 
erogazione ammortizzatori sociali ed altre 

Lavoratori autonomi ed iscritti alla prestazioni a sostegno del reddito, della 
gestione separata di cui all'art. 2 maternità e dello stato di malattia; 
comma legge 335/1995 consulenza sui diritti previdenziali e 

liquidazione pensione e liquidazione 
pensione, assegno unico; 

Imprese 
Servizi di gestione del conto e dello stato 
aziendale 

Datori di lavoro domestici 
Servizi di gestione del rapporto; assegno 
unico; 

Soggetti privi di reddito o in stato di Sussidi economici (assegno sociale, 
bisogno reddito di cittadinanza); assegno unico; 

Soggetti disabili 
Prestazioni di invalidità civile, Permessi e 
congedi straordinari per assistenza 
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Categoria Utenza Principali servizi 

Rilascio ISEE (Indicatore della situazione 
economica equivalente), pagamento per 
conto dei comuni dell'assegno di 
maternità e dell'assegno per il terzo 

Altre amministrazioni 
figlio; visite mediche di control lo; fase 
sanitaria (prima visita) del procedimento 
di invalidità civile previa convenzione con 
le Regioni; pagamenti di sussidi 
economici regionali previo 
convenzionamento con le Regioni 

L'Istituto inoltre garantisce attività di consulenza ed orientamento a tutte le 
categorie di utenti elencati su tutte le attività di propria competenza ed ha quindi 
una continua ed amplissima interazione con l'utenza. 

I processi lavorativi - nelle strutture di produzione - si concludono di regola con 
output oggettivamente misurabili. 

1.2. Organizzazione 

La struttura dell'Istituto è così articolata: 

• Direzione Generale, che, attraverso le Direzioni Centrali, svolge le 
funzioni di impulso delle strategie aziendali, di innovazione dei servizi e di 
coordinamento delle strutture sul territorio, assicurando il governo 
dell'intero sistema di gestione dell'Ente; 

• Strutture a servizio del territorio: Direzioni regionali, Direzioni di 
coordinamento metropolitano, Direzioni provinciali, Filiali metropolitane e 
provinciali, Strutture sociali, Agenzie, Punti Inps, Presidi Inps presso i 
Consolati che qualificano, per i diversi livelli di competenza, la presenza 
dell'Istituto sul territorio nazionale e internazionale; a supporto del territorio 
opera la Direzione Servizi al Territorio, fisicamente incardinata presso la 
Direzione Generale; 

• Coordinamenti generali professionali, articolati in coordinamenti 
centrali a livello di Direzione Generale, che svolgono funzioni professionali 
in materia legale, statistico-attuariale, medico-legale e tecnico-edilizia; 

• Uffici di Supporto agli Organi, che svolgono attività di supporto agli 
Organi; 

• Progetti specifici di II fascia 
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Nella figura seguente è rappresentata graficamente l'organizzazione dell'Istituto: 

Magistrato Corte dei 
Conti -

STRUTTURE STRUMENTALI 

Collegio dei 
Sindaci 

Coordinamenti professionali 

OC Organizzazione e Comunicazione Interna 

isors m n 

OC Formazione e Sviluppo Risorse Umane 

OC Antifrode 

OC Tecnologia, Informatica e Innovazione 

OC Bilanci, Contabilità e Servizi fiscali 

OC i i i zio t o lo · e ti n 

DC Patrimonio e Investimenti 

DC Risorse strumentali e Centrale Unica Acquisti 

OC Benessere organizzativo, Sicurezza e Logistica 

OC Pensioni 

OC Ammortizzatori Sociali 

OC Inclusione Sociale e Invalidità Civile 

OC Credito, Welfare e Strutture Sociali 

20 Direzioni regionali 

3 Direzioni di Coordinamento Metropolitano 

102 Direzioni Provinciali 
12 Filiali metropolitane 

1 Filiale provinciale 
40 Agenzie complesse 

272 Agenzle 
90 Punt i INPS 

Vice Presidente 
Consiglio di 

Amministrazione 

DC Studi e ricerche 

.. 

OC Audit e Monitoraggio contenzioso 

Segreteria Tecnica del Direttore generale 

Struttura Tecnica per l'Innovazione tecnologica e la 
Trasformazione di itale 

Ufficio Procedimenti Disciplinari e della Responsabilità 
Amministrativa 

Ufficio Incarichi e Funzioni Speciali DI 18 aprile 1981 

Ufficio Res onsabile della Protezione dei dati 

fficio st o o o i endenti pubblici 

fficio lsp or to 

Ufficio Comunicazione Esterna 

FIG. 1 - SCHEMA ORGANIZZAZIONE INPS (DELIBERA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 102 DEL 14 LUGLIO 2021) 
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1.3. Gli Organi istituzionali 

L'architettura di governo e di gestione dell'Istituto è di seguito sintetizzata. 

Ai sensi della Legge 479/1994, come modificata dall'art 25 del Decreto Legge n. 
4 del 28 gennaio 2019, convertito, con modificazioni, nella Legge n. 26 del 28 
marzo 2019, sono Organi dell'Istituto: 

• il Consiglio di Indirizzo e Vigilanza, organo di indirizzo politico-strategico 
dell'Istituto, che predispone, tra l'altro, la Relazione Programmatica in cui 
sono delineate le linee di indirizzo generale e gli obiettivi strategici dell'Inps 
e, inoltre, approva il bilancio dell'Istituto predisposto dal Consiglio di 
Amministrazione dell'Inps; 

• il Consiglio di Amministrazione, organo di indirizzo politico­
amministrativo, che predispone i piani pluriennali, i criteri generali dei piani 
di investimento e disinvestimento, il bilancio preventivo ed il conto 
consuntivo; approva i piani annuali nell'ambito della programmazione; 
delibera i piani d'impiego dei fondi disponibili e gli atti individuati nel 
regolamento interno di organizzazione e funzionamento. Il consiglio, inoltre, 
esercita ogni altra funzione che non sia compresa nella sfera di competenza 
degli altri organi dell'Istituto; 

• il Presidente, che convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione ed 
ha la rappresentanza legale dell'Istituto, può assistere alle sedute del 
Consiglio di Indirizzo e Vigilanza; 

• il Vice Presidente, componente del Consiglio di Amministrazione, che 
sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento e può svolgere 
tutte le funzioni ad esso delegate; 

• il Direttore Generale che ha la responsabilità complessiva della gestione 
dell'Istituto di cui sovrintende l'organizzazione, l'attività ed il personale, 
assicurandone l'unità operativa e l'indirizzo tecnico amministrativo; 

• il Collegio dei Sindaci, organo di controllo, che vigila sull'osservanza della 
legge e sulla regolarità contabile dell'Istituto. 

Operano, altresì, all'interno dell'Istituto: 

• il Magistrato della Corte dei Conti, nominato dal Presidente della Corte 
stessa, che esercita un controllo continuativo sulla gestione dell'Istituto; 

• i Comitati Amministratori delle singole gestioni, fondi e casse che 
hanno il compito di stabilire le modalità di concessione delle prestazioni e di 
riscossione dei contributi, decidono sui ricorsi e formulano proposte ai vertici 
dell'Istituto in materia di contributi e prestazioni; 

• il Comitato Unico di Garanzia (CUG), che ha il compito di valorizzare le 
pari opportunità, il benessere organizzativo e vigilare su eventuali situazioni 
di discriminazione del personale; 
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• l'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) che sovraintende alla 
valutazione della performance, al monitoraggio del funzionamento 
complessivo dei sistemi di valutazione e della trasparenza e dell'integrità 
dei controlli interni. 

L'INPS è sottoposto alla vigilanza del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
e del Ministero dell'Economia e delle Finanze. 

2. Il ciclo della performance 

Il processo di pianificazione, programmazione e budget dell'Istituto rappresenta 
l'espressione formalizzata di un complesso processo organizzativo-contabile 
avente come scopo, in fase preventiva, quello di allocare in modo ottimale le 
risorse disponibili in relazione al piano strategico e di costruire, in fase consuntiva, 
un indispensabile parametro di riferimento per verificare l'andamento della 
gestione ed il grado di conseguimento degli obiettivi prefissati. 

Il processo prende avvio con la predisposizione, da parte del Consiglio di Indirizzo 
e Vigilanza (CIV), della Relazione Programmatica che delinea le Linee di Indirizzo 
strategico da intraprendere nell'arco di un triennio. 

In coerenza con tali Linee di Indirizzo, il Consiglio di Amministrazione indica le 
Linee Guida gestionali annuali. 

Nel quadro di riferimento delineato nei documenti richiamati, l'elemento di 
congiunzione tra la programmazione economico-finanziaria e di bilancio e il ciclo 
di gestione della performance è rappresentato dalla Nota preliminare, che 
assicura l'allineamento tra i due processi e la coerenza dei contenuti, prevista dal 
Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

Successivamente il Direttore Generale, in qualità di organo preposto alla gestione 
dell'Ente, dà avvio al processo di programmazione e budget, con la pubblicazione 
di una specifica circolare, attivando i centri di responsabilità di livello centrale e 
territoriale per la definizione dei piani di attività e di impiego delle risorse per la 
predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.0.) e, 
eventualmente, dell'aggiornamento del SMVP. 

Le strutture individuano, nell'ambito di ciascun obiettivo assegnato, le aree 
dirigenziali responsabili che, a loro volta, propongono il piano delle attività per gli 
obiettivi loro assegnati e pianificano il relativo impiego di risorse umane e 
finanziarie. 

A conclusione delle analisi di congruità svolte dalle Direzioni centrali responsabili 
dei budget di spesa e dalla Direzione centrale Pianificazione e controllo di 
gestione, si procede all'aggregazione finale della proposta di budget (fabbisogno 
economico). 
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Il processo prevede che l'attività di program mazione si concretizzi , poi, nella 
for malizzazione della proposta di Piano integrato di atti vità e organizzazione 
(P.I.A.O. ) da parte del Direttore Generale. 

Per quel che concerne, invece, il Sistema di Misurazione e Valu tazione della 
Performance, l'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) è chiamato ad 
espri mere un parere vincolante ai sensi dell'ar t. 7, comma 1, del D.Lgs. n. 
150/2009. 

Tenuto conto del parere espresso dall'OIV, il Direttore Generale formalizza la 
proposta di aggiornamento del Sistema di Misurazione e Valu tazione della 
Performance. 

Il Piano integrato di att1v1ta e organizzazione (P. I.A .O.) e l'aggiornamen to 
dell'SIVWP vengono adottati dal Consigl io di Am ministrazione, con propria 
deliberazione. 

I l processo si condude oon l'assegnazione dei budget, da p arte del Direttore 
Generale ai centri di responsabi lità di I livello, centrale e territoriale, e, 
successivamente, da parte di questi ultimi ai diri gen ti r esponsabili delle 
strutture/aree di competenza. 

La fi gura sotto riportata ill ustra graficamente il processo : 
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2.1. Il processo di riprogrammazione 

Il modello di gestione del Ciclo della performance adottato in Inps prevede, con 
modalità diversificate, la possibilità di effettuare modifiche, integrazioni e/o 
aggiunte al livello di Linee Guida, di Programmi e di Piani delle attività e di impiego 
delle risorse, ove questa esigenza emerga per migliorare il ciclo gestionale e 
rendere coerente la dimensione strategica con quelle gestionali ed operative. 

Il documento integrativo-correttivo del Pia no conterrà le sole rettifiche 
intervenute a livello di Linee Guida e di Programmi. 

In particolare: 

• per il caso delle Linee Guida, il processo di riprogrammazione seguirà le 
stesse modalità previste nella prima fase di definizione e assegnazione degl i 
obiettivi ad inizio anno, ovvero il Direttore Generale formulerà, di concerto 
con il responsabile della struttura interessata, una proposta di variazione 
dei Programmi, che dovrà essere formalmente adottata dal Consiglio di 
Amministrazione con propria deliberazione; 

• per il caso dei Programmi, la riprogrammazione avverrà previa 
determinazione del Direttore Generale, su proposta del responsabile della 
struttura competente corredata dai relativi obiettiv i. 
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L'attività di riprogrammazione per le azioni correttive della gestione opera 
invece diversamente in quanto riguarda esclusivamente la dimensione 
operativa. La finalità in questo caso è di fornire un meccanismo dinamico che 
consenta di ricalibrare comportamenti organizzativi ed individuali, assicurando 
il pieno raggiungimento degli obiettivi definiti per correggere scostamenti 
rilevati nella fase di monitoraggio dell'andamento della performance. 

La riprogrammazione dei piani originariamente disposti si svolgerà 
parallelamente alle operazioni di consuntivazione trimestrale, previo 
accoglimento da parte del responsabile del CdR della proposta formulata dal 
dirigente/responsabile d'area. 
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IL PROCESSO DI RIPROGRAMMAZIONE (BOTTOM-UP) 

Le scadenze per la formalizzazione delle attività di riprogrammazione, disposte in 
relazione a ciascuno dei tre livelli, sono fissate ad ogni trimestre. 

Alle medesime scadenze viene effettuata la consuntivazione delle attività svolte 
nel trimestre precedente. 

15 



2.2. Il ruolo dell'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) 

L'OIV fornisce, lungo tutto il ciclo, supporto metodologico volto ad assicurare 
efficacia, solidità ed affidabilità al SMVP. Più analiticamente le funzioni assegnate 
all'OIV dal D. Lgs. 150/2009 e s.m.i. sono: 

I 

Supporto tecnico metodologico 
attraverso parere vincolante sul 

SMVP; validazione della relazione 
sulla performance; relazione annuale 

sul funzionamento del sistema 

\ 

Proposta di valutazione annuale dei 
dirigenti di vertice e relativa 
trasmissione della proposta 

all'Organo di indirizzo politico­
amministrativo 

Valutazione della performance 
organizzativa 

\ 
Monitoraggio della performance 

organizzativa previa verifica 
dell'andamento dell'Amministrazione e 

segnalazione all'Organo di indirizzo 
politico-amministrativo della necessità di 

interventi correttivi; monitoraggio 
dell'effettività del principio della 

partecipazione dei cittadini e degli utenti 
~ alla misurazione 

3. Misurazione e valutazione: definizioni 

I 

Il SMVP riguarda sia la misurazione sia la valutazione della performance 
individuale unitamente alla performance organizzativa. 
La misurazione è l'attività di quantificazione del livello di raggiungimento dei 
risultati e degli impatti da questi prodotti su utenti e stakeholders attraverso 
l'utilizzo di appositi indicatori. 
La valutazione è invece l'attività di analisi ed interpretazione dei valori misurati. 

Si tratta evidentemente di attività fra di loro complementari. 
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3.1. Le procedure di supporto 

Le procedure gestionali utilizzate a supporto dell'attività di misurazione e 
valutazione delle performance organizzativa, nelle sue varie fasi, relative al 
controllo di gestione e alla contabilità analitica, sono di seguito descritte: 

SiM P - Sistema Monitoraggio della Produzione 

• Applicativo per la consuntivazione ed il monitoraggio della produzione delle 
strutture territoriali (Direzioni Regionali/ Direzioni di Coordinamento 
Metropolitano, Direzioni Provinciali/ Filiali Metropolitane, agenzie Complesse 
Agenzie Territoriali) e di alcune strutture centrali. Alimenta il piano budget ed è 
strumento di monitoraggio indispensabile per le strutture produttive 

PIANO BUDGET 

• Strumento per programmare gli obiettivi produttivi in termini di produttività, 
carico di lavoro, indice di giacenza e deflusso, impiego risorse umane. Consente il 
monitoraggio dei suddetti indicatori, soprattutto alla dirigenza ed ai controller 

CRUSCOTTO QUALITA' 

• Indicatori di qualità, sia delle aree di produzione sia delle aree professionali. 
Misura quindi l'efficacia delle strutture produttive. E' utilizzato in modo costante 
dai dirigenti, dai controller e dai responsabili delle strutture operative per 
monitorare l'andamento qualitativo della sede. 

CRUSCOTTO PERFORMANCE 

• Rappresenta l'andamento degli obiettivi dei dirigenti. Con il Sistema della 
Performance dei Responsabili INPS della Gestione (SPRING) è possibile consultare 
la scheda riepilogativa dei risultati della performance organizzativa attribuiti a 
ciascuna unità organizzativa (CIC) ed associati al suo responsabile. 

PROCEDURA SAP 

• Gestione di tutte le componenti del sistema di misurazione (personale, 
produzione, costi). Gestione del sistema di contabilità analitica 
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Performance e creazione di 
valore pubblico 
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PERFORMANCE E CREAZIONE DEL VALORE PUBBLICO 

4. L'indice sintetico del valore pubblico 

Le pubbliche amministrazioni devono essere valutate sulla base della loro capacità 
di creare valore pubblico, anche con riferimento alle misure di benessere equo e 
sostenibile (Sustainable Development Goals dell'Agenda ONU 2030; indicatori di 
Benessere Equo e Sostenibile elaborati da ISTAT e CNEL). A tal fine è necessaria 
da un lato la legittimazione degli attori politici e degli stakeholders, dall'altro che 
le strategie perseguite siano in grado di produrre risultati atti a soddisfare i bisogni 
degli stakeholders stessi, pur attraverso un uso razionale delle risorse necessarie. 

Un modello multidimensionale per rappresentare la capacità di 
un'amministrazione di creare valore pubblico è quello della Piramide del Valore 
che individua livelli di rappresentazione della performance di amministrazione: 

Valore 
Istituzionale 

Valore 
Aziendale 

Stato di salute delle 
• risorse 
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Il Valore pubblico (Livello 1), è la capacità dell'amministrazione di avere 
successo nelle azioni pubbliche aumentando il livello di benessere economico e 
sociale dei destinatari dei propri servizi. Esprime quindi la mission istituzionale 
dell'Istituto. Viene misurato come media ponderata dei risultati dei due livelli 
successivi attraverso un indice sintetico del valore pubblico. 

Il Valore Istituzionale esprime la performance istituzionale dell'ente ed è 
collegata ad indicatori di impatto che evidenziano i benefici garantiti alla 
collettività (o i sacrifici imposti in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi) 
creando valore pubblico. 

Il Valore Aziendale rappresenta la performance organizzativa dell'ente che, 
partendo da un livello di risorse date, viene misurata in termini di efficacia, 
efficienza ed economicità. I risultati sintetici di performance organizzativa 
incidono sugli "impatti" del livello istituzionale. 

Lo Stato di salute delle risorse monitora lo stato dei fattori qualificanti ai fini 
della performance, in termini sia di risorse organizzative (semplificazione delle 
procedure), sia relazionali (piena accessibilità del cittadino), sia tecnologiche 
(digitalizzazione), sia di clima interno (pari opportunità ed equilibrio di genere), 
sia di comportamenti etici (attuazione delle misure di trasparenza e di 
a nticorruzio ne). 

Il Valore delle performance individuali evidenzia i risultati conseguiti dalle 
figure apicali e dai funzionari dell'amministrazione. Tali performance 
contribuiscono al risultato della performance organizzativa. 

4.1. L'indice sintetico del valore pubblico: criteri di calcolo 

La costruzione dell'indice sintetico è definita attraverso la media ponderata dei 
seguenti 4 indici sintetici dei livelli sottostanti i cui pesi sono definiti annualmente 
nel Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.0.). 
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4.2. Il Valore Aziendale 

All'interno del Valore Aziendale, vengono distinti: 

- un indice di performance gestionale di Ente, che rappresenta la sintesi dei 
risultati relativi agli obiettivi gestionali; 

- un indice di performance strategica di Ente, costruito sulla base dei risultati 
degli obiettivi di respiro strategico. All'interno della suddetta sezione, sono 
presenti i risultati relativi alle due prospettive "Strategia" e "Sviluppo". I 
pesi sono definiti annualmente nel Piano integrato di attività ed 
organizzazione (P.I.A.O.) 
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Per ogni indice viene registrato uno scostamento massimo del +/- 50% rispetto 
all'obiettivo al quale è assegnato il valore indicizzato 100. Anche l'obiettivo 
sintetico è quindi fissato al valore 100, che corrisponde alla completa 
compensazione degli scostamenti indicizzati, positivi e negativi, dei singoli 
obiettivi. 

4.3. Il Valore istituzionale: indicatori di impatto ed indice 
sintetico 

Il Valore Istituzionale è dato dall'andamento di indicatori di impatto, che - in 
una prospettiva di medio periodo - esprimono l'effetto generato da un'attività, 
inteso come differenziale fra benefici e sacrifici derivanti alla collettività 
dall'erogazione dei servizi pubblici offerti. 

Nel Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.) vengono annualmente 
individuati indicatori rappresentativi dell'attività dell'Istituto e idonei a 
rappresentarne l'impatto sociale. 

L'indice sintetico del valore istituzionale è determinato dalla media 
ponderata degli scostamenti sui singoli obiettivi. Per ogni indicatore viene 
registrato uno scostamento massimo del +/- 50% rispetto all'obiettivo al quale è 
assegnato il valore 100. L'obiettivo sintetico è quindi fissato al valore 100, che 
corrisponde alla completa compensazione degli scostamenti indicizzati, positivi e 
negativi, dei singoli obiettivi. I pesi dei singoli obiettivi sono ugualmente definiti 
nel Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.). 
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I risultati di performance istituzionale avranno rilievo ai soli fini di rendicontazione 
esterna e di costruzione della piramide del valore ma non avranno un 
collegamento diretto col sistema di incentivazione. 
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4.4. Lo stato di salute delle risorse 

Lo stato di salute delle risorse monitora lo stato dei fattori abilitanti della 
performance. Per generare valore sui cittadini ed utenti, l'amministrazione deve 
essere efficace ed efficiente, tenuto conto della quantità e qualità di risorse 
disponibili. In termini concreti, dovranno valutarsi la salute organizzativa 
(semplificazione delle procedure), quella relazionale (piena accessibilità del 
cittadino), quella tecnologica (grado di digitalizzazione), salute di genere (pari 
opportunità ed equilibrio di genere) e la salute etica (attuazione delle misure di 
trasparenza e di anticorruzione). 

SALUTE SALUTE 
ORGANIZZATIVA RELAZIONALE 

semplificazione piena accessibilità 
delle procedure del cittadino 

SALUTE 
TECNOLOGICA 

grado di 
digitalizzazione 

SALUTE DI SALUTE ETICA 
GENERE 

Attuazione ed 
pari opportunità e efficacia delle 
equilibrio di genere misure di 

trasparenza e di 
anticorruzione 

24 



Performance organizzativa ed 
individuale: 

elementi comuni 
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PERFORMANCE ORGANIZZATIVA ED INDIVIDUALE: ELEMENTI 
COMUNI 

5. Definizioni e composizione 

La performance individuale consta del contributo fornito dall'individuo, in 
termini di risultati e comportamenti agiti, al raggiungimento degli obiettivi 
dell'Istituto. Il procedimento di valutazione è descritto nell'apposita sezione. 

La performance organizzativa è l'insieme dei risultati attesi dall'Istituto e 
consente di misurare, e poi valutare, come l'organizzazione utilizza le sue risorse 
in modo razionale ( efficienza) per garantire servizi adeguati all'utenza ( efficacia) 
e generare valore pubblico. Le unità di analisi sono le seguenti: 

Unità di analisi della performance organizzativa 

Istituto nel suo complesso, 
attraverso gli obiettivi 

generali di ente di cui all'art. 
5 del D. Lgs. N. 150/2009 
come modificato dal n. 

74/2017 

Unità organizzative 
identificate nelle Direzioni 
Regionali, nelle Direzioni di 

Coordinamento 
Metropolitano, nelle 

Direzioni provinciali e Filiali 
metropolitane e provinciali; 

per la Direzione generale 
vale la media nazionale dei 

risultati 

Progetti: sono previsti sia 
progetti nazionali di 

miglioramento in aree 
critiche misurati e valutati a 

livello di Direzione 
regionale/DCM; sia progetti 

operativi, con contenuti 
innovativi di competenza 

delle Direzioni Centrali 

All'interno della performance organizzativa, rilevano due componenti, distinte 
anche nella contrattazione integrativa di ente: 

► incentivo per la produttività (c.d. incentivo ordinario) per il personale 
inquadrato nelle Aree funzionali A, B, C al quale corrisponde, per i dirigenti 
ed i professionisti e medici, la retribuzione di risultato; 

► i progetti speciali previsti, per tutte le aree, dall'art. 18 della legge n. 
88/1989 (c.d. incentivazione speciale). 

Nel ciclo della performance dell'Istituto sono previsti i seguenti momenti intermedi 
(trimestrali) di verifica dell'andamento produttivo, della produttività e della 
qualità: sia per consentire di individuare eventuali interventi di miglioramento, 
sia per erogare acconti sulla retribuzione accessoria. 
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30 aprile per il periodo gennaio - marzo 

per il periodo gennaio - giugno 

per il periodo gennaio - settembre 

31 marzo per il periodo gennaio - dicembre anno precedente 

L'erogazione del saldo è invece subordinata, previa misurazione consuntiva dei 
risultati e successiva valutazione, alla validazione della Relazione Annuale sulla 
Performance da parte dell'OIV. 

5.1. Soggetti misurati e riparto fra performance 
organizzativa ed individuale 

La dimensione soggettiva del processo è estesa a tutte le categorie professionali 
presenti in Istituto. Di seguito vengono anche precisati i criteri di riparto fra 
performance organizzativa ed individuale. Al paragrafo 5.1.3 viene acclusa una 
rappresentazione grafica. 
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5.1.1. Dirigenti 

La valutazione della performance è commisurata ai seguenti parametri: 

Tipologia Descrizione Valore 

Performance 
individuale 

Performance 
organizzativa 

Qualità della prestazione ovvero valutazione 
delle competenze manageriali 

Obiettivi di risultato per i dirigenti operanti 
nella Direzione generale, nelle Direzioni 
regionali, nelle Direzioni di coordinamento 
metropolitano e nelle Direzioni provinciali e 
nelle Filiali con peso 100/100, secondo i 
seguenti criteri: 

a) raggiungimento degli obiettivi di 
risultato assegnati all'area di responsabilità 
(peso 80/100); 

b) raggiungimento degli obiettivi di 
risultato assegnati al direttore della struttura 
che comprende l'area di responsabilità (peso 
20/100). 

300/o 

70% 

Per i dirigenti con incarico di Direzione metropolitana, di Direzione provinciale, di 
Direzione di filiale, gli obiettivi assegnati all'area di responsabilità (lettera a) 
coincidono con quelli della direzione di riferimento; gli obiettivi assegnati alla 
struttura (lettera b) coincidono con gli obiettivi assegnati alla Direzione 
regionale/Direzione di coordinamento metropolitano. 

Per i dirigenti responsabili di Direzioni regionali di secondo livello, titolari di 
progetti nazionali, responsabili di Uffici di supporto agli Organi, l'obiettivo di 
risultato di cui alle lettere a) e b) sarà commisurato al raggiungimento (peso 
100%) degli obiettivi assegnati alle singole strutture. 

Per i dirigenti responsabili di incarichi di Staff, l'obiettivo di risultato di cui alle 
lettere a) e b) sarà commisurato al raggiungimento (peso 100%) degli obiettivi 
assegnati alla Direzione regionale/Direzione di coordinamento metropolitano o 
alla Direzione centrale di riferimento. 

La valutazione individuale è rilevante, oltre che ai fini dell'erogazione della 
retribuzione di risultato, anche per l'accesso al c.d. bonus reputazionale descritto 
nel successivo paragrafo 22.2. 
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5.1.2. Professionisti e Medici 

La valutazione della performance è commisurata ai seguenti parametri, 

analogamente a quanto avviene per la dirigenza: 

Tipologia Descrizione Valore 

Performance Qualità della prestazione ovvero valutazione 300/o individuale delle competenze professionali 

Obiettivo di risultato, misurato con una 
Performance ampia struttura di obiettivi assegnati ai 

700/o organizzativa Coordinamenti ai vari livelli (Generale, 
Regionale, Territoriale) 

5.1.3. Personale inquadrato nelle aree funzionali A, B, C 

La valutazione del personale in oggetto è collegata: 

Tipologia Descrizione Valore 

Performance 
individuale 

Tre dimensioni di valutazione collegate a: 

a) Obiettivi di produzione di gruppo; 

b) Contributo individuale al raggiungimento 
degli obiettivi di gruppo 

c) Abilità 

Realizzazione degli obiettivi, di produttività e di 
efficacia, della struttura organizzativa 

Performance (direzione generale, direzione regionale, 
organizzativa direzione di coordinamento metropolitano, di 

direzione provinciale, di filiale metropolitana o 
provinciale) di appartenenza della risorsa; 

% da definire in 
sede di 

contrattazione 
integrativa 
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Nell'ambito della performance individuale le tre dimensioni hanno rilievo diverso 
in relazione alla finalità della valutazione (erogazione dei trattamenti accessori o 
accesso a percorsi di alta formazione o crescita professionale). 

SCHEMI DELLA VALUTAZIONE DELLE VARIE CATEGORIE PROFESSIONALI 

DIRIGENTI 
PROFESSIONISTI 

MEDICI 

Performance 
Individuale 

30% 

Scheda 
valutazione 
competenze 
manageriali 

Performance 
Organizzativa 

70% 

Obiettivi di 
risultato 

PERSONALE 

ABC 

Performance Individuale 

% da definire in ambito 
contrattuale (3 ambiti di 

valutazione) 

Performance 
Organizzativa 

% da definire in ambito 
contrattuale 
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Performance organizzativa: 
rappresentazione 

ed indicatori 
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PERFORMACE ORGANIZZATIVA: RAPPRESENTAZIONE ED 
INDICATORI 

6. Le prospettive della performance organizzativa 

La misurazione della performance organizzativa parte dal presupposto che la 
stessa non può essere, solo ed esclusivamente, ricondotta all'andamento dei 
risultati di produzione, ma deve tener conto - per meglio rappresentare i risultati 
dell'Istituto - di tutti gli aspetti 'vitali' di un'organizzazione. È possibile indirizzare 
la sua misurazione secondo una visione più completa ed integrata, che coinvolga 
più prospettive di osservazione, analisi, misurazione e valutazione dell'azione 
esercitata e delle risorse utilizzate dall'Istituto, per rappresentare in modo 
coerente la progressiva crescita dell'organizzazione. 

È quindi possibile aggregare le aree di misurazione nelle seguenti 5 prospettive 
nelle quali trovano riconoscimento tutte le dimensioni degli indicatori: 

SVILUPPO 

FINANZA 

Indicatore di Efficacia 
Economico Finanziaria della 

Produzione - IEEP; indice 
economico di gestione 

(!indicatore di redditività; 
indicatori economici e 
Indicatore fabbisogni 

Standard); corretta gestione 
della spesa7 corretta gestione 

del conto transitorio 

Interessa principalmente i 
processi interni di supporto. Si 

misurano: formazione; 
benessere organizzativo e pari 

opportunità; servizi 
strumentali; servizi informativi 
e tecnologici; comunicazione 

interna; risorse umane; 
sviluppo organizzativo 

STRATEGIA 

Obiettivi generali di ente (art 
5 D.Lgs.150/2009 e smi) che 
si aggiornano annualmente in 

UTENZA 

PERFORMANCE 
ORGANIZZATIVA 

Indice sintetico di qualità 
Customer Care del Cruscotto; 
risultati Customer Experience, 
relativa al giudizio degli utenti 
esterni e degli stakeholders; 

risultati Customer interna 
relativa al giudizio espresso sui 

processi di supporto interni 
all'amministrazione (art 19 bis 
D.Lgs. 150/2009) ); consulenza 
resa dalla Direzione generale al 

territorio 

base ai contenuti della 
Relazione programmatica del 

CIV e delle Linee guida 
gestionali del Consiglio di 
Amministrazione e che 

definiscono obiettivi di rilievo 
strategico per l'Istituto 

PROCESSI 

Produttività; indice sintetico di 
qualità delle aree di produzione; 

indici di giacenza; indicatori di 
impiego risorse umane e 

strumentali; piano di 
sussidiarietà; controlli 

("Controllo Processo produttivo" 
e "Controllo autocertificazioni"); 

progetti di miglioramento 
(nazionali e regional i); giacenza 

onderata ricorsi amm.vi 
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La suddetta struttura garantisce quindi la rappresentazione multidimensionale 
della performance di ente. 

Ai soggetti misurati (Dirigenti, Professionisti e Medici, Personale con diversa 
qualifica assegnato alle singole strutture organizzative) saranno assegnati 
obiettivi coerenti con le funzioni di competenza. Ugualmente il peso dei singoli 
obiettivi sarà diversificato in base alle funzioni ed alla specifica struttura di 
obiettivi. 

6.1. Le dimensioni degli indicatori della performance 
organizzativa 

Le dimensioni prese in considerazione dagli indicatori di performance 
organizzativa sono: 

Risorse umane, economico-finanziarie e strumentali 

• rappresentano il punto di partenza per la fissazione degli obiettivi. L'Istituto 
effettua una ricognizione delle risorse disponibili, fissa i fabbisogni e definisce 
obiettivi produttivi ed economico-finanziari coerenti con le risorse disponibili 
e/o attese 

Efficienza 

• capacità di produrre beni e servizi minimizzando l'impiego delle risorse 

Efficacia 

• capacità di produrre output in modo adeguato alle aspettative degli utenti 
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7. I principali indicatori 

Il sistema degli indicatori dell'Istituto - caratterizzati da significatività, 
completezza ed oggettività nella misurazione - è molto articolato ed abbraccia 
tutte le dimensioni elencate. 

Di seguito vengono declinati i principali indicatori che sono anche riepilogati in 
base alla prospettiva di osservazione nella tabella del successivo paragrafo 15.2. 

7.1. Risorse Umane - Prospettiva Processi 

PERCENTUALE DI PERSONALE IMPIEGATO IN PRODUZIONE SUL TOTALE 
DEL PERSONALE DELLE STRUTTURE DI PRODUZIONE: maggiore è il 
personale impiegato in produzione, migliore la distribuzione dello stesso nelle 
strutture produttive; è individuata una percentuale minima di personale, 
differenziata in base al diverso contesto operativo delle Regioni/DCM, da 
assegnare alle aree produttive; l'obiettivo è definito a livello regionale o di 
coordinamento metropolitano. 

PERCENTUALE DI PERSONALE IMPIEGATO NELLE AREE DI SUPPORTO 
SUL TOTALE DEL PERSONALE DELLE STRUTTURE DI PRODUZIONE: è il 
pendant dell'indicatore precedente; vengono fissate percentuali massime, 
variabili in relazione alla complessità della struttura, di personale da destinare alle 
aree di supporto nelle strutture di produzione metropolitane e provinciali; l'attività 
formativa somministrata al personale allocato nelle aree di supporto viene 
neutralizzata, fino al massimo del 5% delle risorse FTE, ai fini del calcolo della 
percentuale di impiego. 

PERCENTUALE DI IMPIEGO DI RISORSE UMANE NELLE SEDI REGIONALI 
E DI COORDINAMENTO METROPOLITANO RISPETTO AL TOTALE DELLE 
RISORSE IN FORZA ALLE STRUTTURE DELLA REGIONE O AREA 
METROPOLITANA: è fissato un livello massimo (differenziato in base al diverso 
contesto operativo), rispetto alle complessive risorse disponibili nella Regione o 
nel Coordinamento Metropolitano, da incardinare presso la Direzione Regionale o 
di Coordinamento Metropolitano; il personale allocato presso i Coordinamenti 
Legali Regionali, di cui alla determinazione Presidenziale n. 186/2017, non viene 
conteggiato ai fini dell'indicatore in discorso. 
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7.2. Risorse Economiche Finanziarie e strumentali 
Prospettiva Finanza 

7.2.1. Indicatori delle Direzioni territoriali 

Gli indicatori connessi ai fattori economici della produzione e dei fabbisogni, 
saranno sintetizzati in un solo indice denominato "indice economico della 
gestione", che sarà la media ponderata dei risultati dell'indicatore di redditività, 
degli indicatori economici e degli indicatori dei fabbisogni standard. 

Indicatore di 
redditività 

Indice 
economico 
di gestione 

Indicatore Costi 
totali per punto 
omogeneizzato 

Indicatore 
Costo di retto 

produzione/Cos 
ti totali 

7.2.1.1. Indicatore di redditività 

Indicatore dei 
fabbisogni 
standard 

Aggregazione 
degli indicatori 
elementari che 
lo compongono 

L'indicatore di redditività consente l'analisi integrata e multidimensionale della 
performance e indica il rapporto tra rendimenti e costi: 

Indicatore di redditività = 

Indicatore di Efficacia economico-finanziaria della Produzione 

(valori accertamento) 

Costi di gestione totali 

Tale indice permette di osservare la capacità dell'Istituto di generare risorse 
all'interno di un ciclo di gestione. 
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7.2.1.2. Indicatori economici 

Al fine di definire una migliore qualificazione degli orientamenti gestionali e degli 
eventuali interventi correttivi adottati sono stati individuati specifici indicatori 
economici, che si affiancano a quello della redditività. 
Nella tabella seguente sono riportati gli indicatori economici che saranno utilizzati 
per la misurazione e valutazione della performance a livello di Direzione 
regionale/di coordinamento metropolitano. 

INDICATORI ECONOMICI 

1 Costi totali per punto omogeneizzato 

2 Costo diretto della produzione/Costi totali 

1) Costi totali per punto omogeneizzato: calcolato come rapporto Costi 
totali/Produzione netta omogeneizzata, con esclusione delle funzioni 
professionali rappresenta il costo elementare della produzione. Minore è il suo 
valore, maggiore è l'efficienza della produzione (ossia si produce ad un costo 
minore). 

2) Costo diretto della produzione/Costi totali: rappresenta l'efficienza di 
impiego delle risorse economiche nei processi di supporto. Tanto maggiore è 
l'indicatore, tanto maggiore è l'impiego delle risorse economiche nei processi 
di produzione e quindi minore l'impiego delle risorse economiche nelle aree di 
supporto delle Direzioni provinciali/Filiali metropolitane e della Direzione 
regionale/di coordinamento metropolitano. 

I costi diretti della produzione sono tutti i costi totali della Direzione 
provinciale/Filiale metropolitana e della Direzione regionale/di coordinamento 
metropolitano imputabili alle aree di produzione. 

Le strutture sono state suddivise secondo i cluster indicati di seguito: 

CLUSTER SEDI 
Cluster A Valle D'Aosta, Trentino Alto Adige, Umbria, Molise, Basilicata 

Cluster B Liguria, Friuli Venezia Giulia, Marche, Abruzzo, Sardegna 

Cluster C Lazio, Campania, Puglia, Calabria, Sicilia, DCM Roma, DCM Napoli 

Cluster D Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Toscana, DCM Milano 
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Rispetto ai suddetti indicatori, l'ammontare di straordinario programmato ad inizio 
di anno diventa una componente del totale dei costi di funzionamento. 
Lo straordinario diventa elemento essenziale come leva gestionale al fine di 
facilitare l'abbattimento delle giacenze da parte delle sedi territoriali. Il fabbisogno 
espresso per straordinario all'inizio dell'anno sarà considerato come limite 
massimo di incidenza del fabbisogno sul totale dei costi di funzionamento. Nel 
caso che l'utilizzato in corso d'anno superi quello programmato, sarà 
neutralizzata, solo ai fini degli indicatori, l'eventuale eccedenza di importi rispetto 
al valore programmato. 

7.2.1.3. Indicatore dei fabbisogni standard 

L'ultimo indicatore che compone l'Indice economico della gestione è quello sui 
fabbisogni standard. 
Il sistema dei fabbisogni standard si articola in diversi indicatori elementari su 
ognuno dei quali viene effettuata la valutazione di posizionamento 
(benchmarking) della singola struttura rispetto al valore standard di riferimento. 
Il sistema di definizione dei fabbisogni secondo la tipologia dei costi standard si 
articola in 3 livelli sulla base di indicatori economici elementari, ottenuti mediante 
specifici algoritmi tra i valori economici e i valori quantitativi risultanti dalle singole 
Sedi in esito alla fase di programmazione. 

I LIVELLO Il LIVELLO lii LIVELLO 

I _____ _ 1~~'.~~ _s_i~-t~t:~.~ .:.~~~~ _ ~: -~r-~~-~~~ _ . .. _ J I __ . ~~-~'.~:t.~~i-~~~~-~~~~: .-~: _. __ j~ 
Indie. Fabb. Indice Sintetico Costo per Immobili · 1 .. ~~~'.c~t~~i-~~~~~~~~~ :-~ : . :J~ 

Standard 
Indice Sintetico Costo per Beni e Servizi · 1 lndic~tori econ~.~ici ... J 

ln~i.~e Sint:fico Costo per Personale J I' .. · Indicatori economici ... } 

Sede 

Direzione Regionale 
Direzione Coordinamento 

Metropolitano 

Cluster 

Le aggregazioni degli indicatori economici elementari avvengono secondo 
specifiche modalità di "risalita" e concorrono alla determinazione degli indici di 
livello superiore, fino alla definizione del Costo Standard (I Livello) che 
rappresenta la valutazione sintetica di ogni singola Sede. Le modalità di calcolo e 
i pesi utilizzati per la "risalita" fino all'indice di Costo Standard di I Livello saranno 
illustrate in dettaglio nelle tabelle inserite nel Piano integrato di attività e 
organizzazione (P.I.A.O.) 

Il numero indice del Costo Standard è calcolato come rapporto dell'indicatore 
risultante dalla programmazione dei fabbisogni della singola struttura territoriale 
e l'indicatore medio del cluster di riferimento. 

37 



Al fine di incentivare l'eliminazione delle giacenze, con effetti anche sul 
miglioramento della qualità percepita dall'utenza, l'indicatore del fabbisogno di 
straordinario è stato modificato ponendolo in rapporto alla produzione (P.O. netta) 
prevista in fase di programmazione. Pertanto, la Sede, per raggiungere gli 
obiettivi di produzione, anche di abbattimento della giacenza, potrà utilizzare, se 
ritenuto necessario, lo straordinario. In tal caso l'indicatore sarà in connessione 
alla produttività. Maggiore sarà la produttività maggiore potrà essere l'impiego di 
straordinario (in tal caso l'indicatore sarà sempre positivo anche se superiore al 
fabbisogno richiesto in fase di programmazione). Di contro, se la produttività 
fosse inferiore a quella programmata, l'indicatore, per essere positivo, dovrà 
avere un impiego di straordinario proporzionale alla produttività raggiunta. 

7.2.1.4. Indicatori di gestione della spesa 

Comprendono specifici obiettivi attribuiti alle Direzioni regionali/Direzioni di 
Coordinamento Metropolitano, attinenti alla gestione della spesa ed all'efficienza 
nella regolare tenuta contabile. In particolare: 

a. Fabbisogni economici (I, II, III e IV Forecast) 

L'obiettivo è calcolato come scostamento massimo del 5% tra budget economico 
(forecast) e utilizzato (costi effettivi da SAP CO) da parte delle Direzioni 
regionali/Direzioni di coordinamento metropolitano a livello di capitolo di spesa. 

La corretta gestione della spesa impone infatti: 

- in corso d'anno (I, II, III Forecast), il necessario riallineamento del Forecast 
alle reali esigenze, in considerazione degli effettivi utilizzi delle risorse. Pertanto, 
un utilizzato che superi il 5% della previsione comporterà una valutazione 
negativa in termini di performance; 

- al termine dell'anno finanziario (Forecast IV) uno scostamento superiore al 
5% (in più o in meno) tra budget economico (Forecast) e l'utilizzato (costi effettivi 
da SAP CO) implica un'erronea previsione con effetti negativi sui risultati di 
performance. 

Nel Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.), annualmente, 
vengono individuati i capitoli di spesa rispetto ai quali sarà effettuata la 
valutazione della corretta riprogrammazione dei fabbisogni (I, II, III e IV 
Forecast). 

b. Corretta gestione del conto transitorio di direzione regionale 1005 

Misura l'incidenza delle risorse economiche utilizzate sul conto transitorio di 
direzione regionale/di coordinamento metropolitano 1005, sul totale delle spese 
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di funzionamento alle scadenze previste dal calendario, per stimolare la corretta 
attribuzione delle risorse economiche utilizzate e giacenti alle sedi di competenza. 
In occasione del I, II e III Forecast è tollerabile un valore giacente sul CIC 1005 
non superiore al 3% del totale delle spese di funzionamento. Per quanto ovvio, al 
IV Forecast il saldo sul 1005 deve essere pari a zero. 

I capitoli sui quali si attiverà il controllo saranno inseriti nelle tabelle contenute 
nel Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O,) 

7.2.1.5. Indicatore sulla gestione della spesa delle Strutture centrali 

È un obiettivo finalizzato al miglioramento della gestione della spesa assegnato 
alle Direzioni centrali responsabili di budget di spesa e collegato alla "Verifica di 
congruità dei fabbisogni ed assegnazione delle risorse". La Direzione 
centrale non può procedere all'assegnazione del budget di spesa in misura 
superiore al + 5% del fabbisogno di risorse economiche congruito per l'intera 
regione a livello di capitolo di spesa. Pertanto, l'assegnazione delle risorse 
finanziarie dovrà essere in linea con i fabbisogni congruiti (fabbisogno e forecast) 
e non potrà comunque superarli in misura superiore al +5%. 

Nella rendicontazione finale di esercizio, nelle risorse economiche congruite 
saranno considerate, ai fini della verifica del parametro suddetto, le somme 
assegnate per ripianare le risorse già utilizzate dalle strutture territoriali, 
comprese quelle contabilizzate sui conti di transito e quelle afferenti al pagamento 
di importi relativi agli anni precedenti. 

Nel Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.) sono indicati i capitoli di 
spesa per i quali sarà effettuata la valutazione sulla gestione della spesa. 

7 .2.1.6. Altri obiettivi delle singole Direzioni centrali 

Sono individuati annualmente coerentemente con l'esigenza di misurare l'ente in 
tutte le prospettive di cui al precedente paragrafo 6. 

Sono quindi assegnati ai responsabili delle Direzioni centrali secondo competenza 
e possono afferire ai seguenti ambiti: 

- Specifici Piani annuali (ad es. Piano della Comunicazione o Piano Audit); 
- Benessere organizzativo; 
- Pari opportunità; 
- Formazione del personale; 
- Sviluppo organizzativo; 
- Sviluppo +nformatico; 
- Attività di supporto (acquisti, gestione del personale, lavori, gestione 

immobili); 
- Dismissione patrimonio a reddito; 
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- Anticorruzione e Trasparenza. 

8. Efficienza 

8.1. Produttività - Prospettiva Processi 

Deriva dall'applicazione del seguente rapporto: 

Totale_produzione omogeneizzata nelle aree di produzione della 
direzione regionale/direzione coordinamento metropolitano al netto 

della vigilanza ispettiva 

Totale risorse umane (ABC) presenti nelle aree di produzione al netto 
dell'attività di informazione e consulenza e di vigilanza ispettiva 

L'obiettivo unico di produttività (standard 124 mensile a livello di singola risorsa 
FTE) è determinato sulla base dei criteri definiti nella circola re n. 145/2011: 

1 ora di lavoro = 1 punto omogeneizzato 

giorni medi lavorativi per mese = 22 giorni 

ore lavorabili pro capite al giorno = 7 ore 

22 (giorni lavorativi al mese) * 7 (ore giornaliere di lavoro) = 154 ore mensili 

Il criterio sopra descritto presuppone che ad ogni prodotto venga attribuito un 
coefficiente di omogeneizzazione. Il procedimento di misurazione avviene "sul 
campo": funzionari della Direzione centrale Pianificazione e controllo di gestione, 
recandosi nelle strutture produttive, affiancano il funzionario competente durante 
la definizione del prodotto ed individuano il corretto coefficiente da assegnare 
rilevando il tempo dedicato dal funzionario alle varie fasi dell'attività in questione. 
La rilevazione viene estesa, rispetto allo stesso prodotto, a casi di varia difficoltà 
per avere una misurazione media rappresentativa. 

Di seguito si elencano, a titolo esemplificativo, alcuni coefficienti di 
omogeneizzazione: 

Codice Prodotto Coefficiente di omogeneizzazione 
Tempo 
corrispondente 

Accolte: 0.32 19 min. 
Indennità NASPI 

Respinte: 0.21 13 min. 

Autorizzazione Cassa 55 min. 

Integrazione Guadagni 
Autorizzazioni concesse: O. 92 

66 min. 
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Tempo 
Codice Prodotto Coefficiente di omogeneizzazione 

corrispondente 

Autorizzazioni parzialmente 32 min. 
concesse: 1.10 

Autorizzazioni respinte: O. 53 

Pensioni anticipata Gestione Accolte: 0.88 53 min. 

Privata (FPLD) Respinte: O. 52 31 min. 

Pensione Anticipata Gestione Accolte:0.88 53 min. 

Pubblica Respinte: O. 52 31 min. 

Definita con pagamento: 0.46 28 min. 
Regolarizzazione da verbale 

Definita senza addebito: 0.40 24 min. 
ispettivo 

Definita per iscrizione ruolo: 0.46 28 min. 

Dilazione Gestione Artigiani e Accolte: 0.78 47 min. 

Commercianti Respinte: O. 52 31 min. 

Ricorso Amministrativo 
Ricorsi istruiti e trasmessi: 0.69 41 min. 

Pensioni al Comitato Ricorsi definiti autotutela: 0.30 18 min. 
Provinciale Ricorsi definiti altre fattispecie RRA: 0.24 14 min. 

Pertanto, considerando che la presenza media (rapporto Presenza/Forza) è pari 
all'81 %, lo standard di produttività nazionale (nelle aree di produzione) è fissato 
sul valore di 124 ore (154*81 %= 124) calcolato sul personale assegnato alle aree 
di produzione. 

Sono fissati obiettivi intermedi trimestrali rilevanti al solo fine della 
determinazione della performance per gli acconti trimestrali di competenza. 
La valutazione del raggiungimento dell'obiettivo finale è comunque correlata al 
solo risultato consuntivo annuale in rapporto allo standard 124, come meglio 
precisato nella sottostante tabella: 

PRODUTTIVITA' AREE DI 
OBIETTIVO PESO% 

PRODUZIONE 
GENNAIO-MARZO 100 100%(*) 
GENNAIO-GIUGNO 108 100%(*) 
GENNAIO-SETTEMBRE 116 100%(*) 
GENNAIO-DICEMBRE 124 100% 
(*) Solo al fine della valutazione di performance riferita al periodo di riferimento (acconto) 

Al fine di consentire un ottimale impiego e distribuzione delle risorse a 
disposizione della direzione tra le strutture di produzione e, all'interno delle 
stesse, tra le diverse aree di attività e linee di servizio, considerati i carichi di 
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lavoro, l'obiettivo di produttività viene misurato esclusivamente a livello di 
Direzione regionale/Direzioni di coordinamento metropolitano. 

A livello provinciale e di filiale, di agenzia, di linea di servizio e di unità 
organizzativa, l'indicatore di produttività sarà mantenuto al fine di permettere una 
valutazione di congruità di impiego delle risorse umane. 

Si neutralizzano, rispetto alla presenza: 

• i periodi di formazione nella misura massima del 5% delle risorse FTE 
assegnate alle aree di produzione. Il calcolo viene effettuato a livello 
regionale/DCM applicando la seguente formula: 

Formazione/ (Presenza + Formazione). 

• le risorse assorbite nell'attività di informazione e consulenza residuale 
rispetto ai prodotti consulenziali. I parametri sono differenziati per i 
seguenti cluster, che tengono conto delle peculiarità - nelle relazioni con 
l'utenza - delle varie strutture: 

% RISORSE DISPONIBILI PER ATTIVITA' DI SPORTELLO 
SU TOTALE RISORSE DISPONIBILI NELLE AREE DI 

PRODUZIONE 

M2B 9,04% 

M3B 8,77% 

P2A 5,65% 

P2B 5,43% 

P2C 4,69% 

P3A 5,58% 

P3B 5,34% 

P3C 5,10% 

P4A 6,79% 

P4B 6,45% 

P4C 6,28% 

ASA 5,87% 

ASB 5,57% 

ASC 5,28% 

A6A 4,98% 

A6B 4,72% 

A6C 4,46% 

A7A 6,85% 

A7B 6,49% 

A7C 6,13% 

A8A 7,55% 
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ASB 

ASC 

% RISORSE DISPONIBILI PER ATTIVITA' DI SPORTELLO 
SU TOTALE RISORSE DISPONIBILI NELLE AREE DI 

PRODUZIONE 

7,01% 

6,47% 

8.2. Interventi di sussidiarietà extraregionale -
Prospettiva Processi 

La sussidiarietà è un'importante leva gestionale indirizzata al conseguimento del 
riequilibro dei carichi di lavoro fra strutture con livelli diversi di copertura delle 
dotazioni organiche e di volumi di arretrato, ampiamente utilizzata a livello intra­
regionale (c.d. sussidiarietà infraregionale), coerentemente alla regionalizzazione 
dell'obiettivo di produttività. 

Per favorire lo sviluppo di interventi anche a livello inter-regionale, possono 
essere previsti "Interventi di sussidiarietà interregionale" (c.d. sussidiarietà 
extraregionale) associati a uno specifico obiettivo di performance organizzativa 
che il Direttore Generale assegna al Direttore regionale/di coordinamento 
metropolitano della struttura sussidiante. Quest'ultimo, nella determinazione di 
assegnazione degli obiettivi, rende corresponsabili dell'obiettivo: 

- i dirigenti delle aree manageriali di produzione della Direzione 
regionale/coordinamento metropolitano interessate agli interventi; 

- i Direttori provinciali e di Filiale ed i dirigenti d'area coinvolti nell'intervento. 

Dal punto di vista finanziario, vengono neutralizzati, nel sistema SAP, i costi 
derivanti dai descritti interventi. La sterilizzazione è estesa anche agli interventi 
di sussidiarietà regionale e provinciale. 

• MISURAZIONE: L'obiettivo è fissato in termini di volumi di produzione 
sussidiata. I prodotti sono individuati dalla Direzione Generale ed assegnati 
mediante gli strumenti di programmazione, pianificazione e controllo usuali. 
Se la struttura sussidiante garantisce volumi omogeneizzati in misura 
superiore a quelli assegnati dall'obiettivo, sarà riconosciuto uno 
scostamento lineare positivo (fino a +50%); nel caso in cui i volumi 
omogeneizzati gestiti saranno inferiori rispetto a quelli del piano sarà 
corrisposto linearmente uno scostamento negativo (fino a - 50%); 

• BONUS: per il personale inquadrato nelle aree funzionali ABC coinvolto 
negli interventi è riconosciuto un bonus descritto nel paragrafo 18.1; 
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• SUSSIDIARIETA' INTERREGIONALE ED INDICI DI GIACENZA: nel 
caso in cui non sia possibile inserire negli interventi di sussidiarietà 
extraregionale tutta la produzione offerta dalle strutture con un surplus di 
prodotto, al fine di non alterare l'indice di giacenza consuntivo delle 
strutture sussidiate, viene introdotto un meccanismo compensativo per il 
ricalcolo degli indici di giacenza. 

Quale parametro di riferimento, viene presa in considerazione la 
produttività media nazionale, sul presupposto che le strutture produttive 
posizionate al di sopra della media nazionale abbiano utilizzato in modo 
ottimale le risorse disponibili. 

Pertanto, la produzione omogeneizzata residua offerta in sussidiarietà, non 
allocata, non sarà rilevata - ai fini del calcolo dell'indice di giacenza 
consuntivo delle strutture sussidiate - se queste ultime avranno conseguito 
una produttività superiore o uguale a quella media nazionale; nel caso in 
cui, invece, avranno raggiunto una produttività inferiore a quella media 
nazionale, sarà rilevata, al fine del calcolo dell'indice di giacenza, tutta la 
produzione non allocata e necessaria al raggiungimento della produttività 
media nazionale, neutralizzando la sola parte eccedente. 

Al fine di chiarire meglio tale concetto, si supponga, ad es., che la regione 
A abbia offerto 50.000 punti in sussidiarietà e che soltanto 30.000 siano 
stati assegnati alle strutture sussidianti e definiti. In simili circostanze si 
avrà, rispetto alla suddetta regione sussidiata A la seguente casistica: 

• nel caso di conseguimento di una produttività superiore o uguale a quella 
media nazionale, l'indice di giacenza consuntivo dovrà essere ricalcolato 
sottraendo dalla giacenza un volume di produzione pari a 20.000 punti 
omogeneizzati; 

• nel caso di conseguimento di una produttività inferiore a quella media 
nazionale, occorrerà anzitutto verificare quanti punti omogeneizzati 
servirebbero per raggiungere la produttività media nazionale; se, ad 
esempio, dovessero servire 15.000 punti, dall'indice di giacenza sarebbero 
sottratti soltanto 5.000 punti; se dovessero servire 20.000 punti o più, non 
vi sarebbe alcun correttivo. 

Lo stesso meccanismo compensativo sarà utilizzato nella valutazione delle quote 
di produzione omogeneizzata assegnata ad una delle strutture sussidianti ma da 
queste non definita. 

Il meccanismo di compensazione dell'indice di giacenza: 

• viene ribaltato sulle singole Direzioni provinciali o Filiali della struttura 
sussidiata, in base ai punti offerti in sussidiarietà dalle singole articolazioni 
della struttura territoriale ma non definiti; 

• non opera nel caso in cui la struttura sussidiata non metta a disposizione 
tempestivamente alle strutture sussidianti i prodotti e le quantità indicate 
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nel Piano o altri equivalenti concordati fra le due strutture, previo assenso 
della Direzione Centrale Pianificazione e Controllo di Gestione e Direzione 
Servizi per l'Utenza. 

9. Efficacia 

9.1. Qualità del servizio - Prospettiva Utenza 

9.1.1. Il Cruscotto Qualità 

L'indicatore di riferimento per la misurazione dell'efficacia delle aree di produzione 
è l'Indice sintetico di qualità delle aree di produzione, così come calcolato 
nell'ambito del Cruscotto Qualità. 

La qualità del servizio è infatti misurata attraverso indici sintetici di qualità 
ottenuti con la ponderazione di indicatori elementari strutturati nel cruscotto 
qualità. 

L'insieme degli indicatori ha le seguenti caratteristiche: 

Significatività 

• consent ire di misurare realmente ed esattamente il grado di raggiungimento 
dello specifico obiettivo 

Completezza 

• essere in grado di rappresentare le variabili principali che determinano i 
risul tati dell'amministrazione 

Tempestività 

• forn ire le informazioni necessarie in tempi utili ai decisori 

Misurabilità 

• essere quantificabile secondo una procedura oggettiva, basata su fonti 
affidabili 

Orientamento all'utenza 

• garantire un miglioramento continuo del livello dei servizi offert i agli utenti 
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Le tipologie di indicatori maggiormente utilizzati, a livello di indicatori elementari, 
sono: 

Coefficiente di ponderazione 

• vengono fissate delle fasce entro cui definire un'istanza assegnando ad ogni fascia un coefficiente tanto maggiore 
quanto ridotto è il tempo di definizione. Stimola l'erogazione tempestiva delle prestazioni 

Tempo medio di definizione 

• applicabile a prodotti in cui le singole istanze presentano differenti livelli di difficoltà gestionale 

Stratificazione delle giacenze 

• si assegna un peso maggiore alle domande più vetuste dividendo il peso complessivo per il numero di domande 
giacenti. Premia la riduzione dell'arretrato nel rispetto dell'ordine cronologico 

Rapporto fra definito e carico di lavoro 

• favorisce una rapida riduzione delle giacenze. Può essere abbinato, sullo stesso prodotto, a tempi soglia per 
favorire contestualmente la rapida definizione delle domande recenti (si lavora su due linee: arretrato e corrente) 

Rapporto fra domande definite su riesame e ricorso e totale domande definite 

• penalizzala reiezione di domande con istruttoria incompleta o errata 

Nell'allegato A viene inserita la legenda del Cruscotto Qualità che contiene 
l'elenco di tutti gli indicatori di qualità utilizzati. La legenda è oggetto di 
aggiornamenti, anche in corso d'anno. 

9.2. La clusterizzazione ed il principio del miglioramento 
continuo 

Tenuto conto del diverso contesto sociale, demografico ed economico dei territori 
in cui le strutture produttive dell'Istituto operano, considerata la rilevanza di tali 
fattori sui risultati di produzione, al fine della determinazione degli obiettivi, si è 
proceduto a raggruppare le strutture produttive in insiemi omogenei per tessuto 
sociale, economico e demografico del territorio in cui operano (c.d. 
clusterizzazione). Nella sezione "Appendice" è stato declinato il processo 
seguito. 
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Per la determinazione degli obiettivi su ciascun indicatore elementare del 
Cruscotto Qualità e su ciascuna struttura produttiva, si procede, pertanto, al 
confronto con la media del cluster di appartenenza sulla base del seguente 
criterio: 

✓ se il valore consuntivato nell'anno precedente è migliore rispetto alla media 
del cluster di appartenenza, tale valore viene confermato come valore obiettivo 
per l'anno oggetto di misurazione; 

✓ viceversa, se il valore consuntivato nell'anno precedente è peggiore rispetto 
alla media del cluster di appartenenza, il valore obiettivo è almeno pari al 
valore medio conseguito nel cluster di appartenenza riferito all'anno 
precedente. 

L'applicazione di questo criterio fa sì che vengano chiesti miglioramenti maggiori 
a chi ha conseguito - sui singoli indicatori - performance qualitativamente 
inferiori riducendo pertanto - a livello di obiettivi - il gap di qualità fra le strutture 
maggiormente efficaci e quelle in maggiore ritardo (c.d. principio del 
miglioramento continuo). Gli obiettivi così determinati vengono indicizzati (su 
scala 100) sulla base dei pesi dei singoli indicatori fino ad un arrivare ad un 
obiettivo sintetico di qualità delle aree di produzione sul quale verrà misurata la 
performance della struttura. 

I cluster sopra descritti sono elencati nella tabella seguente: 

CLUSTER SEDI 

M2B FM Napoli centro, FM Area Nord Camaldoli Vomere, FM Roma Eur, FM 
Roma Flaminio, FM Roma centro 

FM Area Nolana, FM Area Flegrea Pozzuoli, FM Area Stabiese 
M3B Castellammare Di Stabia FM Roma Casilino, FM Roma Montesacro, FM 

Roma Tuscolano 

P2A DP Caserta, DP Foggia, DP Lecce, DP Cosenza, DP Reggio Calabria, DP 
Catania, DP Messina, DP Palermo 

P2B DP Torino, FM Milano, DP Genova, DP Salerno, DP Bari, DP Taranto, DP 
Cagliari 

P2C DP Bergamo, DP Brescia, DP Venezia, DP Bologna, DP Firenze 

P3A DP Frosinone, DP Latina, DP Chieti, DP Avellino, DP Brindisi, DP 
Catanzaro, DP Agrigento, DP Trapani 

P3B DP Bolzano, DP Padova, DP Treviso, DP Verona, DP Perugia, DP Sassari 

P3C DP Monza, DP Varese, DP Vicenza, DP Modena, DP Ancona 
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CLUSTER SEDI 
DP Grosseto, DP Rieti, DP Viterbo, DP Campobasso, DP Isernia, DP 

P4A 
Benevento, DP Barletta Andria Trani, DP Matera, DP Potenza, DP Vibo 
Valentia, DP Crotone, DP Caltanissetta, DP Enna, DP Ragusa, DP 
Siracusa, DP Nuoro, DP Oristano, FP Corigliano-Rossano; 

DP Alessandria, DP Asti, DP Cuneo, DP Vercelli, DP Aosta, DP Mantova, 
DP Pavia, DP Sondrio, DP Imperia, DP Savona, DP Trento, DP Rovigo, DP 

P4B Udine, DP Pordenone, DP Piacenza, DP Arezzo, DP Pisa, DP Pistoia, DP 
Siena, DP Terni, DP Ascoli Piceno, DP Macerata, DP Fermo, DP L'Aquila, 
DP Pescara, DP Teramo 

DP Novara, DP Verbano - Cusio - Ossola, DP Biella, DP Como, DP Lecco, 

P4C DP Cremona, DP Lodi, DP La Spezia, DP Belluno, DP Gorizia, DP Trieste, 
DP Ferrara, DP Forlì, DP Rimini, DP Parma, DP Ravenna, DP Reggio 
Emilia, DP Prato, DP Livorno, DP Lucca, DP Massa Carrara, DP Pesaro 

Per determinare gli obiettivi delle Direzioni Regionali e di Coordinamento 
Metropolitano, il principio della clusterizzazione viene applicato in modo 
indiretto. Poiché infatti, in una direzione regionale o di coordinamento 
metropolitano, possono esserci direzioni provinciali/filiali di coordinamento 
incardinate in cluster diversi, l'obiettivo è determinato applicando la media 
ponderata dei risultati delle direzioni provinciali/filiali di appartenenza. A tal fine 
alle direzioni provinciali/filiali dei cluster sono attribuiti i seguenti pesi: 

Cluster Peso 

M2e M3 4 

P2A, P2B e P2C 3,5 

P3A, P3B e P3C 2 

P4A, P4B e P4C 1 

L'obiettivo di budget è definito applicando la seguente formula 

Obiettivo sede A * peso cluster di appartenenza + Obiettivo sede B * peso 
cluster di appartenenza + ... 

Peso complessivo strutture della Regione o DCM 

Il risultato della Direzione Regionale/Coordinamento Metropolitano viene ottenuto 
sommando i valori effettivi delle strutture produttive che la compongono 
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Gli obiettivi della Direzione Generale (obiettivo nazionale) sono determinati 
applicando la medesima formula comprensiva di tutte le strutture di produzione 

Obiettivo sede A * peso cluster di appartenenza + Obiettivo sede B * peso 

cluster di appartenenza + ... 

Peso complessivo strutture nazionali 

Il risultato della Direzione Generale viene ottenuto sommando i valori effettivi di 
tutte le strutture produttive 

Il principio della clusterizzazione, per motivazioni del tutto analoghe, viene 
utilizzato anche per la determinazione degli obiettivi dei professionisti (legali e 
medici) presenti sul territorio. 

Tuttavia, per i professionisti legali ed i medici continua a farsi riferimento ai cluster 
regionali, corrispondenti ad altrettanti gruppi omogenei di regioni/DCM per volumi 
di contenzioso e di attività medico legale di seguito riportati. 

CLUSTER SEDI 
Cluster A Valle D'Aosta, Trentino Alto Adige, Umbria, Molise, Basilicata 

Cluster B Liguria, Friuli Venezia Giulia, Marche, Abruzzo, Sardegna 

Cluster C Lazio, Campania, Puglia, Calabria, Sicilia, DCM Roma, DCM Napoli 

Cluster D Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Toscana, DCM Milano 

Ai suddetti cluster regionali continua a farsi riferimento anche per la 
determinazione degli obiettivi degli indicatori di costo (paragrafi 7 .2.1 e ss.). 

In entrambi i casi la dimensione regionale/DCM consente di raggruppare regioni 
e coordinamenti metropolitani omogenei sia rispetto alla dimensione economica 
sia rispetto ai volumi di contenzioso o di attività medico-legale (ad es. in materia 
di invalidità civile). 

9.3. Le clausole di graduazione degli obiettivi. 

Per graduare il principio del miglioramento continuo, rispetto a singoli indicatori 
elementari del Cruscotto che presentano valori estremi (di eccellenza o molto 
critici), vengono introdotti tre criteri di graduazione, che incidono sugli obiettivi 
di budget: 
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A) "Livello ottimale", applicabile ad indicatori elementari per i quali è stato 
conseguito un valore consuntivo di efficacia molto elevato e per i quali è 
individuabile un valore massimo: il livello ottimale viene fissato ad un valore 
inferiore al 5% rispetto al valore massimo anche nel caso in cui - nell'anno 
precedente - sia stato raggiunto un livello superiore a quello ottimale. 

Esempio Se l'obiettivo è espresso in termini percentuali e tende al 100%, il livello 
ottimale sull' indicatore sarà pari al valore 95% che diventa l'obiettivo della 
struttura anche se nell'anno- 1 la stessa ha conseguito, ad es, un risultato 
di 96,5% 

Se l'obiettivo tende a 0% (calcolo inverso), il livello ottimale sarà pari al 
valore 5% che diventa l'obiettivo della struttura anche se nell'anno -1, la 
stpss;i h;i r:onspg11itn,. ;i rl Pcs,- ,in ris11 lt;ito rl i 7 ,.1 % 

La clausola si applica anche agli indicatori delle Aree Professionali, ricorrendone i 
presupposti. 

B) "Miglioramento massimo", applicabile ad indicatori elementari che 
presentano valori consuntivi molto inferiori al valore medio di cluster 
applicabile nell'anno corrente. Consiste nell'applicare una deroga (media 
cluster - 30%) al criterio della media di cluster nel caso in cui l'applicazione 
della suddetta media comporti la fissazione di un obiettivo di miglioramento 
per la struttura superiore ad un valore 200 calcolato come segue: 

valore budget dì cluster 

*100 

consuntivo dì struttura 

La formula si applica anche nel caso in cui venga predeterminato - rispetto 
al budget - un obiettivo fisso: 

obiettivo fisso * 100 

consuntivo dì struttura 
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Esempio 1 Valore di budget di cluster: 50 

Consuntivo struttura: 10 

Applicazione formula: coefficiente 500 (50*100/10) 

Con la clausola l'obiettivo della sede diventa 35 (50-15) 

Esempio 2 Obiettivo fisso 70%; 

Consuntivo struttura: 25%; 

Applicazione formula: miglioramento 280 (70*100/25) 

Con la clausola l'obiettivo diventa 49% (70-21%) 

Nel caso di indicatori con calcolo inverso il coefficiente di riferimento deve 
essere minore o uguale a 10 

Esempio 3 Valore di budget di cluster: 2 

Consuntivo struttura: 20 

Applicazione formula: (2*100/20)=10 

Con la clausola l'obiettivo della sede diventa (2+0,6) =2,6 

Esempio 4 Obiettivo fisso 5%; 

Consuntivo struttura: 57%; 

Applicazione formula: (5*100/57) =8,77 

Con la clausola l'obiettivo diventa 6,5% (5%+ 1.5%) 

C) Adeguamento obiettivi di budget per strutture con produzione 
superiore a quella media del cluster 

I cluster delle strutture di produzione sono composti da sedi che presentano un 
tessuto organizzativo, sociale, demografico ed economico omogeneo. Alcune 
strutture sono tuttavia caratterizzate da singolarità di cui occorre tener conto, pur 
confermandosi la correttezza dell'assegnazione della struttura al cluster di 
appartenenza. In particolare, volumi di produzione omogeneizzata molto superiori 
alla produzione media del cluster sono un indice della suddetta singolarità che 
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risulta essere accentuata all'aumentare dei volumi annui di produzione. Per 
superare quanto descritto il meccanismo di calcolo degli obiettivi di budget 
determinati sulla base della media di cluster viene adeguato come segue per le 
sole strutture di produzione: 

STRUTTURE INTERESSATE 

Struttura la cui produzione 
omogeneizzata è > 50% rispetto a 
quella media del cluster e < 270.000 
punti omogeneizzati annui 

Struttura la cui produzione 
omogeneizzata è > 100% rispetto a 
quella media del cluster e < 270.000 
punti omogeneizzati annui 

Struttura la cui produzione 
omogeneizzata è > 50% rispetto a 
quella media del cluster e ~ 270.000 
punti omogeneizzati annui 

Struttura la cui produzione 
omogeneizzata è > 100% rispetto a 
quella media del cluster e ~ 270.000 
punti omogeneizzati annui 

ADEGUAMENTO DELL'OBIETTIVO DI BUDGET 
SUGLI INDICATORI ELEMENTARI RISPETTO 

ALLA REGOLA GENERALE 

Riduzione 0,40 % 

Riduzione 1 % 

Riduzione: 1,20 % 

Riduzione 2% 

Lo stesso princ1p10 di adeguamento, con una riduzione degli obiettivi di budget 
dell'l % viene riconosciuto alla direzione provinciale di Bolzano per compensare la 
singolarità derivante dal bilinguismo italo-tedesco. 

10. Altri indicatori di efficacia 

10.1. Indicatore di Efficacia Economico-Finanziaria della 
Produzione - Prospettiva Finanza 

L'indicatore di Efficacia economico-finanziaria della produzione - I.E.E.P. è 
collegato ad alcuni valori che hanno riflessi in termini di Bilancio, generati 
direttamente dalle attività delle Strutture di produzione. L'esecuzione di tali 
attività è direttamente collegata alle iniziative gestionali che l'Istituto intraprende 
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per l'accertamento dei contributi, per il controllo della sussistenza e permanenza 
del diritto alle prestazioni sia di carattere previdenziale che assistenziale, per 
l'attività di riscossione. La mancata o parziale attivazione di tali iniziative può 
comportare per l'Istituto maggiori uscite, relativamente a prestazioni 
indebitamente percepite dai beneficiari, o minori entrate, per effetto dell'evasione 
o elusione contributiva da parte dei soggetti contribuenti. 
Per il 2022 l'indicatore sarà articolato in due macro-aree "Accertamenti" ed 
"Incassi", per dare rilievo a quanto riscosso direttamente a seguito dell'attività di 
accertamento dell'Istituto, dando risalto all'esito conclusivo dell'attività stessa. 
L'articolazione delle voci sarà la seguente: 

► ACCERTAMENTI 

o "Gestione Entrate Contributive - Accertamenti" 

- Accertamento Contributi in fase di Gestione Flussi (al netto delle Denunce 
Mensili insolute totalmente); 

- Accertamento Contributi da vigilanza ispettiva, documentale e da 
regolarizzazioni amministrative (DMV); 

- Minori prestazioni da vigilanza ispettiva e documentale; 
- Accertamento Estratto Conto delle Amministrazioni (ECA); 

o "Gestione prestazioni - Accertamenti" 

- Accertamento prestazioni indebite; 
- Accertamento benefici in sede di pensione e Trattamento di Fine Servizio 

(TFS); 

► INCASSI 

o "Gestione Entrate Contributive - Incassi" 

incassi da vigilanza ispettiva; 
incassi da vigilanza documentale; 
incassi da altre regolarizzazioni contributive; 
incassi da accertamento Estratto Conto delle Amministrazioni (ECA); 

o "Gestione prestazioni - Incassi e pagamenti" 

Pagamenti per interessi legali; 
incassi da prestazioni indebite; 
incassi da Azioni surrogatorie; 
incassi da Riscatti e Ricongiunzioni; 
incassi da Versamenti volontari; 
incassi da Visite Mediche di Controllo richieste dal datore di lavoro. 

Gli scostamenti rispetto all'obiettivo saranno dati dalla media ponderata degli 
scostamenti dei due distinti sotto obiettivi assegnati alle macro-aree. 
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L'obiettivo è fissato in termini monetari (Euro). Lo scostamento rispetto 
all'obiettivo è valutato sul saldo delle voci che compongono le due macro aree 
(Accertamenti ed Incassi). Gli scostamenti risultanti (max +/- 50%) saranno 
mediati secondo i pesi definiti nel Piano integrato di attività e organizzazione 
(P.I.A.O.). 

Alle Strutture centrali sarà assegnato il totale nazionale dei valori tranne che alle 
Direzioni di Prodotto che assumeranno, quale valore dell'Indicatore, quello di 
riferimento di specifica competenza. 

In sede di definizione degli obiettivi dirigenziali, i Direttori regionali e di 
coordinamento metropolitano, anziché ripartire gli obiettivi di I.E.E.P. di 
competenza fra i direttori e i dirigenti delle singole direzioni provinciali, possono 
assegnare - in base alle competenze collegate all'incarico - il complessivo 
obiettivo di Direzione regionale (o di coordinamento metropolitano) a tutti i 
dirigenti della regione o di coordinamento metropolitano, che in questo modo 
concorrono, solidalmente, al suo raggiungimento. 

10.2. Indice di Giacenza - Prospettiva Processi 

L'indice di giacenza esprime, in giorni, il tempo necessario per lavorare il totale 
dei prodotti giacenti nelle strutture di riferimento (carico di lavoro = Giacenza 
iniziale + Pervenuto nel periodo di riferimento). Su base annua è calcolato 
utilizzando la seguente formula: 

IG == 
Giacenza al periodo* Giorni al periodo 

Carico di lavoro al periodo 

Per il calcolo degli indici, i prodotti sono aggregati sulla base dell'assetto 
organizzativo delineato dalla circolare del 15 settembre 2021 n. 134 "Modello di 
distribuzione dei servizi e delle attività produttive dell'Istituto in funzione utente 
centrica". 

Gli obiettivi sono differenziati per struttura, considerando la base/ine di partenza 
ed utilizzando lo stesso principio di miglioramento continuo collegato ai cluster. 

Nell'area "Nucleo Base Servizi Standard", tuttavia, l'obiettivo, per tutte le 
strutture produttive, è fissato in 30 giorni poiché, in quest'area, si concentrano le 
istanze di servizio a maggiore impatto sociale. 

Nel caso delle altre aree ("Prestazioni'~ "Gestione Conto Assicurativo Individua/e'~ 
"Flussi Contributivi e Vigilanza documentale'~ "Presidio delle conformità di sede e 
customer care e Gestione Ricorsi"), gli obiettivi di indice di giacenza vengono 
definiti tenendo conto della clusterizzazione di cui al precedente paragrafo 9.2. 
In particolare, l'indice di giacenza, per le strutture di produzione, deve: 
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• essere in linea con il valore medio del cluster di appartenenza riferito 
all'anno precedente, qualora il risultato raggiunto nell'anno precedente sia 
stato superiore al valore medio del cluster di appartenenza; 

• essere confermato, come valore obiettivo dell'anno oggetto di misurazione, 
qualora il risultato dell'anno precedente sia stato uguale o inferiore a quello 
del valore medio di cluster di appartenenza. 

Viene tuttavia fissato un valore ottimale per ciascuna delle aree sottoindicate. 
Pertanto, qualora una struttura raggiungerà quel livello ottimale, alla stessa non 
sarà imposto un obiettivo di indice di giacenza inferiore. Qualora comunque 
conseguisse un indice inferiore a quello ottimale, la struttura beneficerà 
comunque di uno scostamento positivo. 

Sono stati pertanto individuati i seguenti valori ottimali: 

• Nucleo base servizi standard: 30 giorni 
• Area Prestazioni (al netto NBSS): 40 giorni 
• Area Flussi Contributivi e Vigilanza Documentale:75 giorni 

Il valore ottimale per l'Area Gestione Conto Assicurativo Individuale viene 
differenziato come segue in considerazione dei diversi carichi di lavoro: 

✓ Direzioni provinciali/Filiali metropolitane: 65 giorni; 
✓ Filiali Provinciali/Agenzie Complesse: 30 giorni. 

Non viene assegnato un valore ottimale per il "Presidio delle conformità di sede e 
Customer care e Gestione Ricorsi" attesa l'eterogeneità dei servizi trattati. 

10.3. Indice di Deflusso 

Indica la capacità delle strutture produttive di ridurre il magazzino e quindi il 
rapporto fra i prodotti definiti nel periodo di riferimento e quelli pervenuti nello 
stesso periodo. Deve assumere un valore uguale o superiore a 1. L'indice è stato 
inserito nell'ambito della Performance individuale. Infatti l'obiettivo è rilevante 
per la sola Performance Individuale, all'interno dei c.d. obiettivi ( di produzione) 
di gruppo. 

11. Controllo Processo Produttivo e 
autocertificazioni - Prospettiva Processi 

Controllo sulle 

I controlli mirano ad assicurare la correttezza e la stabilità dei processi di 
produzione, nonché la sorveglianza costante sui fattori di rischio operativo, di 
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conformità e di immagine che potrebbero derivare dalle attività delle linee di 
servizio. L'ambito di applicazione dei Controlli si estende a tutti i processi di 
erogazione dei servizi in favore dell'utenza ovvero alle attività gestionali che 
hanno impatto economico-finanziari per l'Istituto. 

L'attività conseguente (Controllo del Processo produttivo e Controlli sulle 
autocertficazioni), i cui volumi vengono fissati annualmente in sede di 
programmazione, rientra nella struttura degli obiettivi dei dirigenti che operano 
sul territorio e della Direzione Audit e Monitoraggio Contenzioso che ha in materia 
funzioni di coordinamento. 

Le due tipologie di controllo sono misurate in modo autonomo ma i relativi risultati 
sono mediati in risalita e danno luogo ad un indice sintetico (''indice controlli") 

Per il personale inquadrato nelle aree funzionali AB C è previsto un bonus in caso 
di raggiungimento degli obiettivi sulle due tipologie di controlli (paragrafo 18.1.3). 

12. Altri indicatori 

Nel Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.0.) possono essere previsti 
ulteriori specifici obiettivi per far fronte ad esigenze contingenti (ad es. 
delocalizzazione degli archivi cartacei) o per stimolare l'attuazione di specifici 
piani (ad es. Piano Triennale dei Lavori) la cui misurazione è definita, 
annualmente, nello stesso Piano. 

13. La collaborazione con i cittadini: 
partecipativa - Prospettiva Utenza 

la valutazione 

Il D. Lgs. n. 150/2009, come integrato dal D. Lgs. n. 74/2017, ha inteso rafforzare 
il ruolo di cittadini ed utenti nel ciclo di gestione della performance 2, come peraltro 
già sottolineato in premessa. 

L'art. 7, comma 2 lett c) del decreto citato prevede 3 direttrici per rendere 
concreta la partecipazione dei cittadini: 

► sotto il profilo soggettivo, sono protagonisti dei processi valutativi al pari 
degli utenti finali dei servizi; 

2 L'Ufficio per la Valutazione della Performance del Dipartimento della Funzione Pubblica della 
Presidenza del Consiglio ha pubblicato in materia le Linee Guida n° 4 del Novembre 2019. 
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► sotto il profilo oggettivo, l'ambito della valutazione concerne la qualità di 
tutte le attività istituzionali e di tutte le prestazioni di servizi delle 
pubbliche amministrazioni; 

► sotto il profilo procedimentale, la partecipazione alla valutazione è 
ricondotta alla performance organizzativa. 

Inoltre, l'art. 8 prevede che il SMVP concerne anche: 

► la rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle attività; 
► lo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini. 

L'art. 19 bis inoltre: 

► individua l'OIV quale possibile interlocutore di cittadini ed utenti a cui può 
essere direttamente comunicato "il proprio grado di soddisfazione per le 
attività ed i servizi erogati"; 

► impone un vero e proprio obbligo per le amministrazioni di favorire la 
valutazione partecipata e di predisporre strumenti di rilevazione del grado 
di soddisfazione; 

► attribuisce uno specifico ruolo anche agli utenti interni che si avvalgono di 
servizi strumentali e di supporto dell'amministrazione valutata; 

► demanda all'OIV la verifica dell'effettiva adozione dei sistemi di rilevazione 
ed impone al suddetto Organismo di tener conto dei risultati ai fini della 
valutazione della Relazione annuale. 

In attuazione dei suddetti principi, il presente SMVP sviluppa i seguenti punti: 
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13.1. Gli stakeholders 

I "portatori d'interesse" sono tutti coloro che sono interessati all'attività ed agli 
obiettivi dell'amministrazione e/o possono condizionarne il coinvolgimento. 

Nella seguente matrice, lungo gli assi dell'interesse (alto/basso) e del 
potere/influenza (alto/basso) sono individuati gli stakeholders dell'Istituto: 

POTERE/ INFLUENZA 

BASSO ALTO 
Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale 

o Ministero dell'Economia e delle Finanze 
~ Corte dei conti 
~ 
e( Parlamento 
a:I Ministero per la PA Dipartimento 

Funzione Pubblica 
w Media ed Oraani di Stampa 
~ Lavoratori dipendenti del settore 

Sindacati ~ 
w privato 

Enti di Patronato 
~ Lavoratori dipendenti del settore Associazioni di categoria w pubblico .... Consulenti del lavoro e relativo Ordine z Pensionati 

Dottori commercialisti ed esperti 1-f o Destinatari di prestazioni a sostegno .... contabili e relativo Ordine 
..J del reddito 

CAF e( Lavoratori autonomi 
Banche ed assicurazioni Lavoratori domestici 
Studi legali ed Ordine degli Avvocati 

Aziende con dipendenti 
Istituzioni estere 

Utenti inoccupati 
Medici e relativo Ordine 

Utenti a rischio esclusione sociale 
Pubbliche amministrazioni Utenti interni 

Gli stakeholders influenzatori (alto potere/influenza e basso interesse) devono 
essere sensibilizzati per aumentare il loro interesse verso I1stituto. 

Gli stakeholders chiave (alto potere/influenza, alto interesse) vanno coinvolti nel 
ciclo della performance, in sede di prima applicazione, nella fase di costruzione 
del Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.), con incontri a livello 
nazionale dai quali emergano esigenze o punti di caduta dei servizi di cui l'Istituto 
può tener conto nella fase di definizione degli obiettivi annuali o triennali. 

Gli stakeholders deboli (basso potere/influenza ed alto interesse) intervengono 
nella valutazione della performance attraverso le indagini di Customer 
Satisfaction. 
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13.2. Il coinvolgimento dei cittadini ed utenti 

La misurazione della qualità dei servizi offerti dall'Istituto è misurata nel più volte 
citato Cruscotto Qualità al cui interno, in particolare, è attiva una sezione 
("Customer Care") che misura l'attenzione prestata all'utenza in termini di 
tempestività, completezza e pertinenza delle risposte fornite attraverso i principali 
canali di dialogo. Sono misurati, secondo la suddetta logica: 

• il Cassetto Bidirezionale Aziende con dipendenti3 che è il canale di dialogo 
esclusivo fra professionisti delegati dalle aziende ed Istituto e consente, ad 
entrambi gli attori, di porre quesiti e richieste di chiarimenti all'altra parte; 

• il Cassetto Bidirezionale Lavoratori Autonomi (Artigiani e Commercianti) che 
è il canale di dialogo privilegiato per gli iscritti alle Gestioni Commercianti 
ed Artigiani e loro delegati 

• l'Agenda Appuntamenti, che traccia l'attività di consulenza specialistica 
erogata a tutte le categorie di utenti, ed il Servizio Prenotazione Accessi in 
sede per la consulenza non specialistica; 

• le "Linee INPS" attraverso le quali possono essere instradati verso le 
strutture produttive ulteriori quesiti su input del Contact Center Nazionale, 
degli addetti agli sportelli fisici e, direttamente, da parte dell'utenza; 

I cittadini e gli utenti finali dei servizi vengono direttamente coinvolti nella 
valutazione dell'attività dell'Istituto attraverso indagini di Customer Experience 
con cui gli stessi sono chiamati ad esprimere un giudizio sulla loro "esperienza" di 
contatto con l'Istituto. 

Il questionario viene somministrato attraverso una procedura completamente 
automatizzata che consente di misurare in modo del tutto oggettivo i risultati che 
entrano a pieno titolo nella misurazione della performance, previa determinazione 
di un obiettivo, anche sulla base dei dati storici. 

La rilevazione di Customer Experience consente di misurare il rischio 
reputazionale dell'Istituto, anche in termini di impatto. 

Inoltre, i risultati delle rilevazioni ( e le criticità eventualmente emerse) vengono 
analizzati per definire ulteriori obiettivi di miglioramento, a livello organizzativo, 
relazionale e di efficacia nell'erogazione dei prodotti. 

13.3. Coinvolgimento degli utenti interni dei servizi di 
supporto e strumentali 

L'Istituto è dotato di un sistema di Internal Customer Satisfaction, anch'esso 
totalmente automatizzato e sviluppato secondo le modalità individuate dall'OIV ai 

3 Dal 2020 è stata disposta l'estensione dell'indicatore anche ai Cassetti Bidirezionali relativi alle 
Aziende Agricole, ai Coltivatori Diretti e Coloni/Mezzadri ed ai Lavoratori Domestici (Hermes 
109/2020) 
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sensi dell'art 19 bis del D.Lgs. n. 150/2009 e s.m.i., con il quale viene misurato 
il livello di soddisfazione dei fruitori dei servizi strumentali e di supporto ed il loro 
coinvolgimento diretto nelle scelte di organizzazione del servizio. 

I risultati delle indagini vengono messi a disposizione dell'OIV per la validazione 
della relazione annuale della performance ed in prospettiva, potranno essere 
utilizzati ai fini della valutazione diretta della performance organizzativa 
manageriale nonché costituire una delle dimensioni oggetto di rilevazione ai fini 
della valutazione delle competenze manageriali individuali. 

14. Obiettivi generali di ente - Prospettiva Strategia 

Sono obiettivi, definiti su base triennale ma declinati nel loro sviluppo annuale, 
che rivestono carattere strategico per l'amministrazione in quanto sono attuativi 
delle indicazioni programmatiche che vengono definite nella Relazione 
Programmatica adottata dal Consiglio di Indirizzo e Vigilanza e precisate nelle 
Linee Guida adottate dal Consiglio di Amministrazione. 

Gli obiettivi generali di ente, che trovano il loro fondamento nell'art 5 del D.lgs. 
n. 150/2009 e s.m.i., impegnano sia le strutture di produzione sia le Direzioni 
Centrali coinvolte attraverso Programmi/Progetti Operativi, dal contenuto 
innovativo, la cui realizzazione è strettamente collegata al conseguimento degli 
obiettivi generali di ente. 

I suddetti obiettivi sono pertanto individuati annualmente nel Piano integrato di 
attività e organizzazione (P.I.A.O.), al pari del peso del singolo obiettivo e dei 
sotto obiettivi. 

Il risultato sintetico conseguito sugli obiettivi specifici annuali, dato dalla media 
ponderata degli scostamenti (a livello nazionale) sui singoli obiettivi, rappresenta 
la performance strategica di ente. Per ogni indicatore viene registrato uno 
scostamento massimo del +/- 50% rispetto all'obiettivo al quale è assegnato il 
valore 100. L'obiettivo sintetico è quindi fissato al valore 100, che corrisponde 
alla completa compensazione degli scostamenti indicizzati, positivi e negativi, dei 
singoli obiettivi. 
Il suddetto risultato della performance confluirà pertanto - con lo stesso peso 
percentuale - nella "struttura degli obiettivi" di tutti i dirigenti dell'Istituto, 
compresi professionisti e medici. 
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Performance organizzativa 

Misurazione e valutazione 
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PERFORMANCE ORGANIZZATIVA: MISURAZIONE E 
VALUTAZIONE 

15. Criteri per la misurazione della performance organizzativa 

L'attività di misurazione della performance organizzativa si riferisce agli obiettivi 
assegnati al personale con qualifica dirigenziale, ai Professionisti e Medici, al 
personale con diversa qualifica assegnato alle singole strutture organizzative 
(Centri di Costo) ed alla relativa ponderazione in base ai pesi assegnati. 

15.1. Retribuzione di risultato del personale dirigente 

Al diverso grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati corrispondono 
seguenti parametri di liquidazione: 

O/o raggiungimento degli 
Parametro O/o di erogazione obiettivi di risultato 

Da O a 69,99 o o 

da 70 a 99,99 Lineare Oggetto di contrattazione 

da 100 100 100% 

15.2. Obiettivi dei dirigenti 

Gli obiettivi dei dirigenti (centrali e territoriali) sono diversificati in relazione alla 
tipologia organizzativa e dimensionale e costantemente aggiornati sia per 
adeguarli ad eventuali nuove esigenze funzionali o nuove competenze acquisite 
dall'Istituto, sia per definire un collegamento quanto più possibile stretto fra gli 
obiettivi dirigenziali e gli obiettivi della struttura di produzione e, quindi, del 
personale delle aree funzionali ABC. 

Nel caso in cui un obiettivo assegnato (ad esempio quello collegato agli interventi 
di sussidiarietà interregionale) non sia concretamente gestito da alcuni dei 
dirigenti titolari della stessa tipologia di incarico funzionale, la percentuale di 
quell'obiettivo verrà redistribuita, sugli altri obiettivi di competenza del dirigente, 
in proporzione al loro peso. 

Nel Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), per i dirigenti che operano 
sul territorio (Direzioni Regionali, Direzioni di Coordinamento Metropolitano, 
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Direzioni Provinciali e Filiali) e per quelli che operano nelle strutture centrali, 
saranno individuati gli indicatori - tra quelli sotto riportati - rilevanti ai fini della 
valutazione della performance organizzativa: 

DIRIGENTI STRUTTURE TERRITORIALI 
PROSPETTIVA DIMENSIONE INDICATORE 

✓ Percentuale di impiego del personale nelle aree di 
produzione 

✓ Percentuale di impiego di risorse umane nelle Direzioni 
regionali e di coordinamento metropolitano rispetto al 

Obiettivi relativi alle risorse umane totale delle Direzioni Regionali e Direzioni di coordinamento 
metropolitano 

✓ Percentuale di impiego del personale nelle aree di 
PROCESSI supporto delle strutture di produzione 

✓ Indice di Giacenza 

✓ Indicatore di produttività 

✓ Indice sintetico di Qualità delle aree di produzione 
Obiettivi di efficacia ed efficienza 

✓ Progetti nazionali e regionali di miglioramento 

✓ Controllo processo produttivo e controlli autocertificazioni 

✓ Giacenza ponderata ricorsi amministrativi 

✓ Indice economico della gestione (indicatore di redditività; 
indicatori fabbisogni Standard; indicatori economici) 

FINANZA Obiettivi relativi alle risorse economiche 
✓ Corretta gestione della spesa 

✓ Corretta gestione del conto transitorio 

✓ Indicatore di Efficacia Economico-finanziaria della 
Produzione (IEEP) 

STRATEGIA Obiettivi di efficacia ed efficienza ✓ Obiettivi generali di Ente ex art. 5 D.Lgs. 150/2009 e s.m.i. 

✓ Eventuale coinvolgimento in attività progettuali attuative 
SVILUPPO Obiettivi progettuali 

di indirizzi strategici 

✓ Indice sintetico di qualità area Customer Care 
UTENZA Obiettivi di efficacia ed efficienza 

✓ Risultati indagini customer Experience 

Per i dirigenti delle strutture centrali gli obiettivi complessivamente attivabili 
sono: 
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DIRIGENTI STRUTTURE CENTRALI 
PROSPETTIVA DIMENSIONE INDICATORE 

✓ Indicatore di produttività 

✓ Indicatore di Qualità sintetico o specifico 

PROCESSI Obiettivi di efficacia ed efficienza ✓ Indice di Giacenza complessivo o specifico 

✓ Giacenza ponderata ricorsi amministrativi 

✓ Obiettivi di produzione o altri obiettivi specifici delle 
singole Strutture centrali 

✓ Indicatore di Efficacia Economico-finanziaria della 

FINANZA Obiettivi relativo alle risorse economiche 
Produzione (IEEP) 

✓ Gestione della spesa 

STRATEGIA Obiettivi di efficacia ed efficienza ✓ Obiettivi generali di Ente ex art. 5 D.Lgs. 150/2009 e s.m.i. 

SVILUPPO Obiettivi di efficacia ed efficienza ✓ Attività progettuali attuative delle Linee Guida gestionali 

✓ Consulenza centro-territorio 

UTENZA Obiettivi di efficacia ed efficienza 

✓ Risultati indagini customer Experience 

Per le attività progettuali attuative delle linee guida gestionali, inserite nella 
prospettiva Sviluppo, si applica il principio della "corresponsabilità del 
risultato" tra le diverse strutture centrali che partecipano alla realizzazione del 
progetto. Pertanto, le percentuali di avanzamento del progetto saranno attribuite 
a tutte le strutture centrali coinvolte indipendentemente dal grado effettivo di 
partecipazione. 

Il risultato sarà apprezzato anzitutto a livello del singolo obiettivo. Dato un valore 
obiettivo, sarà attribuito uno scostamento: 

Pari a O se l'obiettivo sarà esattamente raggiunto; 
Positivo lineare (fino a +50%) nel caso si consegua un risultato migliore 
dell'obiettivo; 
Negativo lineare (fino a - 50%) nel caso in cui si consegua un risultato 
peggiore dell'obiettivo. 

Lo scostamento sul singolo obiettivo sarà mediato - in modo ponderato in base 
ai pesi dei singoli obiettivi - con gli scostamenti relativi a tutti gli altri obiettivi 
definendo la percentuale di realizzazione dell'obiettivo sintetico di performance. 
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Lo scostamento, nello IEEP, viene valutato sulla media ponderata del saldo delle 
due macro aree (Accertamenti e Incassi), limitatamente alle componenti 
attribuite, e non sulle singole componenti per consentire una maggiore flessibilità 
gestionale ai responsabili. 

I limiti di oscillazione ( +/- 50%) sono stati fissati per evitare che performance 
anomale, in positivo o in negativo, su un singolo obiettivo possano 
significativamente alterare la valutazione complessiva del risultato. 

Tuttavia, gli scostamenti positivi "di Prospettiva" saranno apprezzati solo nella 
misura massima del 5% per stimolare attenzione sugli obiettivi di tutte le 
prospettive. 

Si inserisce di seguito un esempio di calcolo per maggiore chiarimento: 

Esempio dello schema di calcolo della performance organizzativa di un dirigente 

PESO SOTTO-PESO 
PROSPffilVA 

AREA INDICATORE 

!STRATEGIA 20% 100% 

SVILUPPO 5% 
50% 

50% 

FINANZA 25% 
50% 

50% 

50% 
PROCESSI 40% 25% 

25% 

!UTENZA 10% 100% 

INDICATORE 

j Indicatore A I 
j Indicatore B 

' Indicatore C 

i Indicatore D 

i Indicatore E 

i Indicatore F 

i Indicatore G 

1 Indicatore H 

: Indicatore I I 

I 

I 

Risultato 

Scostamento 

Simzolo 

+50 % 

+ 0 % 

+30 % 

- 10 % 

+ 0 % 

- 36 % 

+ 0 % 

+ O% 

+ 6 % 

I }I 
I }I 

Scostamenti d i 

Prospettiva 

+50 % 

+ 15% 

-5 % 

1- I 

1- 1 
1- 1 

}G -1 
+ 6 % 1- 1 

Indice Sintetico = 20% • 5% + 5% • 5% + 25% • (- 5%) +40% • (-18 %) + 10% • 5% 

Scostamenti di 

Prospettiva 
(correzione max 5%) 

+ 5 % 

+ 5 % 

-5 % 

- 18 % 

+ 5 % 

Indice Sintetico 

I l 
I 
I - 6,70% 

I 

L'andamento produttivo dovrà essere costantemente monitorato per valutare i 
miglioramenti ottenuti in ogni area di attività, per consentire - ove giustificata da 
eventi sopravvenuti alla programmazione ed esogeni all'azione manageriale -
l'attività di riprogrammazione di cui al precedente paragrafo 2.1. 

I criteri di misurazione sopra descritti si applicano anche ai dirigenti con incarico 
presso le strutture centrali e, ove compatibili, ai professionisti e medici. 

15.3. La performance gestionale di Ente - rinvio 

Come già precisato, la struttura degli obiettivi delle diverse aree manageriali, 
diversificata in base alla tipologia dell'incarico assegnato al singolo dirigente, è 
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aggiornata annualmente e dettagliatamente articolata nel Piano integrato di 
attività e organizzazione. 

Essa determina la performance gestionale di ente, calcolata su tutte le 
prospettive e su tutti gli indicatori utilizzando gli obiettivi ed i risultati a livello 
nazionale 

16. Retribuzione di risultato dei Professionisti e Medici 

L'articolo 27 del Regolamento di Organizzazione vigente - deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione n. 4 del 6 maggio 2020 successivamente modificato 
con deliberazione del consiglio di Amministrazione n. 108 del 21 dicembre 2020 
- oltre a ribadire l'autonomia tecnico/professionale dell'attività professionale, 
specifica che l'incarico di Coordinamento "comporta la responsabilità dell'ufficio 
professionale inserito nella Struttura cui afferisce" ed, alla luce di tale nuovo 
inquadramento, conferma ai Coordinatori "la responsabilità del conseguimento 
degli obiettivi definiti nell'ambito dei budget delle strutture di rispettiva 
competenza". 

In ogni caso, anche per i professionisti e medici, sono attribuiti gli obiettivi 
generali di Ente, come specificato nel paragrafo 14, atteso il loro carattere 
strategico e, di conseguenza, trasversale. 

Alla luce delle richiamate modifiche organizzative, i criteri per la misurazione degli 
obiettivi collegati alla retribuzione di risultato sono stati definiti come esposti di 
seguito. 

16.1. Professionisti dell'area legale e medico legale 

Per i professionisti dell'area legale e medico legale, assumono rilievo: 

A) l'Efficacia: riferita all'indice sintetico di efficacia dell'area di propria 
pertinenza del Cruscotto qualità (percentuale di scostamento rispetto 
all'obiettivo di budget); 

B) l'Efficienza: misurata come di seguito. 
• Per i medici viene fissato uno standard di 124 punti omogeneizzati pro 

- capite, calcolato con i criteri di cui al precedente paragrafo 8.1 ma 
riferito alla produzione ed alle risorse del Coordinamento Medico­
Legale; 

• per i professionisti legali, lo standard di produttività verrà definito 
annualmente nel Cruscotto qualità, atteso che a differenza dei medici, 
non è attualmente possibile utilizzare il parametro 124, in quanto 
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all'attività degli avvocati non è attributo un coefficiente di 
omogeneizzazione proprio. I coefficienti di omogeneizzazione sono 
collegati all'attività dei funzionari amministrativi. 

Per l'efficacia e l'efficienza, quale ambito territoriale di riferimento, sono 
presi in considerazione, anche ai fini dell'incentivazione speciale di cui al 
successivo paragrafo 19: 

• per il personale medico: 
o risultati nazionali per il Coordinamento Generale; 
o risultati delle strutture coordinate per i Coordinamenti Regionali e di 

Direzione di Coordinamento metropolitano; 
o risultati della struttura di assegnazione per i Coordinamenti 

provinciali. 

• per i professionisti legali, in coerenza con i nuovi assetti organizzativi 
definiti nella determinazione presidenziale n. 186/2017: 

o risultati nazionali per il Coordinamento Generale; 
o risultati propri e delle strutture coordinate (Coordinamenti 

distrettuali, provinciali, interprovinciali) per i Coordinamenti 
Regionali; 

o risultati del Coordinamento Distrettuale di assegnazione per il 
Coordinamento Distrettuale; 

o risultati della struttura metropolitana nel suo complesso per i 
Coordinamenti Metropolitani (ed intrametropolitani ove presenti); 

o risultati ponderati degli uffici facenti parti del Coordinamento 
Interprovinciale per i Coordinatori Interprovinciali. Gli altri avvocati 
del Coordinamento vengono invece valutati sulla base dei soli 
risultati del Coordinamento legale di assegnazione; 

o risultati del Coordinamento Provinciale per i Coordinamenti 
Provinciali. 

C) Alcuni indicatori relativi all'Indicatore di Efficacia Economica Finanziaria 
della Produzione. Quale ambito territoriale di riferimento, sono presi a 
riferimento i valori regionali, per i Coordinamenti territoriali, e quelli 
nazionali, per i Coordinamenti Generali. 

D) Per i professionisti dell'area legale in forza presso Coordinamenti che 
prestano attività a supporto e per il Coordinamento generale legale, è 
inoltre inserito - nella struttura degli obiettivi - un ulteriore indicatore che 
valorizza l'attività prestata nell'ambito del Piano nazionale di solidarietà 
di difesa legale. Tale indicatore comporterà, sia a livello di valore 
regionale che a livello di valore complessivo nazionale, il raggiungimento 
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dell'obiettivo (scostamento = O) nel caso in cui si realizzi il 100 % 
dell'attività assegnata, in termini di numero affari legali. Nel caso di 
gestione di affari legali in misura inferiore a quella assegnata, verrà 
riconosciuto uno scostamento negativo lineare (fino al 50%). Nel caso di 
gestione di affari legali in misura superiore a quelli assegnati sarà 
riconosciuto uno scostamento positivo lineare fino al 50%. Le percentuali 
di raggiungimento dell'obiettivo in parola saranno attestate dal 
Coordinamento generale legale con apposita relazione corredata dai relativi 
dati. Per le regioni sussidiate viene assegnato un progetto alternativo. 

E) Possono inoltre essere annualmente previsti Progetti specifici per 
superare criticità gestionali e/o favorire specifiche attività (ad es di 
recupero dei crediti). Anche tali progetti sono misurati - al pari del Piano 
di Solidarietà - riconoscendo scostamenti negativi o positivi (max +/- 50) 
in relazione al mancato raggiungimento dell'obiettivo o al 
L'obiettivo sarà definito a livello di Coordinamento 
Metropolitano. 

superamento. 
Regionale e 
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Le dimensioni oggetto di misurazione sono quindi: 

Efficacia 

Efficienza 

Indicatore di 
Efficacia Economico 

Finanziaria IEEP 

Progetti specifici 

Piano Solidarietà/Progetto Alternativo 

(solo per profes. Legali) 

Obiettivi Generali di 
Ente ex art. S D.lgs. 

n. 150/2009 
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16.2. Struttura degli obiettivi dei Coordinamenti e 
misurazione - rinvio 

La struttura degli obiettivi per i Coordinamenti centrali e per i Coordinamenti 
territoriali è definita annualmente e contenuta nel Piano integrato di attività e 
organizzazione tenendo conto delle seguenti singolarità: 

a) Coordinatori legali 

Il Coordinatore distrettuale dell'area romana sarà valutato sulla base dei risultati 
del Coordinamento distrettuale di Roma, Rieti e Viterbo, con incidenza 
percentuale rispettivamente del 60%, 20%,20°/o; gli avvocati non coordinatori 
saranno invece valutati sulla base dei risultati del solo ufficio al quale sono 
assegnati. 
Invece ai Coordinatori metropolitani (e ove presenti intrametropolitani) ed 
avvocati in forza ai medesimi coordinamenti verranno attribuiti i risultati della 
struttura metropolitana nel suo complesso. 
Il Coordinamento generale legale sarà valutato, sia con riferimento al Piano di 
Solidarietà Nazionale sia ai Progetti Specifici, con riferimento alle percentuali di 
realizzazione a livello nazionale. 
Con riguardo agli Uffici legali interprovinciali, ai fini della valutazione del 
Coordinatore Interprovinciale, per l'efficacia e l'efficienza, saranno applicati i 
seguenti pesi: 
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Pesi Uffici Legali 
% 

interprovinciali 

ALESSANDRIA - dir 60% 
CUNEO - dir 40% 

BERGAMO - dir 45% 
MONZA - dir 55% 

BELLUNO - dir 20% 

TREVISO - dir 80% 

PADOVA - dir 75% 

VICENZA - dir 25% 

FORLI' - dir 45% 

RIMINI - dir 55% 

MODENA - dir 50% 

REGGIO EMILIA - dir 30% 
PARMA - dir 20% 

LIVORNO - dir 45% 
PISA - dir 55% 

LUCCA - dir 70% 

MASSA CARRARA - dir 30% 

CHIETI - dir 50% 

PESCARA - dir 50% 

AVELLINO - dir 45% 

BENEVENTO - dir 55% 

RAGUSA - dir 50% 
SIRACUSA - dir 50% 

b) Coordinatori medico legali 

I coordinatori regionali di Lazio e Campania ed i responsabili di Unità Operativa 
Complessa (UOC) con funzione di coordinamento regionale, nonché i Coordinatori 
delle Direzioni di coordinamento metropolitano, saranno valutati con riferimento 
all'ambito regionale/coordinamento metropolitano. Nel caso della DCM Roma, il 
suddetto criterio si estende a tutti i medici in forza ai singoli Coordinamenti della 
DCM in considerazione della gestione accentrata dei procedimenti di visita 
dell'invalidità civile. 

Il Coordinatore regionale della Lombardia, che svolge anche le funzioni di 
coordinamento della DCM Milano, sarà valutato sulla base della media dei risultati 
dei Coordinamenti della Lombardia e di Milano. 
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L'obiettivo del monitoraggio del contenzioso giudiziario, assegnato alle Unità 
operative semplici funzionali (UOSF), dovrà essere attestato trimestralmente dal 
Coordinatore generale, sulla base delle relazioni trimestrali, predisposte dai 
responsabili di UOSF e validate dai Coordinatori regionali di riferimento. 

16.3. Professionisti Statistici/ Attuariali 
dell'Area tecnico edilizia 

e Professionisti 

Per i professionisti Statistici/Attuariali e per i professionisti dell'Area tecnico 
edilizia, sia a livello di Direzione generale che di Coordinamento regionale, la 
misurazione della performance organizzativa avviene sulla base del grado di 
raggiungimento di obiettivi specifici, strettamente attinenti alle attività 
professionali, individuati annualmente nel Piano integrato di attività e 
organizzazione (P.I.A.O.). Nel Piano sono riportati i pesi attribuiti ai progetti 
specifici delle aree professionali tecnico-edilizio e statistico attuariale. 

16.4. Parametro di liquidazione 

Per tutti i professionisti e per i medici, il parametro per la retribuzione di risultato 
sarà determinato secondo la seguente tabella: 

O/o raggiungimento dell'obiettivo Parametro 

= > 100 100 

se la % scostamento di sede è 
Proporzione lineare 

compreso tra < O e > -10% 

se la % scostamento di sede è <-10% 
Proporzione lineare con parametro 

minimo di 80 

16.5. Criteri per la misurazione della performance del 
personale inquadrato nelle aree funzionali A, B, C 
(Incentivo ordinario) 

Il sistema di misurazione della performance, basato sugli indici del Cruscotto 
qualità, utilizza gli scostamenti rispetto al budget, combinando l'indicatore di 
produttività delle aree di produzione con il risultato qualitativo al fine di 
apprezzare il valore generato. 

In particolare, l'indicatore di produttività delle aree di produzione viene misurato 
a livello di Direzione regionale/Direzione di coordinamento metropolitano. 
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Il risultato qualitativo sarà apprezzato anzitutto a livello di indicatori elementari 
del Cruscotto Qualità: dato un valore obiettivo, sarà attribuito uno scostamento: 

- Pari a O se la struttura garantirà esattamente il raggiungimento 
dell'obiettivo; 

- Positivo lineare (fino a +50%) nel caso in cui venga conseguito un risultato 
migliore dell'obiettivo; 

- Negativo lineare (fino a - 50%) nel caso in cui venga conseguito un risultato 
peggiore dell'obiettivo. 

Lo scostamento sul singolo indicatore sarà mediato - in modo ponderato in base 
ai pesi dei singoli indicatori - con gli scostamenti relativi a tutti gli altri indicatori 
della stessa sottosezione e trasformato in un numero indice per arrivare, infine, 
ad un indice sintetico di qualità delle aree di produzione. 

I limiti di oscillazione ( +/- 50%) sono stati fissati per evitare che performances 
anomale, in positivo o in negativo, su un singolo indicatore possano 
significativamente alterare l'indice sintetico. 

L'incentivazione alla produttività è corrisposta sulla base dell'indicatore della 
"produttività efficace", oltre che della presenza in servizio. 

La "produttività efficace" si ottiene attraverso la valutazione combinata della 
produttività (produzione omogeneizzata/risorse impiegate in produzione) e della 
qualità (miglioramento dell'obiettivo di qualità - budget) nelle aree di produzione. 

Definiti i parametri: 

X = produttività aree di produzione/obiettivo produttività aree di produzione 

Y = scostamento percentuale rispetto all'obiettivo (budget) di qualità delle aree 
di produzione. 
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La "produttività efficace" è calcolata sulla base della valutazione combinata 
dei parametri X e Y. I parametri per la liquidazione dell'incentivazione sono 
determinati secondo i criteri riportati nella tabella seguente: 

Parametro per la 
PRODUTTIVITÀ AREE DI PRODUZIONE: Parametro 

QUALITÀ AREE DI PRODUZIONE 
liquidazione 

scostamento% rispetto all'obiettivo per la 
scostamento% rispetto al budget 

della 
(Produttività 124) liquidazione produttività 

efficace 

scostamento% rispetto all'obiettivo>=O 110 
scostamento% rispetto all'obiettivo>= O 100 

scostamento% rispetto all'obiettivo< O 100 

-5%< scostamento% rispetto all'obiettivo< scostamento% rispetto all'obiettivo>=O 100 

o 95 
scostamento% rispetto all'obiettivo< O 95 

scostamento% rispetto all'obiettivo>=O 95 

scostamento% rispetto all'obiettivo<= -5% 90 
scostamento% rispetto all'obiettivo< O 90 

17. Progetti di miglioramento della qualità ( Progetti Speciali 
art. 18 L. 88/1989). 

Ai fini della corresponsione dell'incentivazione speciale (Progetti Speciali art. 18 
L.88/1989), per tutte le aree, si farà riferimento agli obiettivi di miglioramento 
collegati ai Progetti regionali/nazionali di miglioramento e misurati attraverso i 
parametri indicati di seguito. 

I PRM/PNM sono finalizzati alla soluzione di criticità locali o nazionali che hanno 
effetti negativi sulla qualità del servizio reso agli utenti. Il grado di conseguimento 
degli obiettivi ha impatti positivi sugli indicatori di qualità e quindi sul parametro 
di liquidazione dell'incentivazione speciale. 
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18. Personale inquadrato nelle aree funzionali A, B e C e 
dirigenti 

Gli obiettivi di miglioramento sono fissati sulla base dei seguenti criteri, tenuto 
conto della clusterizzazione di cui al precedente paragrafo 9.2. 

Posizionamento dell'indice sintetico Obiettivo di miglioramento 
di qualità delle aree di produzione (% dì scostamento rispetto all'anno 
(consuntivo dell'anno precedente) precedente) 

% dì scostamento positivo o comunque uguale 

=>dì 100 o superiore allo scostamento del cluster di 

appartenenza 

Tra 90 e 99,99 
% scostamento uguale o superiore 

allo scostamento del cluster dì appartenenza 

% scostamento superiore del 10% 
<90 dello scostamento del cluster dì appartenenza 

Per "posizionamento consuntivo dell'anno precedente" si intende il 
posizionamento conseguito da ciascuna singola struttura nel foglio "Effettivo N-1" 
nella prima versione del Cruscotto Qualità dell'anno di riferimento. 

Per la direzione generale è sempre chiesta, indipendentemente dal 
posizionamento conseguito, una percentuale di scostamento positiva. 

Nel caso in cui il posizionamento consuntivo dell'anno precedente di tutte le 
strutture provinciali/filiali di una regione o DCM sia superiore a 100, alla 
corrispondente Direzione Regionale/DCM sarà in ogni caso attribuito un 
posizionamento pari a 100. 

La corresponsione dei compensi speciali legati alla qualità del servizio avviene 
sulla base dei parametri riportati nella seguente tabella: 
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Parametri di liquidazione dell'incentivo speciale personale ABC e dirigenti 

Posizionamento indice 
sintetico qualità aree di 

RISULTATO OBIETTIVO Parametro RISULTATO Parametro di RISULTATO Parametro di 
produzione ( consuntivo DI QUALITA' liquidazione OBIETTIVO DI liquidazione OBIETTIVO DI liquidazione 
nell'anno precedente) {100) QUALITA' {90-99,99) QUALITA' {80- 89,99) 
(*} 

se la % di scostamento proporzione 
Proporzione lineare 

di sede è positivo o lineare 
comunque è uguale o 

se la % scostamento 
(complemento 

se la% (complemento a 100 
>=di 100 100 di sede è compreso scostamento di della percentuale di 

superiore allo 
tra < O e > -10% 

a 100 della% 
sede è < -10% scostamento sede) con 

scostamento del cluster di scostamento 
di appartenenza sede) parametro minimo 80 

se il rapporto (% rapporto(% 
se (rapporto% 

scostamento sede / scostamento 
scostamento rapporto(% 

se la% di 
% scostamento del sede / % 

sede / % scostamento sede / % 
scostamento di sede è scostamento del scostamento del cluster 

Tra 90 e 99,99 uguale o superiore a I lo 100 
cluster di scostamento 

cluster di di appartenenza) 
appartenenza) del cluster di 

scostamento del cluster moltiplicato per 100 è appartenenza) 
appartenenza) moltiplicato per 100 

di appartenenza 
compreso tra 90 e moltiplicato per 

moltiplicato per con parametro minimo 
100 è minore di 80 

99,99 100 
90 

rapporto(% 
se il rapporto 

se il rapporto (% 
scostamento 

(% scostamento 
scostamento sede / 

sede / % 
sede/% rapporto(% 

% scostamento del 
scostamento scostamento del scostamento sede / % 

se la % di scostamento cluster di 
del cluster di 

cluster di scostamento del cluster 
di sede è superiore del appartenenza + 10% appartenenza + di appartenenza + 10% 

<90 10% allo scostamento 100 scostamento del appartenenza 10% scostamento del cluster 
del cluster di cluster di 

+ 10% 
scostamento del di appartenenza) 

scostamento 
appartenenza appartenenza) 

del cluster di 
cluster di moltiplicato per 100 

moltiplicato per 100 è 
appartenenza) 

appartenenza) con parametro minimo 
compreso tra 90 e moltiplicato per 80 

99,99 
moltiplicato per 

100 è minore di 
100 

90 
(*) (Si fa riferimento al foglio "effettivo - 1 "del Cruscotto Qualità della prima versione dell'anno di riferimento) 
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Nel caso in cui lo scostamento di cluster sia negativo le modalità di calcolo esposte 
nella tabella di cui sopra si applicano come segue: 

• il rapporto di calcolo utilizzato, per definire i parametri di liquidazione 
inferiori delle strutture con posizionamento inferiore a 100, viene invertito (% 
scostamento del cluster di appartenenza / % scostamento sede) *100 

• l'obiettivo di scostamento da raggiungere, nel caso di "Posizionamento del 
Consuntivo anno precedente" inferiore a 90, sarà dato dallo scostamento di 
cluster diminuito di un 10% (Scostamento di cluster* 0,9) e non aumentato del 
10% come nei casi ordinari. 

Nel caso in cui a tutte le strutture provinciali/filiali di una regione o DCM venga 
attribuito, in sede di valutazione, il parametro 100, alla corrispondente Direzione 
Regionale/DCM sarà in ogni caso attribuito il parametro 100. 

L'incentivo, oltre che al parametro di liquidazione come sopra definito, è 
parametrato anche alla presenza in servizio. 

18.1. Bonus 

Per dare maggiore rilievo ad obiettivi dirigenziali, collegati ad attività strategiche 
per l'Istituto, e rafforzare il percorso di allineamento fra la struttura degli obiettivi 
di performance organizzativa dei dirigenti e quella del personale inquadrato nelle 
aree Funzionali A B C, vengono introdotti 3 "bonus", descritti nei paragrafi 
seguenti, che agiscono sullo scostamento consuntivo dell'indice sintetico di qualità 
delle aree di produzione, incrementando quello positivo o riducendo quello 
negativo. 

Il descritto incremento dello scostamento, che si applica sia rispetto all'incentivo 
ordinario sia rispetto all'incentivo speciale, salvo quanto infra precisato, non viene 
invece considerato ai fini dell'individuazione dello scostamento consuntivo medio 
di cluster. 

I bonus sono attribuiti a tutte le strutture di produzione della direzione 
regionale/DCM sussidiante, oltre che a quest'ultima. 

18.1.1. Bonus qualità progetti di miglioramento 

Il Bonus qualità Progetti" è agganciato al grado di realizzazione del complesso 
dei progetti nazionali e regionali di miglioramento ed è proporzionale al grado di 
raggiungimento dei progetti (nazionali e regionali). 

La percentuale di raggiungimento dei progetti è valutata in termini di scostamento 
sintetico. 
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Tenendo conto della valenza strategica dei progetti, che varia di anno in anno, 
nel Piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.0.) o nella successiva 
determinazione di indirizzo gestionale del Direttore Generale, viene definito, ai 
fini dell'attribuzione del bonus: 

- il peso di ogni singolo progetto e gli obiettivi calcolati in termini di "pezzi" da 
definire e/o di "riduzione di giacenza in pezzi"; 

- l'entità e l'articolazione del bonus; 

- il rilievo del bonus rispetto all'incentivo ordinario, all'incentivo speciale o a 
entrambi. 

- eventuali barriere all'ingresso del bonus (risultato minimo da conseguire su 
ogni singolo progetto). 

18.1.2. Bonus sussidiarietà "extraregionale" 

Il "Bonus Sussidiarietà"' è associato alla realizzazione degli interventi di 
sussidiarietà extraregionale di cui al precedente paragrafo 8.2, come da tabella 
seguente. 

Percentuale di realizzazione Piano di Bonus sullo scostamento dell'indice 
sussidiarietà sintetico di qualità 

Fra O e 79,99% o 

Fra 80 e 89,99% + 0,50 % 

Fra 90 e 100% + 0,75 % 

Oltre 100% 
Lineare (+ 0,01% ogni punto 
percentuale oltre il 100% 

In ogni caso, per accedere al bonus, è necessario aver superato le suddette 
barriere espresse come minimo di punti omogeneizzati da definire nel piano, 
differenziate come segue: 

Cluster regionale di 
Punti 

Appartenenza 
A 3000 

B 4000 

CeD 5000 
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L'incremento di bonus "Oltre il 100%" si applica: 

- Soltanto per la quota di punti omogeneizzati che ecceda la barriera 
all'ingresso; 

- Fino ad un massimo di 0,50% di bonus. 

Ad es., per un piano di sussidiarietà di una struttura di cluster "A" di 2000 punti, 
in cui sono stati realizzati 3900 punti, sarà riconosciuto il bonus "Oltre il 100%" 
solo a partire dal punto 3000 per 0,30%. 

18.1.3. Bonus "Controlli" 

Il "Bonus Controlli'' è collegato alla realizzazione degli obiettivi dirigenziali dei 
controlli sul processo produttivo e sulle autocertificazioni" di cui al paragrafo 11 

Risultato conseguito 
Bonus sullo scostamento de/l'indice 

sintetico di qualità 

29 punti 0,30 % 

Da 29,01 a 32 punti 0,60 % 

Oltre 32 punti 1% 

Nel PIAO o nei provvedimenti attuativi è indicata l'articolazione degli obiettivi sui 
controlli. 

18.2. Clausole di salvaguardia 

Ai fini della misurazione e valutazione dei risultati conseguiti, vengono applicate 
le seguenti clausole di salvaguardia per il personale inquadrato nelle aree 
funzionali A, B, C4 : 

► coefficiente di oscillazione tollerabile (c.d. COT) riconoscendo, nel caso 
di strutture produttive che abbiano avuto nell'anno corrente e in quello 
precedente un posizionamento verso il dato nazionale superiore all'indice di 
cluster più performante, una neutralizzazione del proprio scostamento quando 
è minore di O e fino a -5%. Tale neutralizzazione, che consisterà nel porre pari 
a 0% il valore dello scostamento (verso anno precedente e verso budget), 

4 Poiché il risultato delle strutture produttive relativamente al c.d. incentivo speciale è applicato 
anche ai dirigenti, indirettamente le clausole di salvaguardia, relativamente all'incentivazione 
speciale, si applicano anche ai risultati dei dirigenti. Gli effetti della clausola COT sullo scostamento 
rispetto agli obiettivi di budget, non si estendono invece alla dirigenza. 
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incentiverà le strutture a raggiungere migliori livelli di qualità, favorendo un 
processo di progressivo allineamento a standard elevati 5 ; 

► parametro di miglioramento continuo (c.d. PMC), verso anno 
precedente, per le sedi che, posizionate sotto il valore 100 nell'anno 
precedente, abbiano comunque conseguito dei miglioramenti rispetto a sé 
stesse, nell'anno corrente ed in quello precedente pur senza raggiungere lo 
scostamento medio del cluster di appartenenza (semplice o aumentato del 
10%). 
Pertanto, qualora le sedi nell'anno corrente ed in quello precedente abbiano 
conseguito un miglioramento pari ad almeno il 50% rispetto a quello medio del 
cluster di appartenenza, allora si procederà: 

• al riconoscimento del parametro 90 di liquidazione, nel caso in cui il 
parametro di liquidazione a consuntivo sia stato fra 80 e 89,99; 

• al riconoscimento del parametro 100 di liquidazione, nel caso in cui il 
parametro di liquidazione a consuntivo sia compreso fra 90 e 99,99. 

Nel caso in cui, nell'anno precedente, la sede avesse conseguito un 
posizionamento superiore a 100, ai fini della verifica dei presupposti di 
applicabilità della clausola, sarà sufficiente - rispetto alla verifica relativa 
all'anno precedente - che la suddetta sede abbia conseguito l'obiettivo 
(scostamento positivo). 

► Riduzione dello scostamento per riduzione del personale (c.d. RiSRiP) 
applicando sul risultato consuntivo, nei casi in cui le strutture abbiano avuto 
una forte riduzione di risorse umane presenti rispetto alla media dell'anno 
precedente, una riduzione dello scostamento, secondo la gradualità espressa 
nello specchietto seguente. 

Struttura che ha avuto una riduzione 
percentuale tra la media delle risorse 
presenti nell'anno di riferimento 
rispetto alla media di risorse presenti 
nell'anno precedente (N-1/N) = > 
10% 

+1% 

5 Con l'introduzione dei cluster di struttura di cui al paragrafo 9.2, per applicare la clausola di 
salvaguardia COT, il posizionamento della singola struttura produttiva verso il risultato nazionale 
viene ricostruito utilizzando la seguente formula (relativa all'indice sintetico di qualità delle aree 
di produzione): numero indice della sede* numero indice cluster/100 essendo i numeri indice dei 
cluster di sede calcolati come posizionamento dell'indice elementare verso il corrispondente indice 
nazionale. 
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Struttura che ha avuto una riduzione 
percentuale tra la media delle risorse 
presenti nell'anno di riferimento 
rispetto alla media di risorse presenti 
nell'anno precedente (N-1/N) = > 
15% 
Struttura che ha avuto una riduzione 
percentuale tra la media delle risorse 
presenti nell'anno di riferimento 
rispetto alla media di risorse presenti 
nell'anno precedente (N-1/N) = > 
20% 

+1,5 % 

+2% 

Per l'individuazione della percentuale di riduzione si considera: 

• 

• 

• 

per le filiali metropolitane e provinciali e per le direzioni provinciali, il 
personale amministrativo (A, B e C) dell'intero CdR calcolato come somma 
del personale assegnato alle Strutture provinciali/filiali e sub 
provincia li/fili a I i; 
per le strutture medico legale e legale, tutte le risorse assegnate al Centro 
di Costo (CIC) di riferimento; 
per le direzioni regionali/di coordinamento metropolitano il bonus sarà 
calcolato sulla variazione percentuale tra l'anno Ne l'anno N-1 del personale 
ABC, profilo amministrativo, dell'intero CdR inteso come somma del 
personale assegnato a tutte le Strutture regionali/di coordinamento 
metropolitano e sub regionali/di coordinamento metropolitano. 

Si espone di seguito un esempio: 

E , • 

STRUTTURA 
Gennaio - Gennaio - Differenza in 

Diff% Bonus 
Dicembre 2021 Dicembre 2022 valore assoluto 

Direzione Provinciale 1 10 8 -2 -20,00% 2% 

Direzione Provinciale 2 20 20 o 0,00% 0,0% 

Direzione Provinciale 3 30 25 -5 -16,67% 1,5% 

Direzione Provinciale 4 25 24 -1 -4,00% 0% 

Direzione regionale(*) 12 9 -3 -25,00% (*) 

DIREZIONE REGIONALE 97 86 -11 -11,34% 1% 

(*) il CIC di direzione regionale/di coordinamento metropolitano, pur contribuendo con le unità 
presenti al calcolo dello scostamento percentuale dell'intera regione/coordinamento 
metropolitano, non può beneficiare dell'applicazione del bonus 

L'applicabilità della clausola RiSRiP, per le strutture amministrative, è inoltre 
subordinata al raggiungimento dell'obiettivo relativo alla percentuale di personale 
impiegato nelle strutture regionali e di coordinamento metropolitano rispetto al 
totale delle risorse in forza alle strutture della regione e Area metropolitana (cfr 
paragrafo 7.1). 
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Le tre clausole sopra riportate operano: 

• nel caso del COT sullo scostamento di sede e, indirettamente, sul 
parametro di liquidazione. La clausola COT è estesa anche all'obiettivo 
di budget; 

• nel caso del PMC, direttamente sul parametro di liquidazione; 
• nel caso del RiSRiP sullo scostamento di sede e, indirettamente, sul 

parametro di liquidazione. La clausola RiSRiP è estesa anche all'obiettivo 
di budget. 

19. Professionisti legali e medici 

Per i suddetti professionisti, come già anticipato, sono confermati i cluster definiti 
nei precedenti piani della performance e riepilogati nel paragrafo 9.2. Gli obiettivi 
di miglioramento sono fissati considerando lo scostamento, rispetto all'anno 
precedente, dell'indice sintetico di qualità (efficacia) della specifica area 
professionale del Cruscotto (struttura territoriale, regionale o nazionale per i 
Coordinamenti generali). 

In particolare, si applicheranno i seguenti criteri: 

Posizionamento dell'indice sintetico 
di qualità dell'area professionale di Obiettivo di miglioramento 

competenza (% di scostamento rispetto all'anno 

(consuntivo nell' anno precedente) precedente) 

% di scostamento positivo o comunque 
= > di 100 uguale o superiore allo scostamento del 

cluster di appartenenza 

% scostamento uguale o superiore 

Tra 90 e 99f 99 allo scostamento del cluster di 
appartenenza 

% scostamento superiore del 10% 

<90 dello scostamento del cluster di 
appartenenza 

Per i Coordinamenti Generali è sempre chiesto, indipendentemente dal 
posizionamento conseguito, una % di scostamento positivo. 

Nel caso in cui il posizionamento consuntivo dell'anno precedente di tutti i 
Coordinamenti provinciali/distrettuali/interprovinciali/intrametropolitani di una 
regione o DCM sia superiore a 100, al corrispondente Coordinamento Regionale o 
di DCM sarà in ogni caso attribuito un posizionamento almeno pari a 100. 
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Per "posizionamento consuntivo dell'anno precedente" si intende il 
posizionamento conseguito da ciascuna singola struttura nel foglio "Effettivo N-1" 
nella prima versione del Cruscotto Qualità dell'anno di riferimento. 

La corresponsione dei compensi speciali legati alla qualità del servizio avverrà 
sulla base dei parametri di liquidazione di seguito riportati: 

84 



Parametri di liquidazione dell'incentivo speciale professionisti legali e medico legale 

Posizionamento 
indice sintetico 

qualità dell'area 
RISULTATO Parametro RISULTATO Parametro di RISULTATO Parametro di professionale di OBIETTIVO DI liquidazione OBIETTIVO DI liquidazione OBIETTIVO DI liquidazione 

competenza QUALITA' {100) QUALITA' {90-99,99) QUALITA' {80-89,99) 
( consuntivo nell' 

anno precedente) 
{*) 

selo%di 
Proporzione lineare scostamento di 

sede è positivo o se la% proporzione lineare 
(complemento a 

se la% 100 della 
> = di 100 

comunque è uguale 100 scostamento di (complemento a 
scostamento di percentuale di 

o superiore allo sede è compreso 100 della % di 
sede è < -10% scostamento sede) 

scostamento del tra < O e > -10% scostamento sede) 
cluster di 

con parametro 

appartenenza 
minimo 80 

sela%di 
se il rapporto (% 

rapporto(% 
se (il rapporto % rapporto(% 

scostamento sede scostamento sede scostamento sede 
scostamento di I % scostamento 

scostamento sede I % scostamento I % scostamento sede è uguale o 
del cluster di 

I % scostamento 
del cluster di del cluster di 

Tra 90 e 99,99 superiore a I lo 100 appartenenza) 
del cluster di 

appartenenza) appartenenza) 
scostamento del moltiplicato per appartenenza) moltiplicato per moltiplicato per 

cluster di 100 è compreso moltiplicato per 
100 è minore di 100 con parametro 

appartenenza 
tra 90 e 99,99 

100 90 minimo 80 

se il rapporto (% rapporto(% se il rapporto (% rapporto(% 
scostamento sede 

se la% di scostamento sede scostamento sede scostamento sede I % scostamento 
scostamento di 

I % scostamento I % scostamento I % scostamento 
del cluster di 

sede è superiore 
nazionale + 10% del cluster di del cluster di 

appartenenza + 
<90 del 10% allo 100 scostamento del appartenenza + appartenenza + 

10% scostamento 
scostamento del 

cluster di 10% scostamento 10% scostamento 
del cluster di 

cluster di 
appartenenza) del cluster di del cluster di appartenenza) 
moltiplicato per appartenenza) appartenenza) 

appartenenza 100 è compreso moltiplicato per moltiplicato per moltiplicato per 

tra 90 e 99, 99 100 100 è minore di 90 
100 con parametro 

minimo 80 
* Si fa riferimento alla prima versione dell'anno di riferimento foglio "effettivo - 1 del Cruscotto Qualità" 
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Nel caso in cui lo scostamento di cluster sia negativo le modalità di calcolo esposte 
nella tabella di cui sopra si applicano come segue: 

• il rapporto di calcolo utilizzato, per definire i parametri di liquidazione 
inferiori delle strutture con posizionamento inferiore a 100, viene invertito (% 
scostamento del cluster di appartenenza / % scostamento sede)*l00 

• l'obiettivo di scostamento da raggiungere, nel caso di "Posizionamento del 
Consuntivo anno precedente" inferiore a 90, sarà dato dallo scostamento di 
cluster diminuito di un 10% (Scostamento di cluster* 0,9) e non aumentato del 
10% come nei casi ordinari. 

Nel caso in cui a tutti i Coordinamenti legali o medico/legale di una regione o DCM 
venga attribuito, in sede di valutazione, il parametro 100, al corrispondente 
Coordinamento regionale/DCM sarà in ogni caso attribuito il parametro 100. 

Le clausole di salvaguardia di cui al paragrafo 19.2, previste per il personale ABC, 
sono estese anche ai professionisti legali e medici rispetto all'incentivo speciale. 

L'incentivo, oltre che al parametro di liquidazione come sopra definito, è 
parametrato anche alla presenza in servizio. 

20. Professionisti Tecnico Edilizi e Statistico Attuariale 

Per i professionisti tecnico edilizi il riconoscimento dell'incentivazione speciale 
è collegata al grado di raggiungimento di progetti speciali individuati nel Piano 
integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.). 

Il parametro di liquidazione è definito come segue: 

O/o raggiungimento progetto (media 
Parametro di liquidazione ponderata nel caso di più progetti) 

Completa realizzazione dei progetti 100 

Realizzazione parziale 
Proporzione lineare con parametro 

minimo 80 

Per il Coordinamento Generale Statistico attuariale, quale parametro per 
l'erogazione dell'incentivazione speciale, viene misurata l'attività connessa al 
livello di raggiungimento dei progetti speciali assegnati nel Piano integrato di 
attività e organizzazione (P.I.A.O.). 

Il parametro di liquidazione è definito come segue: 

O/o raggiungimento progetto Parametro di liquidazione 
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Completa realizzazione dei progetti 

Realizzazione parziale 

100 

Proporzione lineare con parametro 
minimo 80 

L'incentivo, oltre che al parametro di liquidazione come sopra definito, è 
parametrato anche alla presenza in servizio. 
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Performance Individuale 
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PERFORMANCE INDIVIDUALE 

21. Le dimensioni della performance individuale 

Le dimensioni prese in considerazione sono relative a: 

Dimensione Descrizione 

Abilità 
Attengono al "come" un'attività viene svolta da ciascuno, all'interno 

dell'amministrazione, in base alle abilità possedute 

Risultati Sono riferiti agli obiettivi annuali assegnati alla struttura di appartenenza 

22. Valutazione della performance individuale 

L'ambito della performance individuale (art. 9 commi 1 e 2 del D.Lgs. 150/2009) 
inerisce aspetti collegati a specifici obiettivi individuali, valuta competenze e 
abilità professionali/organizzativi ed evidenzia pertanto il contributo fornito dal 
singolo, in termini di comportamenti agiti, nel raggiungimento degli obiettivi di 
ente. 

Nell'ambito dell'Istituto, ai fini della performance individuale, si distinguono 
quattro aree: l'area dei dirigenti, dei professionisti (area tecnico-edilizia, 
statistico-attuariale e legale), dei medici e del personale delle aree A, B e C. 

Di seguito vengono descritti i processi di misurazione e valutazione per i ruoli 
sopraelencati. 

22.1. Processo di valutazione per il personale dirigente 

La misurazione e valutazione della performance individuale, per il personale 
dirigente e non, rappresenta un obiettivo strategico sia in considerazione della 
capacità di configurarsi quale strumento motivazionale, di orientamento e di 
sviluppo sia, in particolare, quale leva gestionale di accompagnamento nel 
complesso processo di cambiamento organizzativo derivante dall'integrazione 
degli Enti soppressi e di sviluppo del modello di servizio in ottica di creazione di 
valore per i clienti esterni ed interni. 

22.1.1. Fasi del processo valutativo 
Sono stati definiti alcuni meccanismi di riallineamento temporale del processo di 
valutazione al fine di garantire un maggior coordinamento tra quest'ultimo e 
l'intero processo di gestione del ciclo della performance, così come peraltro 
prescritto dal dettato normativo. 

89 



Il processo di valutazione si svolge nelle fasi e nei tempi di cui alla tabella 
seguente: 

FASE MODALITA' TEMPI 

Entro 30 giorni dall'adozione 
del piano della performance da 

Assegnazione Si assegnano gli obiettivi a ciascun parte del Consiglio di 
obiettivi valutato Amministrazione. Entro 15 

giorni dall'affidamento di un 
nuovo incarico. 

Verifica 
intermedia 

Valutazione 
finale 

Si svolge attraverso una comunicazione tra 
valutatore (direttore centrale, direttore 
regionale e direttore di coordinamento 
metropolitano) e valutato (dirigente di 
direzione generale, di direzione regionale, 
di direzione di coordinamento 
metropolitano, di area presso struttura 
territoriali) con lo scopo di verificare 
l'andamento delle attività sulla base del 
Piano della Performance, correggere gli 
obiettivi a causa di variazioni 
sopravvenute, riorientare atteggiamenti e 
comportamenti organizzativi. I valutatori 
possono anche far seguire la 
comunicazione con un colloquio con i 
valutati. 

Il valutatore procede alla valutazione finale 
della prestazione di ciascuno dei propri 
valutati in termini di: grado di 
raggiungimento dei risultati sugli obiettivi 
assegnati ed espressione di una 
valutazione, del livello di competenze 
manageriali agite. A conclusione del 
processo si prevede un momento formale 
di confronto tra valutato e valutatore, 
tenendo anche conto dell'autovalutazione 
da parte del valutato. 

Almeno una volta l'anno entro 
il mese di settembre. 

In caso di gravi disfunzioni 
nell'attività gestionale, i 
valutatori possono attivare 
ulteriori momenti di verifica 
intermedia 

Entro aprile dell'anno 
successivo. 

SOGGETTI 
COINVOLTI 

Direttore 
generale, 
Direttori e 
Dirigenti 

Direttore 
generale 

Direttori 

Dirigenti 

Direttore 
generale 

Direttori 

Dirigenti 

22.1.2. Competenze manageriali oggetto di valutazione 

La misurazione e valutazione della performance individuale riguarda le 
competenze manageriali. 

L'ambito di valutazione legato alle "Competenze manageriali" assume peraltro per 
il personale dirigente una particolare rilevanza in quanto contribuisce a mettere 
in evidenza ed a promuovere gli stili di management più adeguati con i principi 
fondamentali di innovazione e di funzionamento dell'Istituto, orientando l'attività 
e la performance verso ancora più elevati standard di qualità, efficacia ed 
efficienza. L'effettiva presenza di comportamenti coerenti con la missione, con i 
valori, con gli obiettivi operativi rappresenta la condizione indispensabile per il 
raggiungimento di buoni risultati. 

Inoltre, mentre i risultati possono essere transitori (essendo legati al singolo 
esercizio ed a circostanze contingenti), le competenze determinano la sostenibilità 
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della performance 
dell'organizzazione. 

nel tempo e rappresentano, quindi, il reale valore 

Viene, quindi, introdotto, in via sperimentale, un nuovo set di "Competenze 
manageriali" descritte nella tabella seguente: 

COMPETENZE 
AREA 

MANAGERIALI 
DESCRIZIONE COMPETENZA LIVELLI ATTUAZIONE 

Conosce il contesto operativo e organizzativo in cui opera ed è in grado di 

delineare un quadro d'insieme che comprenda i vincoli, le opportunità e le 

1. VISIONE SISTEMICA 
relazioni che caratterizzano i fenomeni estendendo la propria visione ad 

1 2 3 4 5 6 
ambiti più vasti di quell i definiti dal proprio ruolo o un ità di appartenenza. 

<I: Ambiti di valutazione: Conoscenza organizzativa; Visione d'insieme; ~ 
I- Visione strategica. z 
l? 
o 

È in grado di affrontare nuove problematiche in un'ottica di cambiamento, u 
di modificare di volta in volta il proprio stile di relazione, di intravedere nel 

2. INNOVAZIONE cambiamento un'opportunità. 1 2 3 4 5 6 
Ambiti di valutazione: Apertura mentale; Flessibilità; Propensione al 

cambiamento. 

È in grado di organizzare il lavoro del gruppo, distribuire i compiti e guidare 
3. ORIENTAMENTO i l gruppo al risultato. 

AL RISULTATO Ambiti di valutazione: Efficienza operativa; Ottimizzazione; 
1 2 3 4 5 6 

<I: 
~ Determinazione. 
I-
.5 È in grado di formulare obiettivi operativi e piani di azione, di control lare i l 
N 
::. conseguimento dei risu ltati garantendo l'attenzione al rispetto del budget, 
<I: w 4. ORGANIZZAZIONE con particolare riferirne nto alla gestione delle missioni, del lavoro a: 1 2 3 4 5 6 

E CONTROLLO straordinario e dei turni, il superamento di eventuali criticità e la 

valorizzazione dei contributi del gruppo di lavoro. 

Ambiti di valutazione: Pianificazione; Monitoraggio; Sinergia di gruppo. 

Interpreta il proprio ruolo come inserito all'inte rno di un contesto 

5. ORIENTAMENTO 
finalizzato all'utente finale, interno ed esterno, recepisce le esigenze 

ALL'UTENZA 
dell'utenza soddisfacendone tempestivamente i bisogni. 1 2 3 4 5 6 

w Ambiti di valutazione: Comunicazione; Rilevazione bisogn i; Soddisfazione ...I 
<I: 

bisogni. z 
o 
;;;; 

È in grado di ::i condurre un costruttivo confronto con gli interlocutori, 
w 

scambiando informazioni e consolidando rapporti e relazioni esterne tese a: 
6. GESTIONE DI RETI 

RELAZIONALI 
al miglioramento della qualità dei servizi. 1 2 3 4 5 6 
Ambiti di valutazione: Disponibilità ai rapporti interpersonali; Conoscenza 

reti ed interlocutori; Continuità delle relazioni. 

Affronta le situazioni con spiccato orientamento alla risoluzione del 

7. PROBLEM 
problema valorizzando e verificando, con metodo e sistematicità, 
l'esattezza dei dati e delle fonti informative al fine di pervenire a 1 2 3 4 5 6 

SOLVING 
conclusioni efficaci. 

Ambiti di valutazione: Ricerca di informazioni; Pensiero analitico; Sintesi. 

8. ASSUNZIONE DI 
È in grado di prendere decisioni efficaci in autonomia e di farsene carico. 

RESPONSABILITÀ 
Ambiti di valutazione: Valutazione opzioni decisionali; Formulazione della 1 2 3 4 5 6 

w scelta; Assunzione di rischio. 
...I 
<I: z 
o È in grado di acquisire credibilità e consenso, di orientare i comportamenti 
j:: 9. LEADERSHIP 
Vl e di risolvere conflitti reali e potenziali. 1 2 3 4 5 6 w SITUAZIONALE l? Ambiti di valutazione: Autorevolezza; Influenzamento; Mediazione. 

È in grado di favorire la condivisione degli obiettivi comuni e di valutare 

l'apporto dei propri col laboratori, anche attraverso una concreta ed 

10. GESTIONE E 
apprezzabile differenziazione nelle valutazioni, adeguando i 

SVILUPPO DELLE 
comportamenti manageriali in relazione agli stessi, stimolandone la 

1 2 3 4 5 6 
RISORSE 

crescita professionale. 

Ambiti di valutazione: Motivazione e coinvolgimento delle risorse; 
Conoscenza e capacità di valutazione dei collaboratori; Orientamento alla 

crescita. 
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Per ogni competenza manageriale è prevista una declaratoria che esplicita la 
descrizione dell'indicatore comportamentale riconducibile a fattispecie concrete di 
azioni che faciliteranno l'osservazione e la valutazione da parte dei valutatori. 

Inoltre, le competenze manageriali sono pesate in modo differenziato sulla base 
di una predefinita clusterizzazione delle posizioni dirigenziali. 

La valutazione delle competenze manageriali avviene con una scala di valutazione 
articolata in sei gradi di giudizio. Ad ogni grado corrisponde un punteggio, come 
mostrato nella tabella seguente: 

LIVELLI DI 
DESCRIZIONE DEI LIVELLI DI VALUTAZIONE PUNTEGGI 

VALUTAZIONE 

Rileva una competenza manageriale riscontrata carente 
LIVELLO 1 rispetto all'incarico ricoperto in termini di comportamenti 1 

manageriali e di gestione del ruolo 

Rileva una competenza manageriale riscontrata non 
LIVELLO 2 adeguata rispetto all'incarico ricoperto in termini di 2 

comportamenti manageriali e di gestione del ruolo 

Rileva una competenza manageriale riscontrata poco 
LIVELLO 3 congrua rispetto all'incarico ricoperto in termini di 3 

comportamenti manageriali e di gestione del ruolo 

Rileva una competenza manageriale riscontrata con 

LIVELLO 4 
margini di miglioramento rispetto all'incarico ricoperto in 

4 
termini di comportamenti manageriali e di gestione del 
ruolo 

Rileva una competenza manageriale adeguata rispetto 
LIVELLO 5 all'incarico ricoperto in termini di comportamenti 5 

manageriali e di gestione del ruolo 

Rileva una competenza manageriale più che adeguata 

LIVELLO 6 
rispetto all'incarico ricoperto in termini di comportamenti 

6 
manageriali e di gestione del ruolo, nonché di 
riconoscimento del contesto di riferimento 

Il punteggio massimo complessivo della scheda di valutazione risulta quindi 
essere 60. L'attribuzione del Livello 6 per ciascuna delle 10 competenze 
manageriali assicura l'attribuzione del parametro massimo. 

22.1.3. Soggetti coinvolti 

La verifica finale dei comportamenti agiti e l'attribuzione dei relativi punteggi. è 
gestita attraverso l'espressione di una valutazione che si articola in diverse fasi 
tra valutatori e valutati. 
Valutatori, sono: 

o il Direttore generale per quanto concerne i Dirigenti generali, i Direttori 
regionali con incarico di livello dirigenziale nonché il dirigente della 
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Struttura tecnica OIV ed i dirigenti titolari degli Uffici di supporto e degli 
Uffici centrali 6 ; 

o i Direttori centrali 7 e i Titolari di Incarichi di consulenza, studio e ricerca 
nonché i dirigenti titolari degli Uffici di supporto e degli Uffici centrali, per 
quanto concerne i dirigenti di direzione generale; 

o i Direttori regionali, per quanto concerne i dirigenti di direzione 
regionale, e i direttori di Direzione provinciale; 

o i Direttori delle Direzioni di coordinamento metropolitano per quanto 
concerne i Direttori di Filiale metropolitana ed i dirigenti in servizio 
presso Direzioni di Coordinamento Metropolitano; 

o i Direttori di Filiale metropolitana e di Direzione provinciale, per quanto 
concerne i dirigenti di Area manageriale e il direttore di Filiale 
provinciale; 

• Valutati, sono tutti i dirigenti dell'Istituto sia con incarico di livello generale che 
non generale, ivi compresi i dirigenti in comando o distaccati presso le 
amministrazioni pubbliche di cui agli artt. 1, c. 2, e 3 del d.lgs. 165/2001 
nonché le amministrazioni ed enti ricompresi nell'ambito del Settore pubblico 
allargato definito dall'Istat. 

Il Direttore generale assume il ruolo di garante dell'intero sistema di valutazione 
sia per la coerenza nell'applicazione dello stesso sia nella validazione dei giudizi 
in qualità di valutatore finale. 

22.1.4. Procedura informatica 

La sintesi valutativa sul fattore di valutazione "competenze manageriali" avviene 
attraverso: 

• la ponderazione dei giudizi espressi dal valutatore sulle singole competenze 
in funzione del peso previsto nel profilo di appartenenza; 

• la clusterizzazione del risultato sulla base di una scala articolata in sei gradi 
di giudizio (competenza carente - non adeguata - poco congrua - con 
margini di miglioramento - adeguata - più che adeguata); 

• l'attribuzione del punteggio finale corrispondente al grado di valutazione. 

A garanzia dei massimi criteri di trasparenza e partecipazione, il ciclo di 
valutazione delle competenze professionali e manageriali del personale dirigente 
viene effettuato tramite apposita procedura informatica, denominata 
"Valutazione della performance", accessibile agli utenti abilitati in ambiente 
intranet (Intranet/ Servizi per i Dipendenti/ Valutazione della Performance) che 

6 Nella dizione Uffici centrali sono compresi anche i titolari di Incarichi dirigenziali per l'attuazione 
di progetti gestionali con caratteristiche di trasversalità 
7 La Direzione Servizi al Territorio è equiparata, ai fini del SMVP, ad una Direzione centrale 
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prevede una gestione strutturata dei flussi di comunicazione tra 
valutato/valutatore secondo lo scambio di schede di valutazione nell'ordine sotto 
riportato: 

1. Incarico validato; 

2. Scheda inserita dal Valutatore; 

3. Scheda va li data dal Valutatore; 

4. Scheda accettata dal Valutato senza osservazioni; 

5. Scheda con osservazioni inserite dal Valutato; 

6. Scheda con contro-deduzioni inserite dal Valutatore; 

7. Scheda accettata da Valutato con contro-deduzioni; 

8. Scheda in divergenza valutativa; 

9. Scheda post risoluzione divergenza valutativa; 

10. Scheda finale in presa visione al Valutato dopo risoluzione divergenza; 

11. Scheda visionata dal Valutato dopo risoluzione divergenza. 

22.1.5. Gestione delle divergenze valutative 

Nel caso in cui il Valutato non accetti le contro-deduzioni e la relativa modifica 
ai punteggi da parte del valutatore, la scheda di valutazione passerà nello stato 
relativo al "Gestore delle Divergenze" (procedura di conciliazione). 
La gestione delle divergenze valutative riguardanti la valutazione dei Dirigenti 
generali, i Direttori regionali con incarico di livello dirigenziale nonché il dirigente 
della Struttura tecnica OIV ed i dirigenti titolari degli Uffici di supporto e degli 
Uffici centrali è affidata ad un Comitato per la valutazione formato da tre 
componenti nominati dal Direttore Generale, quali soggetti terzi rispetto al 
valutato e al valutatore. 
La gestione delle divergenze riguardanti la valutazione dei dirigenti di area 
manageriale di Direzione generale, di Direzione regionale, di Direzione di 
coordinamento metropolitano, dei direttori di Filiale metropolitana e dei direttori 
provinciali è affidata al Direttore generale. 
La gestione delle divergenze riguardanti la valutazione dei dirigenti di area 
manageriale delle Filiali metropolitane, delle Direzioni provinciali e dei Direttori 
delle Filiali provinciali è affidata al Direttore di coordinamento metropolitano 
ovvero al Direttore regionale di riferimento. 
Qualora, in fase di verifica finale della valutazione, ci sia disaccordo tra valutato 
e valutatore la scheda, riportante il dissenso del valutato, verrà trasmessa per il 
riesame, entro i quindici giorni successivi, al soggetto terzo così come sopra 
individuato. 
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Il processo volto alla risoluzione della controversia dovrà concludersi entro i 
quarantacinque giorni successivi al colloquio di verifica finale dei risultati 
( consuntivazione). 
Il soggetto, chiamato a dirimere la controversia, dovrà inserire nella scheda di 
valutazione la proposta di ricomposizione del conflitto, lasciando al dirigente 
valutatore l'autonomia e la responsabilità della decisione finale. A tal fine il 
soggetto designato a gestire la controversia ha facoltà di convocare, anche in 
separata sede, il valutatore ed il valutato. 

22.1.6. Fase finale 

A conclusione delle fasi sopra descritte ogni valutato avrà una scheda con 
l'attribuzione del punteggio finale corrispondente al grado di valutazione. 

Al punteggio così ottenuto corrisponderà una percentuale di raggiungimento degli 
obiettivi delle competenze professionali e manageriali secondo i parametri 
riportati nella tabella sottostante. 

Punteggio totale 
% 

di graduazione delle 
Scheda di 

valutazione 
competenze Parametro % di erogazione 

professionali e 
manageriali 

Da O a 41 inferiore a 70 o o 

Lineare Oggetto di 
da 42 a 60 da 70 a 100 

fino a 100 contrattazione 

La modulazione dell'erogazione della retribuzione di risultato di cui alla predetta 
tabella è rimessa alla contrattazione nazionale integrativa in materia. 

La conclusione del ciclo di valutazione finale delle competenze professionali e 
manageriali dei dirigenti dell'Istituto viene sancita con determinazione direttoriale 
che dispone, altresì, la corresponsione al personale suddetto della retribuzione di 
risultato per l'anno di riferimento secondo le risultanze sopra descritte. 

22.2. Bonus reputazionale 

Nel rispetto di quanto previsto dal d.lgs. 27 ottobre 2009 n. 150, come modificato 
dal d.lgs. 25 maggio 2017 n. 74, di seguito si esplicitano le modalità applicative 
del "Bonus reputazionale" per il personale dirigente di livello non generale. 

Il "Bonus reputazionale" non ha una valenza economica ma è individuato quale 
strumento volto alla valorizzazione del merito, al miglioramento della qualità dei 
servizi offerti dall'amministrazione e alla crescita delle competenze professionali. 
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a) Comitato delle Eccellenze 

Con propria determinazione, all'avvio dei singoli cicli di valutazione della 
performance individuale del personale dirigente, il Direttore generale provvede 
ad istituire il "Comitato delle eccellenze" composto dai seguenti membri: 

- Direttore Generale 
- Direttore centrale Risorse Umane 
- Un Direttore regionale o di coordinamento metropolitano e relativo 

supplente, di anno in anno individuati dal Presidente dell'Istituto. 

Nella determinazione di istituzione del Comitato, il Direttore generale provvede 
ad indicare oltre ai nominativi dei titolari anche i relativi supplenti/delegati. 

b) Criteri e ambito di applicazione 

Al termine del ciclo di valutazione finale della performance individuale, previsto 
dal Sistema di misurazione e valutazione della performance individuale del 
personale dirigente, i Direttori delle strutture di livello dirigenziale generale 
individuano, nella misura del 10%, i dirigenti della medesima struttura che hanno 
raggiunto il punteggio massimo complessivo in fase di valutazione delle 
competenze manageriali e professionali, da presentare al "Comitato delle 
eccellenze", come disciplinato dalla lett. a), al fine di candidarli per l'assegnazione 
del "Bonus reputazionale". 

Le candidature proposte dai valutatori dovranno essere accompagnate: 

- da una relazione motivata basata anche su elementi distintivi; 

- dal curriculum vitae. 

Le candidature saranno valutate secondo i seguenti criteri: 

• esperienze professionali correlate a specifiche competenze possedute 
• risultati conseguiti 
• specializzazione professionale 
• capacità innovative 
• gestione delle risorse 

c) Compiti del Comitato delle eccellenze 

Il Comitato delle eccellenze esamina le candidature trasmesse dai valutatori ai 
fini dell'attribuzione del "Bonus reputazionale" per le finalità di cui alla successiva 
lettera d). 

Il Comitato valuta i curricula dei candidati secondo i criteri di cui alla precedente 
lett. b) 

Il "Bonus reputazionale" è assegnato, nei limiti del 10% delle candidature 
presentate, ai dirigenti risultati maggiormente idonei. 
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d) Strumenti di valorizzazione delle eccellenze 

In linea con quanto stabilito dal decreto legislativo n. 150/2009, i dirigenti 
destinatari del "Bonus reputazionale" potranno accedere agli strumenti per 
valorizzare i contributi individuali e le professionalità sviluppate. 

Il "Bonus reputazionale" costituisce un elemento di valutazione: 

✓ per l'accesso privilegiato a percorsi di alta formazione; 
✓ per l'assegnazione di incarichi e responsabilità, sia in sede di procedure di 

interpello che in fase di processi di riorganizzazione. 

22.3. Valutazione del Direttore Generale 

La valutazione del Direttore generale viene effettuata annualmente dal Consiglio 

di Amministrazione (art. 6, comma 1, lettera q del Regolamento di organizzazione 

vigente di cui all'Allegato A della deliberazione del Consiglio di Amministrazione 

n. 4 del 6 maggio 2020, come modificato con deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 108 del 21 dicembre 2020) sulla base: 

a) di una relazione finale di rendicontazione dell'attività svolta nell'anno di 

riferimento, predisposta dal Direttore generale, da trasmettere all'OIV entro 

30 giorni dall'adozione della Relazione sulla Performance di cui all'art 10 del 

decreto legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009 e s.m.i. La relazione dovrà sia 

riassumere i principali risultati conseguiti dall'Istituto, in particolare 

evidenziando quelli maggiormente significativi contenuti nel Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione ed il grado di attuazione degli indirizzi strategici 

definiti dagli organi di indirizzo politico, sia rappresentare le iniziative messe 

in atto ed illustrare eventuali ritardi o il mancato raggiungimento di risultati o 

di progetti di rilievo per l'Istituto e le relative motivazioni; 

b) della proposta effettuata dall'OIV che tiene conto del raggiungimento dei 

macro-obiettivi dell'Istituto (art. 42, comma 4, del Regolamento di 

organizzazione vigente di cui all'Allegato A della deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 4 del 6 maggio 2020, come successivamente modificato 

con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 108 del 21 dicembre 

2020). La proposta sarà trasmessa al Consiglio di Amministrazione entro 30 

giorni dalla ricezione della relazione del Direttore Generale o delle successive 

eventuali richieste di integrazione. 
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Il Consiglio di Amministrazione, acquisita l'istruttoria e la proposta dell'OIV, 

formula una valutazione complessiva che tenga conto della capacità di governo 

del Direttore generale, con riferimento ai diversi ambiti della gestione 

amministrativa, dell'organizzazione, della gestione delle risorse umane, 

corredando di apposita motivazione l'eventuale discostamento dal parere 

formulato dall'OIV. 

Nel caso in cui il Direttore generale non ritenga di poter aderire alla valutazione 

complessiva del Consiglio di Amministrazione, lo comunicherà formalmente a 

quest'ultimo, evidenziandone le motivazioni. Ove, entro 15 giorni dalla ricezione 

delle osservazioni del Direttore generale, il Consiglio di Amministrazione non le 

accolga con provvedimento motivato, il Presidente, nei successivi 15 giorni 

chiederà formalmente al Presidente dell'OIV di poter valutare le argomentazioni 

addotte dal Direttore generale e dal Consiglio di Amministrazione allo scopo di 

definire la divergenza valutativa. A tal fine, il Presidente dell'OIV potrà acquisire 

dal Direttore generale e dal Consiglio di amministrazione ulteriore 

documentazione e/o osservazioni scritte e, entro i successivi 15 giorni, procederà 

alla composizione della divergenza. 

Nel caso in cui la divergenza persista, la valutazione complessiva del Consiglio di 

Amministrazione è da intendersi confermata. 

22.4. Professionisti dell'area legale 

La valutazione della qualità della prestazione individuale dei professionisti 
dell'Area legale è stata disciplinata dal CCNI 2012 per il personale dell'Area dei 
professionisti, sottoscritto il 29 gennaio 2015, e dalla dichiarazione congiunta 2 
del CCNI 2017 per il personale dell'Area dei professionisti sottoscritto il 12 
novembre 2018. 

I criteri di valutazione sono i seguenti: 

a) capacità di gestire e programmare l'attività professionale in modo da 
garantire la difesa dell'Istituto nei vari gradi di giudizio; 

b) capacità di interazione con le diverse linee di attività della Struttura di 
appartenenza di interesse per l'attività professionale svolta; 

c) flessibilità nella gestione del proprio impegno di lavoro in modo da 
garantire una presenza coerente con l'orario di servizio della struttura di 
appartenenza e con gli impegni connessi alla partecipazione alle udienze; 

d) capacità di interazione con il contesto lavorativo di riferimento, anche in 
relazione alla gestione di crisi, emergenze. 
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La valutazione è effettuata dal Direttore generale sulla base della proposta 
motivata e argomentata: dal Coordinatore generale legale per i Coordinatori 
regionali legali, per i Coordinatori metropolitani legali e per i professionisti in forza 
al Coordinamento generale legale; dai Coordinatori regionali e metropolitani di 
Milano e Napoli per i professionisti in forza alle sedi territoriali di competenza. 

La scheda di valutazione è compilata tramite la procedura "Retribuzione di 
risultato", disponibile nella Intranet - Servizi per i dipendenti. Per ognuno dei 
criteri sopramenzionati viene attribuito un punteggio, di seguito indicato, per un 
complessivo valore massimo di 30/30: 

a) punteggio da O a 8/30; 
b) punteggio da O a 8/30; 
c) punteggio da O a 8/30; 
d) punteggio da O a 6/30. 

Nelle schede di valutazione, per ogni punto, è presente un box denominato 
"Iniziative di riferimento/note"; in tale ambito è necessario che il valutatore 
inserisca le motivazioni correlate alla valutazione effettuata, qualora la stessa non 
corrisponda al punteggio pieno. 

La scheda deve essere validata dal professionista e, nel caso in cui il punteggio 
non sia pari a 30/30, può contenere eventuali osservazioni dello stesso. 

Le schede con osservazioni, tramite la procedura, ritornano al valutatore che può, 
in tal caso, inserire delle controdeduzioni. 

Come previsto dalle disposizioni contrattuali, al fine di garantire 
l'omogeneizzazione dei valori espressi, tutte le schede con osservazioni, prima di 
essere sottoposte alla valutazione del Direttore Generale, sono esaminate dal 
Coordinatore Generale legale che può proporre al valutatore finale delle modifiche 
alle stesse. 

La procedura di valutazione si conclude con determinazione adottata dal Direttore 
Generale, considerate le eventuali divergenze valutative. 

22.5. Medici 

Secondo il CCNI di riferimento (attualmente CCNI 2018 sottoscritto il 9 settembre 
2019, art. 7), "la retribuzione di risultato è attribuita (. . .) per il 30% in relazione 
alla qualità della prestazione svolta sulla base dei criteri definiti nel sistema di 
valutazione e misurazione in uso neWEnte nel periodo di riferimento ed alla 
presenza in servizio". 
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Il 30% del valore concerne, pertanto, i fattori di qualità della prestazione, ai quali 
viene attribuito un peso differenziato per un complessivo valore di 30/30, secondo 
i seguenti criteri di valutazione della performance individuale: 

A.2.1. economicità dell'azione gestionale (utilizzo ottimale delle risorse 
parametrato anche al conseguimento dello standard-obiettivo del relativo centro 
di costo) per un punteggio da O a 5/30; 

A.2.2. capacità di impiegare le competenze e le conoscenze specialistiche 
necessarie per il conseguimento degli obiettivi attesi, per un punteggio da O a 
5/30; 

A.2.3. flessibilità nella gestione del proprio orario di lavoro in modo da garantire 
una presenza coerente con le esigenze delle attività medico legali, per un 
punteggio da O a 10/30; 

A.2.4. capacità di programmare le attività sanitarie e gestire flessibilmente le 
esigenze di servizio, secondo le diverse connotazioni che il servizio stesso assume 
nell'ambito dell'Ente, per un punteggio da O a 10/30. 

La valutazione della qualità della prestazione individuale (dal punto A.2.1 al punto 
A.2.4) viene effettuata dal Direttore generale sulla base della proposta motivata 
e argomentata: 

• del Coordinatore generale medico legale per i Coordinatori centrali e 
regionali e per i responsabili delle UOS centrali; 

• dei Coordinatori centrali e regionali per il personale medico in forza ai 
rispettivi coordinamenti ovvero alle strutture territoriali di riferimento-:-

La valutazione viene effettuata sull'apposita scheda che, controfirmata dal 
medico, può contenere eventuali osservazioni dello stesso, assistito dalla 
Organizzazione Sindacale eventualmente indicata. 

Nelle schede di valutazione annuali, per ogni punto è presente un box denominato 
"Iniziative di riferimento/note"; in tale ambito è necessario che il valutatore 
inserisca le motivazioni correlate alla valutazione effettuata, qualora la stessa non 
corrisponda al punteggio pieno. 

A tal riguardo, si precisa che i Direttori/Coordinatori che devono valutare i medici 
che, nel medesimo anno, riferivano a diverso Responsabile, dovranno procedere 
a effettuare la valutazione coinvolgendo nel processo valutativo quest'ultimo, 
qualora ancora in servizio. 

Attraverso la procedura "Retribuzione di risultato" il Coordinamento generale 
medico legale, le Direzioni regionali e di Coordinamento Metropolitano curano tutti 
gli adempimenti richiesti e, al termine stabilito da apposito messaggio Hermes, 
acquisiscono le schede in forma cartacea, che vengono custodite agli atti, firmate 
in originale dal valutatore e dal valutato. 
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Successivamente, nel caso in cui il valutato abbia presentato osservazioni in 
merito alla valutazione ricevuta, accolte o meno dal valutatore, viene interessato 
il Coordinamento generale medico legale per eventuali osservazioni, al fine di 
garantire a livello nazionale l'omogeneità nell'applicazione dei criteri di 
valutazione. 

La procedura di valutazione si conclude, infine, con determinazione adottata dal 
Direttore Generale, considerate le eventuali divergenze valutative. 

22.6. Professionisti delle aree Tecnico-Edilizia e Statistico-
Attuariale 

Anche la valutazione della qualità della prestazione individuale dei professionisti 
in argomento è stata disciplinata dal CCNI 2012 per il personale dell'Area dei 
professionisti, sottoscritto il 29 gennaio 2015, e dalla dichiarazione congiunta 2 
del CCNI 2017 per il personale dell'Area dei professionisti sottoscritto il 12 
novembre 2018. 

I criteri di valutazione sono i seguenti: 

a. economicità dell'azione gestionale (utilizzo ottimale delle risorse 
parametrato anche al conseguimento dello standard-obiettivo del relativo 
centro di costo); 

b. capacità di impiegare le competenze e le conoscenze tecniche ritenute 
necessarie per il conseguimento degli obiettivi attesi; 

c. capacità di gestire il proprio tempo di lavoro, facendo fronte con 
flessibilità alle esigenze di servizio e contemperando i diversi impegni in 
modo da garantire una presenza coerente con l'orario di servizio applicato 
nella struttura di appartenenza; 

d. capacità di interazione con il contesto lavorativo di riferimento, anche in 
relazione alla gestione di crisi, emergenze, cambiamenti di modalità 
operative. 

La valutazione è effettuata dal Direttore generale sulla base della proposta 
motivata e argomentata: dei Coordinatori generali per i Coordinatori regionali e 
per i professionisti in forza al rispettivo Coordinamento generale e dai Coordinatori 
regionali Tecnico-edilizi per i professionisti del medesimo ramo professionale in 
forza alle sedi territoriali. 

La scheda di valutazione è compilata tramite la procedura "Retribuzione di 
risultato", disponibile nella Intranet - Servizi per i dipendenti. Per ognuno dei 
criteri sopramenzionati viene attribuito un punteggio, di seguito indicato, per un 
complessivo valore massimo di 30/30: 

a. punteggio da O a 5/30; 
b. punteggio da O a 5/30; 
c. punteggio da O a 10/30; 
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d. punteggio da O a 10/30. 

Nelle schede di valutazione, per ogni punto, è presente un box denominato 
"Iniziative di riferimento/note"; in tale ambito è necessario che il valutatore 
inserisca le motivazioni correlate alla valutazione effettuata, qualora la stessa non 
corrisponda al punteggio pieno. 

La scheda, dopo essere stata compilata dal valutatore, deve essere validata dal 
professionista e, nel caso in cui il punteggio non sia pari a 30/30, può contenere 
eventuali osservazioni dello stesso. 

Le schede con osservazioni, tramite la procedura, ritornano al valutatore che può, 
in tal caso, inserire delle controdeduzioni. 

Come previsto dalle disposizioni contrattuali, al fine di garantire 
l'omogeneizzazione dei valori espressi, tutte le schede con osservazioni, prima di 
essere sottoposte alla valutazione del Direttore Generale, sono esaminate dal 
rispettivo Coordinatore Generale che può proporre al valutatore finale delle 
modifiche alle stesse. 

La procedura di valutazione si conclude con determinazione adottata dal Direttore 
Generale, considerate le eventuali divergenze valutative. 

22.7. Personale delle Aree ABC 

22.7 .1. Generalità 

La valutazione della componente individuale della performance è finalizzata 
all'attribuzione dei seguenti compensi: 

• Trattamento economico di professionalità; 
• Trattamento economico di performance individuale; 

descritti nei paragrafi successivi 

22.7 .2. Trattamento economico di professionalità 

Il Trattamento economico di professionalità TEP spetta al personale delle Aree A, 
B e C ed è un compenso che tiene conto sia della esperienza maturata da ciascun 
dipendente - in ragione dei compiti nuovi ed ulteriori che nel corso di ogni singolo 
anno il Legislatore assegna all'Istituto - che del merito individuale, valutato 
attraverso il Coefficiente di merito individuale. 
In base ai vigenti CCNI, è attribuito a chi abbia maturato almeno un anno di 
servizio continuativo presso l'Istituto. 

L'attribuzione avviene sulla base dei seguenti coefficienti di merito individuali: 
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• 0,0 in caso di grave demerito nella prestazione lavorativa o comportamenti 
che abbiano arrecato un grave danno all' andamento delle attività produttive 
o al regolare svolgimento dell'attività di servizio; 

• O.SO nel caso di una prestazione lavorativa negativa con riferimento agli 
obiettivi assegnati e con ricadute negative sul gruppo di lavoro; 

• 0.85 nel caso di una prestazione lavorativa che ha determinato un 
raggiungimento degli obiettivi in misura inferiore a quelli assegnati; 

• 1 nel caso di una prestazione lavorativa in linea con gli obiettivi assegnati; 
• 1.2 in caso di apporto lavorativo altamente innovativo. 

Qualora il valutatore ritenga che il dipendente possa avere un coefficiente di 
merito inferiore ad 1, provvederà ad effettuare nei suoi confronti, 
tempestivamente e comunque con cadenza almeno semestrale, la comunicazione 
del ridotto coefficiente. 

Costituisce motivo di esclusione dell'attribuzione del punteggio massimo, con 
effetto sulla valutazione relativa all'anno in cui si conclude il relativo 
procedimento, l'accertata violazione dei codici di comportamento e di disciplina, 
da cui sia derivata l'applicazione di sanzioni disciplinari, ai sensi delle vigenti 
disposizioni normative e contrattuali. 

In caso di disaccordo sul coefficiente attribuito, il valutato può attivare le 
procedure conciliative in uso, che assicurano il contraddittorio e rimettono la 
soluzione della controversia al dirigente gerarchicamente sovraordinato. 

In caso di apporto altamente innovativo e/o migliorativo dei processi di lavoro, 
comprovato e documentato rispetto agli obiettivi definiti nel Piano Integrato, il 
relativo coefficiente di merito 1,2 sarà attribuito su proposta motivata del 
dirigente di riferimento, validata dal competente Direttore Regionale, di 
Coordinamento Metropolitano o Centrale, che, in merito, provvederà ad effettuare 
la relativa informativa sindacale. La predetta informativa dovrà essere data prima 
dei pagamenti di cui ai commi precedenti. 

22.7 .3. Trattamento economico di performance individuale 

Il Trattamento economico di performance individuale si applica sulle risorse 
annualmente individuate dalla contrattazione integrativa. Rappresenta un 
compenso accessorio destinato a tutto il personale delle Aree A, Be C ed attribuito 
oltre che sulla base della presenza in servizio, sulla base degli esiti della 
valutazione di performance individuale come esposto più avanti. 

Tra gli obiettivi del Sistema di valutazione individuale non vi è solo la 
gratificazione del citato premio economico specifico, il "Trattamento accessorio di 
performance individuale", ma anche la valorizzazione ed il riconoscimento dei 
meriti e dei risultati raggiunti dai dipendenti, con l'avviamento dei più meritevoli 
su percorsi di carriera basati sull'alta formazione, su titoli preferenziali per 
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l'attribuzione di incarichi di responsabilità ed avanzamenti economici e di carriera, 
nonché per la partecipazione a progetti di elevato impatto ed evidenza. 

Non sono considerati valutabili e non riceveranno pertanto la valutazione annuale 
i dipendenti effettivamente in servizio, sia in presenza che in smart working o 
telelavoro, per meno di 60 giorni nell'anno di riferimento. In relazione alla 
valutazione intermedia, non potranno essere valutati i dipendenti che, nel periodo 
preso a riferimento per tale valutazione, siano stati effettivamente in servizio, sia 
in presenza che in smart working o telelavoro, per meno di 60/365 del periodo 
stesso. 

La misurazione avviene su tre dimensioni in coerenza con quanto previsto nell'art. 
9 comma 2 del D. Lgs. 150/2009: 

✓ Obiettivi di gruppo: attraverso la rilevazione degli obiettivi di produzione 
della struttura organizzativa (struttura fisica) a cui afferisce il valutato; 

✓ Contributo individuale: rispetto alla qualità del contributo assicurato dal 
valutato alla performance del gruppo di riferimento; 

✓ Abilità: rispetto ad un set di abilità attese ed osservabili, legate ai diversi 
aspetti trasversali del lavoro, e messi in atto dal valutato nello svolgimento 
dei compiti assegnati. 

I pesi attribuiti alle 3 dimensioni sono esplicitati nella tabella seguente: 

Finalità Dimensioni 
Peso dimensioni 

della valutazione di valutazione 

Obiettivi 
70% 

di gruppo 

Erogazione 
Contributo 

trattamenti economici 
individuale 

20% 
accessori 

Abili tà 10% 

Si illustrano di seguito le caratteristiche di dettaglio delle singole 
dimensioni 

22.7.4. Obiettivi di gruppo (elemento "A"l 

La struttura degli obiettivi di gruppo comprende obiettivi di: 

a) Produzione, al cui interno assumono rilievo sia l'indice di giacenza 
programmato in sede di programmazione annuale sia l'indice di deflusso; 
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b) Qualità, misurata attraverso l'indice sintetico delle aree di produzione riferito 
alla struttura di appartenenza con riferimento allo scostamento dall'anno 
precedente. 

Per "struttura di appartenenza" si intende quella (Agenzia Territoriale, Agenzia 
Complessa, Filiale Provinciale o metropolitana, Direzione Provinciale) presso cui è 
funzionalmente incardinato il funzionario. 

Il personale in forza alle Direzioni Regionali e di Coordinamento metropolitano è 
valutato sulla base dei risultati ottenuti a livello regionale o di Direzione di 
coordinamento metropolitano. 

Il personale in forza presso la Direzione Generale è valutato rispetto ai risultati 
nazionali. 

I pesi dei 3 sotto obiettivi sono i seguenti: 

Struttura obiettivi 

Indice sintetico di qualità delle aree di 
Indice di giacenza Indice di deflusso produzione (scostamento da anno 

precedente) 

30% 30% 40% 

In base ai risultati misurati verranno attribuiti i seguenti parametri intermedi: 

% di realizzazione obiettivo X Parametro Y intermedio per la liquidazione 

X> 75 Proporzione lineare da 75,01 

X :S 75 75 

22.7 .5. Contributo individuale (elemento "B"} 

La dimensione "contributo individuale" viene misurata e valutata sia per il 
personale con P.O. che per il personale senza P.O .. 

Il risultato della misurazione è un giudizio da parte del valutatore sullo 
scostamento del "contributo osservato" rispetto al "contributo atteso". 

Gli elementi della prestazione individuale ottimale, presi in considerazione per la 
definizione del "contributo atteso", sono riconducibili a tre aspetti: 
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Aspetto Descrizione 

Avere consapevolezza 
e interesse 

La risorsa conosce il contesto in cui opera e agisce in modo consono, in linea 
con il quadro regolamentare e con i valori dell'Istituto. Dimostra consapevolezza 
degli obiettivi della sua struttura e del più ampio ambito organizzativo di 
riferimento ed è in grado di riconoscere il proprio apporto nei processi lavorativi 
in cui è coinvolto. 

Contribuire con il 
proprio lavoro 

Il tempo lavoro della risorsa è caratterizzato da elevata continuità ed è 
totalmente dedicato all'adempimento delle attività assegnate. Sono garantite, 
nell'esecuzione delle attività di competenza, completezza, correttezza, rispetto 
dei tempi . La risorsa dimostra impegno nel prevenire le difficoltà e nel ricercare 
e adottare soluzioni migliorative. 

Cooperare con i 
colleghi 

La risorsa condivide informazioni e proposte utili al raggiungimento degli 
obiettivi del gruppo. 

Sulla base delle proprie osservazioni il valutatore attribuisce alla dimensione un 
unico punteggio, con valore numerico intero compreso tra 1 e 7, utilizzando una 
scala a sette livelli (escluso lo O) corredata da declaratorie negli intervalli 
valutativi intermedi. 
La scala esprime i livelli di qualità ed intensità del contributo osservato sempre 
contestualizzato rispetto al ruolo e all'area organizzativa del valutato. 
La tipologia di scala permette di concentrare l'attenzione sui livelli indicati dai 
numeri qualitativamente descritti, facilitando l'utilizzo dei livelli intermedi (non 
qualitativamente descritti 2, 4, 6): 

Livello Declaratoria 

o 

1 
Contributo rilevato non rispondente per qualità ed intensità a quanto atteso, in funzione 
del ruolo e dell'area organizzativa d'appartenenza del valutato 

2 

3 Contributo rilevato non sempre rispondente per qualità ed intensità a quanto atteso, in 
funzione del ruolo e dell'area organizzativa d'appartenenza del valutato 

4 

5 
Contributo rilevato rispondente per qualità ed intensità a quanto atteso, in funzione del 
ruolo e dell'area organizzativa d'appartenenza del valutato 

6 

7 
Contributo rilevato consistentemente superiore alle attese per qualità ed intensità, in 
funzione del ruolo e dell'area organizzativa d'appartenenza del valutato 

Il punteggio assegnato dal valutatore determina l'attribuzione di un parametro 
intermedio: 
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Valutazione X 
Contributo individuale Parametro V 
(valore intero da O a 7) 

X=7 V= 110 

X=6 V= 105 

X=5 V= 100 

X=4 V= 90 

X=3 V= 85 

X<3 V= 75 

22.7 .6. Abilità ( elemento "C) 

La dimensione "abilità" viene misurata e valutata sia per il personale con P.O. che 
per il personale senza P.O .. 

Dopo la fase di prima applicazione al ciclo di valutazione per il 2021, ai sensi di 
quanto previsto dal SMVP, approvato con deliberazione del Consiglio di 
amministrazione n. 30/2021 e successivamente aggiornato con deliberazione del 
Consiglio di amministrazione n. 132/2021, tale dimensione a decorrere dal ciclo 
di valutazione del 2022 verrà misurata e valutata anche per il personale senza 
P.O. sia per la finalità "accesso a percorsi di alta formazione e di crescita 
professionale" che per l'erogazione del trattamento economico accessorio. 

La dimensione abilità concerne la misurazione e valutazione della performance 
individuale rispetto ad un set di abilità attese ed osservabili, legate ai diversi 
aspetti trasversali del lavoro, e messe in atto dal valutato nello svolgimento 
dei compiti assegnati. 

La misurazione di tale dimensione è effettuata sulla base di un insieme di fattori, 
significativi in termini di copertura delle abilità generalmente attese, coerenti con 
la mission e i valori dell'Istituto, ai fini dell'ottimale conduzione delle attività da 
parte del personale. Il sistema prevede, quindi, l'utilizzo di quattro fattori di 
valutazione coerenti con il modello delle competenze adottato dall'Istituto. 

I fattori di valutazione sono costruiti in modo tale da essere fortemente evocativi 
della prestazione lavorativa. 

Di seguito vengono riportati i quattro fattori di valutazione e i relativi 
descrittori che li caratterizzano in termini di aspetti osservabili: 
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FATTORI DI VALUTAZIONE DESCRITTORE 

PROFESSIONALITÀ 

APERTURA 
ALL'INNOVAZIONE 

ORIENTAMENTO 
ALLE RELAZIONI 

GUIDA DEI PROCESSI 

La risorsa conosce le proprie caratteristiche e opera 
coerentemente con il contesto e i valori di 
riferimento. Esegue i compiti secondo le modalità 
concordate, perseguendo elevati standard di 
qualità. Organizza le attività in maniera autonoma, 
considerando le scadenze condivise. Propone 
soluzioni ai problemi sulla base delle informazioni 
analizzate ed è consapevole delle responsabilità 
delle proprie azioni 

La risorsa vive il cambiamento come 
un'opportunità, è disponibile a mettersi in 
discussione e a sperimentare nuove modalità di 
lavoro. Si impegna a sviluppare le proprie 
competenze e a migliorare i servizi e le attività in 
cui è coinvolta, valorizzando le diversità nei 
processi di innovazione e creatività 

La risorsa interpreta correttamente le esigenze 
degli interlocutori interni o esterni con cui si 
relaziona. Condivide le informazioni e le buone 
pratiche di lavoro con i colleghi, al fine di procedere 
in modo integrato ed efficace nella realizzazione 
delle attività, dimostrando di saper mediare 
interessi divergenti 

La risorsa lavora in maniera propositiva, 
dimostrando di saper operare delle scelte con 
ponderazione per il raggiungimento degli obiettivi 
assegnati. Se richiesto guida e coordina il gruppo 
d'appartenenza, mostrandosi in grado di saper 
riconoscere e valorizzare l'apporto di ciascuno alle 
attività 

............................................................................................................................................................................................................................... 

Nello specifico, il valutatore rileva le abilità del personale delle aree attraverso la 
misurazione di ciascuno dei quattro fattori di valutazione. 

Il risultato della misurazione è un giudizio sullo scostamento dell'agire 
osservato rispetto a quello atteso ( definito nel descrittore di ogni fattore di 
valutazione). 

Sulla base delle proprie osservazioni il valutatore attribuisce, in una prima fase, 
a ciascuno dei quattro fattori un punteggio (valore numerico intero compreso 
tra 1 e 7), utilizzando una scala a sette livelli (escluso lo O) corredata da 
declaratorie negli intervalli valutativi intermedi. 
La scala esprime i livelli di qualità ed intensità dell'azione osservata sempre 
contestualizzata rispetto al ruolo e all'area organizzativa del valutato. La tipologia 
di scala permette di concentrare l'attenzione sui livelli indicati dai numeri 
qualitativamente descritti, facilitando l'utilizzo dei livelli intermedi (non 
qualitativamente descritti 2, 4, 6): 
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Livello Declaratoria 

o 

1 
Azione osservata non rispondente per qualità ed intensità a quanto atteso, in funzione del ruolo e 
dell'area organizzativa del valutato 

2 

3 
Azione osservata non sempre rispondente per qualità ed intensità a quanto atteso, in funzione del 

ruolo e dell'area organizzativa del valutato 

4 

5 
Azione osservata rispondente per qualità ed intensità a quanto atteso, in funzione del ruolo e 
dell'area organizzativa del valutato 

6 

7 
Azione osservata consistentemente superiore alle attese per qualità ed intensità, in funzione del 
ruolo e dell'area organizzativa del valutato 

Il punteggio assegnato a ciascun fattore viene, in una seconda fase, 
ponderato, sulla base del peso ad esso attribuito. 

Il sistema prevede che ad ogni fattore venga attribuito un peso e che i fattori 
contribuiscano in modo differente a determinare il punteggio complessivo 
della dimensione «abilità» in funzione dell'attribuzione o meno al personale 
di una Posizione Organizzativa. La somma dei pesi attribuiti ai 4 fattori, sia per 
il personale con P.0. che senza P.0., è uguale al 100%. 

Con riferimento a !l'attribuzione dello specifico trattamento economico 
accessorio: 

PROFESSIONALITÀ 

ORIENTAMENTO ALLE RELAZIONI 

GUIDA DEI PROCESSI 

Totale 

Personale delle aree 
CON P.O. 

25% 

25% 

25% 

25% 

1000/o 

Personale delle aree 
SENZA P.O. 

50% 

25% 

25% 

0% 

1000/o 

Il punteggio complessivo (valore numerico intero compreso tra 1 e 7) della 
dimensione «abilità», sia per il personale con P.O che senza P.O. è, quindi, 
ottenuto dalla somma dei valori ponderati di ciascun fattore di valutazione: 

(Pf li Wf 1J+(Pfzi Wf zJ+ (Phi W[3;)+(Pf 4i Wf 4;) 
Pai= 
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In cui 

Pa; = punteggio complessivo della dimensione abilità di ciascuna unità di personale 

Pfi(Pf1 ,,P{2;,P{3;,P{4;)=punteggio di ogni fattore di ciascuna unità di personale 

Wfi(Wf i;,W[2;,Wf3;,Wf4;) =peso associato ad ogni fattore di ciascuna unità di personale 

Al punteggio complessivo viene attribuito un parametro intermedio come 
descritto nella tabella seguente: 

Valutazione X 

Abilità Parametro Y 

{valore intero da O a 7) 

6,80 S X S 7,00 Y = 110 

5,80 S X S 6,79 Y = 105 

4,80 S X S 5,79 Y = 100 

3,80 S X S 4,79 Y = 90 

3,00 S X S 3,79 Y = 85 

X<3 Y = 75 

22.8. Sintesi Valutativa 

A ciascun funzionario verrà infine attribuito un parametro finale scaturente 
dall'applicazione della seguente formula: 

Parametro elemento A*70 + Parametro elemento B*20 + Parametro elemento C*10 
100 

Al punteggio della valutazione di sintesi corrisponderà un parametro di 
liquidazione che sarà fissato in sede di contrattazione integrativa. 
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22.9. Altri ambiti 

Il sistema di valutazione della performance individuale rileva anche ai fini 
seguenti: 

Fine Descrizione 

Accesso a percorsi di 
alta formazione e di 

crescita professionale 

Riconoscimento di 
punteggi nell'ambito 

delle progressioni 
economiche e/o di 

carriera 

Attribuzione di 
incarichi e 

responsabilità 

L'obiettivo è premiare il merito attraverso l'accesso privilegiato a percorsi di alta 
formazione in primarie istituzioni educative nazionali e internazionali o periodi 
di lavoro presso primarie istituzioni pubbliche e private, nazionali e 
internazionali 

Valorizzazione di titoli prioritari nell'ambito delle procedure di progressione 
economica e/o di carriera 

Accesso ad incarichi di responsabilità in funzione dei meriti individuali 
riconosciuti assegnati secondo criteri oggettivi e pubblici (ad esempio 
l'assegnazione di posizioni di coordinamento). 

Relativamente alla finalità "Accesso a percorsi di alta formazione e di 
crescita professionale" le dimensioni oggetto di misurazione e valutazione della 
performance individuale e i meccanismi di attribuzione del punteggio sono quelli 
descritti nel paragrafo 23. 7 .6 

I pesi attribuiti alle tre dimensioni sia per il personale con P.O che senza P.O. 
sono diversi rispetto a quelli utili al Trattamento economico di performance 
individuale, nei termini seguenti: 

Finalità 

I 

Dimensioni 
I Peso dòmensòon; 

della valutazione di valutazione 

Obiettivi 
60% 

di gruooo 

Accesso a percorsi di 
alta formazione Contributo 

e di crescita individuale 
20% 

professionale 

Abilità 20% 
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22.10. Soggetti coinvolti 

Il sistema di valutazione della performance individuale 
che vede il coinvolgimento di una pluralità di 
ruoli/responsabilità: 

si basa su un percorso 
attori con differenti 

ATTORE RUOLI/RESPONSABILITÀ 

OIV 

Direzione 
Centrale 
Pianificazione e 
Controllo di 
Gestione 

Direzione 
Centrale Risorse 
Umane 

Valutatori 

Compilatore 

Valutati 

Ha un ruolo di monitoraggio, presidio e garanzia di adeguatezza 
metodologica del SMVP 

Presidia nell'ambito del più ampio processo di misurazione della 
performance organizzativa, le attività di definizione e rilevazione degli 
obiettivi di gruppo (di produzione e qualità), definiti a livello di 
struttura fisica 

Presidia e coordina il processo di misurazione della performance 
individuale relativamente agli aspetti operativi e metodologici. 
Gestisce l'elaborazione e l'analisi della sintesi valutativa, assicurando 
il supporto costante ai valutatori e valutati nelle diverse fasi del 
processo 

I superiori gerarchici del personale sono responsabili dell'espressione 
del giudizio valutativo con riferimento alle dimensioni del contributo 
individuale e delle abilità, nonché delle azioni di monitoraggio 
continuo e supporto ai valutati. Nello specifico, il valutatore è il 
dirigente della struttura cui è assegnato il valutato 

Supporta il dirigente superiore gerarchico, unico attore responsabile 
dell'attività di misurazione e valutazione della performance 
individuale, nella compilazione della scheda di valutazione 

Tutto il personale delle aree A, B e C prende visione degli indirizzi in 
materia di valutazione e del giudizio intermedio e finale espresso dai 
valutatori 
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22.11. Il processo operativo di misurazione e valutazione 
della performance individuale 

Il processo di misurazione e valutazione della performance individuale è 
caratterizzato da quattro fasi: 

r·--------r-(_p_r_o_ce_s_s_o_d_i_ro_is_t_,c_a_z-io_n_e_e_y_a_h_1t-azjo_n_e_ d_e_((_a_; ~-:;:-a-n-ce- in_d_i_v_id-1-,a-(_e ___ _ 

' 

1 >-------~ 

AWIO OEL PROCESSO 
DI MISURAZIONE E 
VALUTAllONE 
DELLA PERFORMANCE 
INDIVIDUALE 

MISURAZIONE E 
VALUTAZIONE 
INTERMEDIA 
DELLA PERFORMANCE 
INDIVIDUALE 

MISURAZIONE E 
VALUTAZIONE FINALE 
DELLA PERFORMANCE 
INDIVIDUALI: 

CONCLUSIONE 
DEL PROCESSO 
DI MISURAZIONE E 
VALUTAZIONE 
DELLA PERFORMANCE 
INDIVIDUALE 

, .......... ---·-·-·-· ............. -..................................................................... _ ... _ ... _ ............ -........................... _ ........................................................... , 

FASE 1: AVVIO DEL PROCESSO DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA 
PERFORMANCE INDIVIDUALE 

•Comunicazione di awio della campagna di valutazione della periormance individuale 
relativamente all'anno in corso 

•Attuazione di misure di calibrazione ex ante in presenza e/o a distanza (attività di formazione 
alla valutazione}, destinate agli attori coinvolti nel processo in qualità dì valutatori (dirigenti e 
soggetti proponenti}, da realizzare annualmente ai nuovi dirigenti/soggetti proponenti e/o 
solo nelle situazioni di modifica degli aspetti procedurali e formali del SMVP 

•Attuazione di misure di calibrazione ex ante (attività informative) destinate e a tutti i 
dipendenti delle aree coinvolti nel processo 
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FASE 2: MISURAZIONE E VALUTAZIONE INTERMEDIA DELLA 
PERFORMANCE INDIVIDUALE 

•Misurazione e verifica intermedia dell'andamento della performance individuale del personale 
delle aree, relativamente alle tre dimensioni (raggiungimento degli obiettivi di gruppo, contributo 
individuale agli obiettivi di gruppo e abilità) 

•Rilevazione intermedia e alimentazione, da parte di DC PCG, degli obiettivi di gruppo 

•Assegnazione da parte del dirigente del giudizio intermedio del contributo individuale e delle J 
abilità 

•Elaborazione e consolidamento della sintesi valutativa intermedia 

•Invio, a tutti i valutati, delle evidenze dei giudizi delle tre dimensioni e della sintesi valutativa 
intermedia 

FASE 3: MISURAZIONE E VALUTAZIONE FINALE DELLA PERFORMANCE 
INDIVIDUALE 

•Misurazione della performance individuale el personale delle aree, relativamente alle tre 
dimensioni (raggiungimento degli obiettivi di gruppo, contributo individuale agli obiettivi di gruppo 
e abilità 

•Compilazione, da parte del dirigente, delle schede di valutazione finale 

•Attuazione di misure di calibrazione (incontri ex post di Direzione e/o incontri selettivi) con la 
finalità di calibrare i punteggi assegnati, grazie al confronto con altri valutatori e/o la DC RU 

•Invio, a tutti i valutati, della sintesi valutativa finale 

•Realizzazione del colloquio di restituzione, solo su richiesta del valutato, per condividere gli esiti 
della valutazione finale 

•Attuazione della procedura di conciliazione, solo in caso di disaccordo tra valutatore e valutato 
sugli esiti della valutazione relativi al contributo individuale e alle abilità 

•Sottoscrizione delle schede di valutazione finale da parte del valutato 

•Elaborazione e consolidamento degli esiti della valutazione finale 
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FASE 4: CONCLUSIONE DEL PROCESSO DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE 
DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE 

•Attivazione del processo di assegnazione delle premialità al personale delle aree, sulla base 
degli esiti della valutazione finale 

Procedura informatica 

A garanzia dei massimi criteri di trasparenza e partecipazione, il ciclo di 
valutazione della performance individuale del personale delle aree professionali 
A, B e C viene effettuato tramite apposita procedura informatica, accessibile agli 
utenti abilitati in ambiente Intranet, che prevede una gestione strutturata dei 
flussi di comunicazione tra valutato/valutatore secondo lo scambio di schede di 
valutazione nell'ordine sotto riportato: 

Per la Valutazione Intermedia: 

Valutazione Intermedia 

Non Avviata 

Scheda 
Vuota 

Avviata 

Scheda 

in Bozza ~ 
Scheda 
Validata 

Visionata 
dal 
Valutato 
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Per la Valutazione Finale: 

Valutazione Finale 

Non Avviata 

Scheda 
Vuota 

Avviata 

Scheda 
in Bozza 

Scheda 
Validata 

......._ • Visionata dal 

.....,..~ Valutato 

~ Concmazfone ./ 

Scheda 
conciliazio ~ 
ne in Bozza 

Scambio 
osservazioni 
Valutatore e 

valutato 

Scheda 
Validata 

Visionata dal 
Valutato 

Conclusione 
valutazione 

Accettata 
dal Valutato 

22.12. Divergenze valutative e procedure di conciliazione 

Per procedure di conciliazione si intendono le iniziative volte a risolvere i 
conflitti nell'ambito del processo di valutazione della performance individuale e 
a prevenire eventuali contenziosi. 

Tale procedura prevede la costituzione di una Commissione di Riesame con il 
compito di ricomporre le divergenze valutatore-valutato e di giungere ad un 
giudizio definitivo condiviso e, in ogni caso, vincolante per il decisore ultimo, 
individuato nel Direttore centrale Risorse umane. 

Per il personale che opera nella Direzione Generale sarà costituita una 
Commissione Unica a livello Nazionale: 
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Composizione Commissione Unica a livello di Direzione generale: 

Direttore Centrale Risorse Umane (o Formazione e sviluppo risorse umane*) 

Direttore Centrale Pianificazione e controllo di gestione (o Formazione e sviluppo 
risorse umane*) 

Direttore Centrale di Direzione diversa da quella di appartenenza del valutato 
* Sostituisce il Direttore RU o Direttore PCG quando il valutato appartiene, rispettivamente, alla DCRU o 

DCPCG 

Per il personale che opera presso le Direzioni Territoriali saranno costituite 
Commissioni per ciascuna Direzione Regionale e di Coordinamento metropolitano. 

Composizione Commissione Regionale: 

Direttore Regionale * 

Direttore Centrale Risorse Umane (o Formazione e sviluppo risorse umane) 

Direttore di altra sede diversa da quella di appartenenza del valutato 
*quando il valutato è un dipendente della Sede regionale, il Direttore regionale della sede di appartenenza è 
sostituito da altro Direttore di Sede Regionale o di altra DCM 

Composizione Commissione di Coordinamento Metropolitano: 

Direttore di Coordinamento Metropolitano * 

Direttore Centrale Risorse Umane (o Formazione e sviluppo risorse umane) 

Direttore di altra sede diversa da quella di appartenenza del valutato 
*quando il valutato è un dipendente della Direzione di Coordinamento Metropolitano, il Direttore della 
Direzione di Coordinamento Metropolitana di appartenenza è sostituito da Direttore di altra DCM o di altra 
Sede Regionale. 

Nello specifico, la procedura viene attivata qualora valutato e valutatore siano 
in disaccordo sugli esiti della valutazione relativi al contributo individuale 
e alle abilità e prevede i seguenti passaggi: 

Presentazione istanza di riesame 

Il valutato può presentare istanza di avvio della procedura di riesame entro dieci 
giorni dalla comunicazione ufficiale dei risultati della valutazione. L'istanza, 
presentata in forma scritta, deve contenere l'indicazione precisa degli aspetti 
contestati, che devono essere supportati da ogni evidenza utile e idonea a 
rivestire carattere probatorio. 

Istruttoria pratica e giudizio della Commissione 

L'istruttoria della pratica e la convocazione della Commissione di Riesame 
devono avvenire entro dieci giorni dalla comunicazione ufficiale della 
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contestazione. La procedura di conciliazione sarà avviata, quindi, solo per ragioni 
che derivano da mancata valutazione degli elementi aventi evidenza fattuale e/o 
da errori procedurali e formali. 

L'interessato può richiedere di essere ascoltato dalla Commissione di Riesame, 
avvalendosi dell'assistenza di un rappresentante sindacale o di altra persona di 
fiducia. La Commissione esprime pareri obbligatori e vincolanti, per il decisore 
ultimo, individuato nel Direttore centrale risorse umane. La procedura dovrà 
concludersi entro i 45 giorni successivi al colloquio di restituzione della 
valutazione finale. 

******************** 

Il Direttore c e Pianificazione e Controllo di Gestione 



APPENDICE 

IL PROCESSO DI 
CLUSTERIZZAZIONE 
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Appendice: Il Processo di Clusterizzazione 

A} Cluster di complessità ambientale e organizzativa 

Al fine di poter valutare in modo omogeneo le strutture provinciali e le filiali 

metropolitane l'Istituto ha individuato dei cluster di appartenenza. 

I Cluster sono stati definiti sulla base delle seguenti complessità: 

• complessità organizzativa (valutata sulla variabile volume di produzione 

omogeneizzata.); 

• complessità del contesto ambientale (valutata sulle variabili socio­

economiche). 

In particolare, la complessità organizzativa assume il valore secondo la seguente 

tabella, collegata ai volumi di produzione (attualizzati al 31 luglio 2019) 

Tabella 1 - complessità organizzativa 

Valore Aree Metropolitane (Filiali metropolitane) 

M 2-3-4 * *2-3-4 è funzione dei volumi di produzione come di 
seguito indicati per le sedi provinciali 

Valore Sedi con Indice di complessità elevata (produzione 

P2 maggiore di 250.000 P.O.) 

Valore Sedi con Indice di complessità media (produzione tra 

P3 160.000 e 250.000 P.O.) 

Valore Sedi con Indice di complessità bassa (produzione minore 

P4 di 160.000 P.0.) 

mentre, per la variabile complessità del contesto ambientale i valori vengono 

assegnati secondo la seguente tabella, introducendo, rispetto a quelli attualmente 

in uso, un ulteriore valore 

Tabella 2 - complessità ambientale 

Valore A Sedi con Indice di complessità elevata 

Valore B Sedi con Indice di complessità medio-

Valore e Sedi con Indice di complessità medio-bassa 
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Agli indicatori utilizzati per il calcolo della complessità ambientale è stato aggiunto 

quello relativo al numero di domande di reddito di cittadinanza ogni 1000 abitanti 

Si è proceduto anche alla suddivisione delle 11 filiali della DCM Roma e Napoli 

utilizzando appositi indicatori 

Di seguito la sintesi degli indicatori, a seguire il riepilogo delle sedi per cluster di 
appartenenza: 

Indicatori Fonte da cui reperire i dati Pesi 

DWH ISTAT - Popolazione e 
Pop<20000ab. Per comune (%) famiglie/Popolazione/Popolazione residente 10,0% 

al 1• gennaio/Regioni e comuni 

Scolarizzazione (da diploma di secondo 
Tabella in file excel COORD.STATISTICO 5,0% 

grado/Tot. Popolazione >15) 

Indice di dotazione delle strutture e reti 

per la telefonia e la telematica Fonte "dati.italiaitalie.it" 5,0% 

(ltalia=l00) 
Delitti denunciati dalle forze di polizia 

Indice delitti ogni 100.000 abitanti 
all'autorità giudiziaria Tasso di delittuosità 

5,0% 
totale per t ipo di delitto - livello nazionale, 
ripartizionale, regionale e provinciale 

N. strutture di Patronato (dato INPS)/ 
Dato lnps per Patronati 10,0% 

Tot. Popolazione (ogni 10.000)>15 

Occupati autonomi(% su tot. occupati) Tabella in file excel COORD.STATISTICO 10,0% 

Occupati in Agricoltura(% su totale 
Tabella in file excel COORD.STATISTICO 10,0% CPC Area occupati) 

Prestazioni 
Lavoratori parasubordinati su totale 

occupati(%) 
Tabella in file excel COORD.STATISTICO 10,0% 

Pensioni di invalidità civile su totale 
Tabella in file excel COORD.STATISTICO 10,0% 

pensioni(%) 

Permessi di soggiorno su forza lavoro (%) Tabella in file excel COORD.STATISTICO 5,0% 

DWH ISTAT - Popolazione e 
Indice di dipendenza degli anziani (Tot. famiglie/Popolazione/Popolazione residente 
Popolazione > 65/ Tot. Popolazione al 1 • gennaio/ - Si costruisce come rapporto 5,0% 

>15<65) tra la popolazione con età>65 e la 
popolazione in età attiva (15-64) 

N. strutture Intermediari (dato INPS)/ 
Dato lnps per Intermediari 5,0% 

Tot. Popolazione (ogni 10.000)>15 

Carico di lavoro Pro capite (area prestaz. 
Piano Budget 10,0% 

e servizi ind.) 

Totale 100% 

DWH ISTAT - Popolazione e 
Pop<20000ab. Per comune(%) famiglie/Popolazione/Popolazione residente 10,0% 

CPC Area al 1 • gennaio/Regioni e comuni 

Servizi Domande Reddito di Cittadinanza 10,0% 
Individuali 

Scolarizzazione (da diploma di secondo 
Tabella in file excel COORD.STATISTICO 5,0% 

grado/Tot. Popolazione >15) 
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Indicatori Fonte da cui reperire i dati Pesi 

Indice di dotazione delle strutture e reti 
per la telefonia e la telematica Fonte "dati.italiaitalie.it" 5,0% 

(ltalia=l00) 
Delitti denunciat i dalle forze di polizia 

Indice delitti ogni 100.000 abitanti 
all'autorità giudiziaria Tasso di delittuosità 

5,0% 
totale per t ipo di delitto - livello nazionale, 
ripartizionale, regionale e provinciale 

N. strutture di Patronato (dato INPS)/ 
Dato lnps per Patronati 5,0% 

Tot. Popolazione (ogni 10.000)>15 

Tasso di disoccupazione(%) Tabella in file excel COORD.STATISTICO 10,0% 

Occupati dipendenti(% su tot. occupati) Tabella in file excel COORD.STATISTICO 10,0% 

Occupati in Agricoltura (% su totale 
Tabella in file excel COORD.STATISTICO 10,0% 

occupati) 

Nati vivi(% su Tot. Popolazione) Tabella in file excel COORD.STATISTICO 10,0% 

Indice di qualità della vita (Sole 24 Ore 
Fonte Sole 24ore 5,0% 

2016 - ltalia=l00) 

N. strutture Intermediari (dato INPS)/ 
Dato lnps per Intermediari 5,0% 

Tot. Popolazione (ogni 10.000)>15 

Carico di lavoro Pro capite (area prestaz. 
Piano Budget 10,0% 

e servizi ind.) 

Totale 100% 

DWH ISTAT - Popolazione e 
Pop<20000ab. Per comune (%) famiglie/Popolazione/Popolazione residente 5,0% 

al 1 • gennaio/Regioni e comuni 

n.a. 0,0% 

Scolarizzazione (da diploma di secondo 
Tabella in file excel COORD.STATISTICO 10,0% 

grado/Tot. Popolazione >15) 

Indice di dotazione delle strutture e reti 

per la telefonia e la telematica Fonte "dati.italiaitalie.it" 10,0% 

(ltalia=l00) 
Delitti denunciati dalle forze di polizia 

Indice delitti ogni 100.000 abitanti 
all'autorità giudiziaria Tasso di delittuosità 

10,0% 
totale per t ipo di delitto - livello nazionale, 
ripartizionale, regionale e provinciale 

Imprese agricole su totale(%) 
Vedere apposite tabelle 10,0% 

CPC Area (lnps osservatorio) 
Flussi 
Contributivi Imprese con meno di 10 addetti (%) Tabella in file excel COORD.STATISTICO 10,0% 

Occupati autonomi(% su tot. occupati) Tabella in file excel COORD.STATISTICO 10,0% 

Lavoratori parasubordinati su totale 
Tabella in file excel COORD.STATISTICO 10,0% 

occupati(%) 

Tasso di natalità delle imprese Tabella COORD. STATISTICO "moviimprese" di 
5,0% 

(Infoca mere 2017) infocamere 

Tasso di mortalità delle imprese Tabella COORD. STATISTICO "moviimprese" di 
5,0% 

(Infoca mere 2017) infoca mere 

Sofferenze bancarie /Impieghi clientela 
Fonte Banca Italia 5,0% 

ordinaria(%) (Banca d'Italia - ltalia=l00) 

Carico di lavoro Pro capite (area flussi) Piano Budget 10,0% 

Totale 100% 
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Indicatori Fonte da cui reperire i dati Pesi 

Carico di lavoro Pro capite (area prestaz. 
Piano Budget 0,0% 

e servizi ind.) 

Carico di lavoro Pro capite (area flussi) Piano Budget 0,0% 

Carico di lavoro Pro capite (area prestaz. 
Piano Budget 20,0% 

e servizi ind. + area flussi) 

Domande Reddito di Cittadinanza Open Data Cità Metropolitane 20,0% 

Popolazione Open Data Cità Metropolitane 2,0% 

Età <5 
CPC Filiale 

Open Data Cità Metropolitane 5,0% 

Metropolitana 
Età >65 Open Data Cità Metropolitane 8,0% 

Roma e 
Napoli 

Laureati Open Data Cità Metropolitane 10,0% 

diploma di scuola secondaria superiore 
Open Data Cità Metropolitane 5,0% 

(maturità+ qualifica) 

Occupati Open Data Cità Metropolitane 10,0% 

Disoccupati Open Data Cità Metropolitane 10,0% 

Stranieri Open Data Cità Metropolitane 5,0% 

Famiglie 4+ Open Data Cità Metropolitane 5,0% 

fil Cluster per la valorizzazione dell'attività di informazione e 
consulenza delle Strutture provinciali e delle agenzie 

La metodologia adottata la per la definizione delle percentuali di assorbimento 
delle risorse per le attività di informazione e consulenza residuali rispetto ai 
prodotti consulenziali è analoga a quella appena rappresentata per la definizione 
dei cluster di complessità ambientale inserendo, tra le variabili, anche il numero 
medio di sportell i per tipologia di sedi e il numero medio di ore al fine di qualificare 
ancora meglio le esigenze di minimi di servizio da garantire all'utenza. 

Di seguito la sintesi degli indicatori, ed il riepilogo delle sedi per cluster di 
appartenenza: 

COD Indicatori Fonte da cui reperire i dati 

Complessi DWH ISTAT- Popolazione e 
tà CTl Pop<20000ab. Per comune (%) famiglie/Popolazione/Popolazione residente 

Ambientai al 1° gennaio/Regioni e comuni (lstat 2018) 
e 

Scolarizzazione (da diploma di secondo grado/Tot. 
Tabella COORD. STATISTICO "popolazione per 

CT2 t itolo di studio provinciale_2018_Rfl - con 
Popolazione >15) int ervalli di confidenza.xlsx" 

CT3 Indice delitti ogni 100.000 abitanti 
Tabella COORD. STATISTICO 
"delittixprovincia 2017.xls.xml' 

N. strutture di Patronato (dato INPS)/ Tot. Tabella COORD. STATISTICO "dati 
CT4 

Popolazione (ogni 10.000)>15 patronati.xls" 
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COD Indicatori Fonte da cui reperire i dati 

Tabella COORD. STATISTICO 

CTS Occupati autonomi(% su tot. occupati) "occupati_dipendenti_indipendent ixprov2018 
.xls.xml" 
Tabella COORD. STATISTICO 

CT6 Occupati in Agricoltura(% su totale occupati) "occupati_dipendenti_indipendentixprov2018 
.xls.xml" 

CT7 Lavoratori parasubordinati su totale occupati{%) 
Tabella COORD. STATISTICO 
"Tavola parasub2017.xlsx" 

CT8 Pensioni di invalidità civile su totale pensioni(%) 
Tabella COORD. STATISTICO "Pensioni e 
Invalidi civil i l gen2018.xlsx" 

CT9 Permessi di soggiorno su forza lavoro (%) 
DWH ISTAT- (lstat 2018) 

CTl0 
Indice di dipendenza degli anziani (Tot. Popolazione> DWH ISTAT- (lstat 2018) 

65/ Tot. Popolazione >15<65) 

CTll Carico di lavoro Pro capite (area prestaz. e servizi ind.) 
Piano Budget 

CT12 Domande Reddito di Cittadinanza 
Tabella COORD. STATISTICO "RDC-20190903" 

CT13 Tasso di disoccupazione{%) 
Tabella COORD. STATISTICO 
"tassodidisoccupazionexprov 2018" 

Tabella COORD. STATISTICO 
CT14 Occupati dipendenti(% su tot. occupati) "occupati_dipendenti_indipendentixprov2018 

.xls.xml" 

CT15 Nati vivi(% su Tot. Popolazione) 
Tabella COORD. STATISTICO 
"nativivixprov 2017.xml" 

Indice di qualità della vita (Sole 24 Ore 2018 - Statistiche Sole24Ore 2018 
CT16 

ltalia=l00) 

CT17 Imprese con meno di 10 addetti{%) 
Tabella COORD. STATISTICO 
"impresemenol0addetti 2017.xls.xml" 

CT18 Tasso di natalità delle imprese {Infoca mere 2017) 
Tabella COORD. STATISTICO 
"Movimpresexprovincia.xlsx" 

CT19 Tasso di mortalità delle imprese {lnfocamere 2017) 
Tabella COORD. STATISTICO 
"Movimpresexprovincia.xlsx" 

CT20 Carico di lavoro Pro capite (area flussi) 
Piano Budget 

CT21 Ricchezza e consumi 
Statistiche Sole24Ore 

CT22 Affari e lavoro 
Statistiche Sole24Ore 

CT23 Ambiente e servizi 
Statistiche Sole24Ore 

CT24 Demografia e società 
Statistiche Sole24Ore 

CT25 Giustizia e sicurezza 
Statistiche Sole24Ore 

CT26 Cultura e tempo libero 
Statistiche Sole24Ore 

CT27 Depositi pro capite 
Statistiche Sole24Ore 

CT28 Pii pro capite 
Statistiche Sole24Ore 

CT29 Canoni medi di locazione 
Statistiche Sole24Ore 

CT30 Spesa media in beni durevoli per famiglia 
Statistiche Sole24Ore 

CT31 Protesti pro capite 
Statistiche Sole24Ore 

CT32 Prezzi medi di vendita delle case 
Statistiche Sole24Ore 

CT33 Spesa pro capite in viaggi/turismo 
Statistiche Sole24Ore 
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COD Indicatori Fonte da cui reperire i dati 

CT34 
Imprese registrate Statistiche Sole24Ore - 2018 

(Numero ogni 100 abitanti - dato a settembre 2018) 

CT35 
Tasso di occupazione Statistiche Sole24Ore - 2017 

{15-64 anni, in percentuale - 2017) 

CT36 
Tasso di disoccupazione giovanile Statistiche Sole24Ore - 2017 
{15-29 anni, valori in% - 2017) 

CT37 
Impieghi su depositi Statistiche Sole24Ore - 2017 
{In percentuale - 2017) 

CT38 
Quota di export sul Pii Statistiche Sole24Ore - 2017 

(% tra esportazioni e valore aggiunto - 2017) 

CT39 
Startup innovative Statistiche Sole24Ore - 2018 

(Numero ogni 1000 società di capitale - ottobre 2018) 
Gap retributivo di genere Statistiche Sole24Ore - 2017 

CT40 {In% tra le retribuzioni medie nette di uomini e donne 
- 2017) 

CT41 
Ecosistema urbano {Indice Legambiente sui Statistiche Sole24Ore - 2018 
capoluoghi - 2018) 

CT42 Home banking {Numero ogni l00mila abitanti - 2017) 
Statistiche Sole24Ore - 2017 

CT43 
Rischio idrogeologico(% superficie a pericolosità da Statistiche Sole24Ore 
frana (P3 e P4) e idraulica (P2)) 

CT44 
Spesa sociale degli enti locali per abitante (Per minori, Statist iche Sole24Ore - 2017 
disabili e anziani, in euro - 2017) 

CT45 
I city rate {Indice delle smart city riferito ai capoluoghi Statistiche Sole24Ore - 2018 
- 2018) 

CT46 Speranza di vita media alla nascita (Anni - 2017) 
Statistiche Sole24Ore - 2017 

CT47 
Indice climatico di escursione termica (Tmin - Tmax in Statistiche Sole24Ore - 2017 
C, dicembre 2016 - settembre 2017) 

CT48 
Laureati per provincia di residenza {Numero ogni mille Statistiche Sole24Ore - 2017 
residenti giovani {25-30 anni) - 2017) 

CT49 Tasso natalità (Ogni mille abitanti - 2017) 
Statistiche Sole24Ore - 2017 

CT50 
Indice di vecchiaia {Over 65 anni/0-14 anni, in% - Statist iche Sole24Ore - 2017 
2017) 
Saldo migratorio interno {Iscritti per trasferimento da Statistiche Sole24Ore - 2017 

CT51 altro Comune/cancellati per trasferimento in altro 
Comune - 2017) 

CT52 Tasso di mortalità (Ogni mille abitanti - 2017) 
Statist iche Sole24Ore - 2017 

CT53 
Acquisizioni di cittadinanza italiana {Ogni mille Statist iche Sole24Ore - 2017 
residenti stranieri - 2017) 

CT54 
Tasso di fecondità (Numero medio di figli per donna - Statist iche Sole240re - 2017 
2017) 

CT55 
Durata media dei processi {In giorni, contenzioso civile Statistiche Sole24Ore - 2017 

- 2017) 

CT56 
Scippi e borseggi (Numero ogni l00mila abitanti - Statist iche Sole24Ore - 2017 

2017) 

CT57 
Indici di litigiosità (Cause iscritte ogni l00mila Statistiche Sole24Ore - 2017 

abitanti, contenzioso civile - 2017) 

CT58 
Cause pendenti ultratriennali {In% sul totale pendenti Statistiche Sole24Ore - 2017 
al 31 dicembre 2017, contenzioso civile) 

CT59 Rapine {Numero ogni l00mila abitanti - 2017) 
Statistiche Sole24Ore - 2017 

CT60 
Delitti di stupefacenti (Numero ogni l00mila abitanti - Statistiche Sole24Ore - 2017 
2017) 
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COD Indicatori Fonte da cui reperire i dati 

CT61 
Furti di autovetture (Numero ogni l00mila abitanti - Statistiche Sole24Ore - 2017 

2017) 

CT62 Librerie (Numero ogni l00mila abitanti - 2017) 
Statistiche Sole24Ore - 2017 

CT63 
Sale cinematografiche (Posti a sedere ogni 100 mila Statistiche Sole24Ore - 2017 

abitanti - 2017) 

CT64 
Offerta culturale (Numero di spettacoli ogni 1000 Statistiche Sole24Ore - 2017 

abitanti - 2017) 

CT65 
Turisti, permanenza media nelle strutture ricettive (In Statistiche Sole24Ore - 2017 

notti - 2017) 

CT66 
Spettacoli, spesa al botteghino (Euro per abitante - Statistiche Sole24Ore - 2017 

2017) 

CT67 Onlus (Numero ogni l00mila abitanti - 2017) 
Statistiche Sole24Ore - 2017 

CT68 
Indice di sportività Statistiche Sole24Ore - 2017 

(Indice di diffusione delle attività sportive - 2018) 

Complessi 
CAl Utenti Serviti 

Dato INPS anno 2018 
tà Attività 

CA2 Tempo medio servizi 
Dato INPS anno 2018 

CA3 Appuntamenti sede 
Dato INPS anno 2018 

CA4 Richieste LI 
Dato INPS anno 2018 

CAS Caselle istituzionali 
Dato INPS anno 2018 

CA6 PEC Dato INPS anno 2018 

CA7 
Comunicazione bidirezionale inbound - Prestazioni a Piano Budget modello - OCB121 

sostegno del reddito 

CAS 
Comunicazione bidirezionale outbound - Prestazioni a Piano Budget modello - OCB120 

sostegno del reddito 

CA9 
Comunicazione bidirezionale inbound - Anagrafica Piano Budget modello - OCB211 

flussi 

CAl0 
Comunicazione bidirezionale outbound - Anagrafica Piano Budget modello - OCB210 

flussi 

CAll 
Comunicazione bidirezionale inbound - Piano Budget modello - OCB221 

Accertamento/gestione del credito 

CA12 
Comunicazione bidirezionale outbound - Piano Budget modello - OCB220 

Accertamento/gestione del credito 

CA13 Comunicazione bidirezionale inbound GS Committenti 
Piano Budget modello - OCB223 

CA14 
Comunicazione bidirezionale outbound GS Piano Budget modello - OCB222 

Committenti 

CA15 
Comunicazione bidirezionale inbound - Verifica Piano Budget modello - OCB231 

amministrativa 

CA16 
Comunicazione bidirezionale outbound - Verifica Piano Budget modello - OCB230 

amministrativa 

CA17 
Comunicazione bidirezionale inbound da Controllo Piano Budget modello - OCB321 

delle prestazioni 

CA18 
Comunicazione bidirezionale inbound da Controllo Piano Budget modello - OCB320 

delle prestazioni 

CA19 Linea INPS 
Piano Budget modello - IC1324 

CA20 Linea lnps - Pensioni Quota 100 
Piano Budget modello - IC132Q 

CA21 
CRM - RdC, PdC e quota 100 - Totale Chiuse allo Dato INPS anno 2019 

sportello 
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COD Indicatori Fonte da cui reperire i dati 

-■ 
CRM - RdC, PdC e quota 100 - Totale Inviate a 

Linea INPS 

Dato INPS anno 2019 

Dettaglio Cluster con sedi di appartenenza 

CLUSTER SEDE 

Agenzia complessa Torino Nord; Agenzia complessa Collegno; Agenzia complessa 
Sesto S. Giovanni; Agenzia complessa Milano Nord; Agenzia complessa Milano 

ASA Missori; Agenzia complessa Milano Fiori; Agenzia complessa Milano Est; Agenzia 
complessa Legnano; Agenzia complessa Empoli; Agenzia complessa Aversa; 
Aqenzia complessa Nocera Inferiore; Aqenzia complessa Battipaqlia 
Agenzia complessa Moncalieri; Agenzia complessa Pinerolo; Agenzia complessa 

ASB Mestre; Agenzia complessa San Donà di Piave; Agenzia complessa Civitavecchia; 
Aqenzia complessa Palermo sud 
Agenzia complessa Ivrea; Agenzia complessa Sestri Levante; Agenzia complessa 
Sestri Ponente; Agenzia complessa Imola; Agenzia Complessa Cesena; Agenzia 
complessa Piombino; Agenzia complessa Città di Castello; Agenzia complessa 
Cassino; Agenzia complessa Roma Monteverde; Agenzia complessa Ostia; Agenzia 

ASC complessa Roma Tiburtino; Agenzia complessa Roma Aurelio; Agenzia complessa 
Pomezia; Agenzia complessa Tivoli; Agenzia complessa Sulmona; Agenzia 
complessa Avezzano; Agenzia complessa Napoli Soccavo; Agenzia complessa 
Casarano; Agenzia complessa Lamezia Terme; Agenzia complessa Sciacca; 
Aqenzia complessa Noto; Aqenzia complessa Iqlesias; Aqenzia complessa Olbia 
Conegliano (Agenzia); Pontedera (Agenzia) ; Costiero Vesuviana (ex S.Giovanni 

A6A Napoli E.) (Agenzia) ; Cerignola (Agenzia); San Severo (Agenzia) ; Manduria 
(Agenzia) ; Grottaglie (Agenzia) ; Castellaneta (Agenzia) ; Palmi (Agenzia) ; Locri 
(Aqenzia) · Paternò (Aqenzia) · Giarre (Aqenzia) · Vittoria (Aqenzia) 

A6B 
Alba (Agenzia); Dolo (Agenzia); Terracina (Agenzia) ; Molfetta (Agenzia) ; Quartu 
S.Elena (Aqenzia) 

A6C Merano (Agenzia); Afragola Napoli-Nord; Giugliano (Agenzia) 
S. Paolo (Agenzia); Lingotto (Agenzia) ; Orbassano (Agenzia) ; Crema (Agenzia) ; 
Seregno (Agenzia) ; Vimercate (Agenzia) ; Desio (Agenzia) ; Busto Arsizio 
(Agenzia) ; Gorgonzola (Agenzia) ; Bollate (Agenzia) ; Rho (Agenzia) ; Bagg io 

A7A Lorenteggio (Agenzia) ; Melzo (Agenzia) ; Magenta (Agenzia) ; Montecatini Terme 
(Agenzia) ; Foligno (Agenzia) ; S.Benedetto Tronto (Agenzia) ; Formia (Agenzia) ; 
Napoli Centro (ex Stella S. Carlo) (Agenzia) ; Manfredonia (Agenzia) ; Castrovillari 
(Agenzia) ; Gela (Agenzia) ; Caltagirone (Agenzia) ; Mascalucia (Agenzia) ; 
Termini Imerese (Aqenzia) ; Baqheria (Aqenzia) ; Modica (Aqenzia) 
Saluzzo (Agenzia); Treviglio (Agenzia) ; Desenzano (Agenzia) ; Manerbio (Agenzia) 
; Chiari (Agenzia) ; Cantù (Agenzia) ; Cesano Maderno (Agenzia) ; Vigevano 
(Agenzia) ; Voghera (Agenzia); Gallarate (Agenzia) ; Parabiago (Agenzia) ; 
Montebelluna (Agenzia) ; Portogruaro (Agenzia) ; Villafranca Veronese (Agenzia) ; 
Bassano del Grappa (Agenzia) ; Schio (Agenzia) ; S.Giovanni in P. (Agenzia) ; 
Casalecchio di Reno (Agenzia) ; Sassuolo (Agenzia) ; Fidenza (Agenzia) ; Faenza 
(Agenzia) ; Lugo (Agenzia); Scandicci (Agenzia) ; Firenze Sud-Est (ex Campo di 

A7B M-Gavinana) (Agenzia) ; Viareggio (Agenzia) ; Jesi (Agenzia) ; Lanciano (Agenzia) 
; Vasto (Agenzia) ; Giulianova (Agenzia) ; Termoli (Agenzia) ; Ariano L. (Agenzia) 
; Carbonara (Agenzia) ; Putignano (Agenzia) ; Gioia del Colle (Agenzia) ; Altamura 
(Agenzia) ; Barletta (Agenzia) ; Ostuni (Agenzia) ; Francavilla Fontana (Agenzia) ; 
Nardò (Agenzia) ; Maglie (Agenzia) ; Tricase (Agenzia) ; Martina Franca (Agenzia) 
; Policoro (Agenzia) ; Melfi (Agenzia) ; Lagonegro (Agenzia) ; Soverato (Agenzia) ; 
Paola (Agenzia) ; Canicattì (Agenzia) ; S.Teresa Riva (Agenzia) ; Barcellona 
(Agenzia) ; S.Agata di Militello (Agenzia) ; Milazzo (Agenzia) ; Castelvetrano 
(Aqenzia) · Marzara del Vallo (Aqenzia) 
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CLUSTER SEDE 

Terno d'Isola (Agenzia); Rovereto (Agenzia); Este (Agenzia) ; Camposampiero 
(Agenzia) ; Cittadella (Agenzia); Badia Polesine (Agenzia); Legnago (Agenzia); 

A7C S. Bonifacio (Agenzia) ; S. Lazzaro S. (Agenzia) ; Codigoro (Agenzia) ; Fano 
(Agenzia) ; Palestrina (Agenzia) ; Albano Laziale (Agenzia) ; Monterotondo 
(Agenzia) ; Torre del Greco (Agenzia) ; Pomigliano d'Arco (Agenzia) ; S.Giuseppe 
Vesuviano (Aqenzia) ; Sanluri (Aqenzia) 

A8A Sarezzo (Agenzia); Tropea (Agenzia); Villa San Giovanni (Agenzia) 
Casale Monferrato (Agenzia); Chieri (Agenzia) ; Rivarolo (Agenzia) ; Ciriè 
(Agenzia) ; Bussoleno (Agenzia) ; Breno (Agenzia) ; Montichiari (Agenzia) ; Iseo 
(Agenzia) ; Erba (Agenzia) ; Codogno (Agenzia) ; Stradella (Agenzia) ; Tradate 
(Agenzia) ; Paderno Dugnano (Agenzia) ; Ventimiglia (Agenzia) ; Sanremo 
(Agenzia) ; Novafeltria (Agenzia) ; Carpi (Agenzia) ; Montevarchi (Agenzia) ; 
Borgo S. Lorenzo (Agenzia) ; Pontassieve (Agenzia) ; Sesto Fiorentino (Agenzia) ; 
Spoleto (Agenzia) ; Civitanova Marche (Agenzia) ; Montesilvano (Agenzia) ; Atri 
(Agenzia) ; Nereto (Agenzia) ; Telese (Agenzia) ; Piedimonte Matese (Agenzia) ; 

A8B Sessa Aurunca (Agenzia) ; Sapri (Agenzia) ; Minori (Agenzia); Agropoli (Agenzia) 
; Sala Consilina (Agenzia) ; S. Paolo (Agenzia) ; Monopoli (Agenzia) ; Murat 
(Agenzia) ; Trani (Agenzia) ; Lucara (Agenzia) ; Campi Salentina (Agenzia) ; 
Galatina (Agenzia) ; Gallipoli (Agenzia) ; Villa d'Angri (Agenzia) ; Cirò Marina 
(Agenzia) ; Scalea (Agenzia) ; Trebisacce (Agenzia) ; Caulonia (Agenzia) ; Nicosia 
(Agenzia) ; Patti (Agenzia) ; Partinico (Agenzia) ; Petralia Soprana (Agenzia) ; 
Corleone (Agenzia) ; Misilmeri (Agenzia) ; Lentini (Agenzia) ; Marsala (Agenzia) ; 
Alcamo (Agenzia) ; Lanusei (Agenzia) ; Macomer (Agenzia) ; Sorgono (Agenzia) ; 
Siniscola (Aaenzia) ; Alahero (Aaenzia) 
Acqui Terme (Agenzia); Novi Ligure (Agenzia) ; Nizza Monferrato (Agenzia) ; 
Mondovì (Agenzia); Carmagnola (Agenzia) ; Borgosesia (Agenzia) ; Clusone 
(Agenzia) ; Zogno (Agenzia) ; Grumello del Monte (Agenzia) ; Romano di 
Lombardia (Agenzia) ; Villanuova sul Clisi (Agenzia) ; Merate (Agenzia) ; 
Casalmaggiore (Agenzia) ; Ostiglia (Agenzia) ; Castiglione delle Stiviere (Agenzia) 
; Suzzara (Agenzia) ; S.Angelo Lodigiano (Agenzia) ; Luino (Agenzia) ; Chiavari 
(Agenzia) ; Albenga (Agenzia) ; Finale Ligure (Agenzia) ; Bressanone (Agenzia) ; 
Brunico (Agenzia) ; Cles (Agenzia) ; Borgo Valsugana (Agenzia) ; Cavalese 
(Agenzia) ; Riva Del Garda (Agenzia) ; Feltre (Agenzia) ; Pieve di Cadore (Agenzia) 
; Piove di Sacco (Agenzia) ; Adria (Agenzia) ; Oderzo (Agenzia); Castelfranco 
Veneto (Agenzia) ; Chioggia (Agenzia) ; Caprino Veronese (Agenzia) ; Lonigo 
(Agenzia) ; Monfalcone (Agenzia) ; Tolmezzo (Agenzia); Cervignano Friuli 

A8C 
(Agenzia) ; S.Daniele (Agenzia) ; Spilimbergo (Agenzia) ; Vergato (Agenzia) ; 
S.Giorgio Di Piano (Agenzia) ; Marciano di Romagna (Agenzia) ; Pavullo nel 
Frignano (Agenzia) ; Mirandola (Agenzia) ; Vignola (Agenzia) ; Guastalla (Agenzia) 
; Castel. vo ne' Monti (Agenzia) ; Orbetello (Agenzia) ; Cecina (Agenzia) ; Castel. vo 
Garfagnana (Agenzia) ; Aulla (Agenzia) ; Colle di Val d'Elsa (Agenzia) ; 
Molntepulciano (Agenzia) ; Gubbio (Agenzia) ; Todi (Agenzia) ; Castiglione del 
Lago (Agenzia) ; Orvieto (Agenzia) ; Fabriano (Agenzia) ; Senigallia (Agenzia) ; 
Camerino (Agenzia) ; Tolentino (Agenzia) ; Fossombrone (Agenzia) ; Urbino 
(Agenzia) ; Sora (Agenzia) ; Anagni (Agenzia) ; Poggio Mirteto (Agenzia) ; 
Civitacastellana (Agenzia) ; Colleferro (Agenzia) ; Bracciano (Agenzia) ; 
Grottaferrata (Agenzia) ; Velletri (Agenzia) ; S.Angelo Lombardi (Agenzia) ; Vallo 
della Lucania (Agenzia) ; Scampia (Agenzia) ; Ischia (Agenzia) ; Canosa (Agenzia) 
; Assemini (Agenzia) ; Senorbì (Agenzia); Cagliari Mulinu (Agenzia) ; Carbonia 
(Aqenzia) · Ozieri (Aqenzia) · Tempio Pausania (Aqenzia) ; Ghilarza (Aqenzia) 

M2B Roma; Roma Eur; Roma Flaminio; Napoli; Camaldoli 

M3B 
Roma Casilino Prenestino; Roma Tuscolano; Roma Montesacro; Castellammare Di 
Stabia; Nola· Pozzuoli 

P2A Caserta; Foggia; Lecce; Cosenza; Reggio Calabria; Catania; Messina; Palermo 

P2B Torino; Milano; Genova; Salerno; Bari; Taranto; Cagliari 

P2C Bergamo; Brescia; Venezia; Bologna; Firenze 
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CLUSTER SEDE 

P3A Frosinone; Latina; Chieti; Avellino; Brindisi; Catanzaro; Agrigento; Trapani 

P3B Bolzano; Padova; Treviso; Verona; Perugia; Sassari 

P3C Monza; Varese; Vicenza; Modena; Ancona 
Grosseto; Rieti; Viterbo; Campobasso; Isernia; Benevento; Andria; Matera; 

P4A Potenza; Vibo Valentia; Crotone; Corigliano-Rossano; Caltanissetta; Enna; 
Raqusa; Siracusa; Nuoro; Oristano 
Alessandria; Asti; Cuneo; Vercelli; Aosta; Mantova; Pavia; Sondrio; Imperia; 

P4B Savona; Trento; Rovigo; Udine; Pordenone; Piacenza; Arezzo; Pisa; Pistoia; Siena; 
Terni; Ascoli Piceno; Macerata; Fermo; L'aquila; Pescara; Teramo 
Novara; Verbania; Biella; Como; Lecco; Cremona; Lodi; La Spezia; Belluno; 

P4C Gorizia; Trieste; Ferrara; Forlì'; Rimini; Parma; Ravenna; Reggio Emilia; Prato; 
Livorno: Lucca: Massa Carrara: Pesaro 
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IN DICE QIJALlT/11. ONEE DI SER\AZIO 

INDICE O.ACENZAPONDERATA R IC OSTI TUZION I ASSICURATO 
PENSIONATO 

GlAC ENZA PO ND ER AT A R IC O S TITUZIO NI ASSIC URATO 
PENSIONATO 

• media ponder.rta dotgli indici del Welos ol ostant e: "ll'l DICE SINTET ICO 
DI QUAUT.A: DELLE AREE D I Pf!OO UZIONE" . " IND ICE SINTETICO DI 

FFlrl N71>/ FFlrA lAARF=A''~~-n1r=(;l>l1' ~ N 1r: r= 

C, icolo:. med .. p<>ndu.rta degli indici del Welo s ottostanll>(imf i 
sianf ic.rlit,itli1J.20Jl 

Calcolo:· media pooder.rta degli indici d<!I Wd o s ottostanll> (limiti 
s ignfo.rlit,it.ì 1J.200) 
C, icolo:. media poodu.rt, degli indici del Wd o s ottost an1" (limiti 
sion~io:,atit,i t.ì ,:i.2om 

Caicolo:- m edia poodu.rtadegliindici del Wd o s ottostanll> (limiti 
1 ign fio:,.rlit,it.Ì1J.200) 

FONTE:D omu1•M..rte 
CODICI MODELLO: v edi d e~ !Q al mesu ggio 206/201Q 
CALC OLO: codiente tar,to maggio.-equan1:l m inort è l te~o di 

d e'l'inizior.e. Per i co,efl'icienti e lefasct v edi messaggio20&201Q 
Compr~de le pensioni li~ id.rt• in primi i1U r1u o s u riHMn<I. C<>n 
rr.ess.a,ggio3711/20 misura anc~ l<t OOmande r@l.rlit,e a qooU 100 

FONTE: D OMUS MARTE: 
CODICI MODELLO;• 'ICI modeNi rel.atir,i a i.. pens ioni di ...,ziand. 
v ecchiaia. indir..tte, 1upersUi. inabilit.Ì edACN ( ahg.rto al m,i,ss.a,ggio 
1310/20 18). comprui q11elli corri<ponden~ deifondis pec!Mi 
CALCOLO: L' indic.rto.-e rilev a la perctrtuale di pensioni .a«ol e in 
:segut oaricorso ammini!!tiah o o cauu giudiziaria sultotale dd e 
accolt<t(in p.-rna ist.rnza. t ,am~<t ries.ame. ricomo o causa). Indicatore 
neg ,lit,o: I nlllT'ltrO indice è e.alcol.Ilo in modo invers.amenle 
proporzion.lle .li v alore: più ,ì bu s o ~11.llore, maggiore ,ì i l l'IIJmuo indice 
corrispoodente:min.10, ma,:2DO. Coo mesu ,nio3711/20 misura 
ancheledomanderelalit,e a quota 100 

;~,:;:,;.media pooder.rta dei nlllT'leri indict deg~ indicatori del Wt lo 

FONTE: D OMUS MARTE: 
CODICI MODELLO:<I0081.<IO!l!ol 1, 4J085,<IOl:l30,<l(f!lg'!i, 4)003: 
CALCOLO: n. p~sioni prwvis orie .-.asf oim.rte en.-0 360 gg l n.1:11.!le 

p tnsioniprW11isoiie .-.asform.rte 

FONTE: SIMP: 

CODICI MODELLO: 40681. 40091: 
CALCOL0 : :1i rileva r in dice di giacenza dd e pens iorii prcwi;or;., 
Indicatore r.ega~v o: il num,i,ro indict è calcolato in modo i1wersament e 
proporzion.llealv, lore; più ,ì busoiv.llort, maggioreèi!l'IIJmtro indice 
corrispondente: min.10, ma-:200. 

FONTE: SIMP: 
CODICI MODELLO :-=IO!l85.'IO!IQ5: 
CALCOLO: s i ri leva r in dice di giacen;,a d,!lle pens ioni prowi;or;., 
lndic.atore negativo: il l'IIJmtro indice ,ì calcol,lo in modo i,versament• 
p!oporzion.lle al valo.-e:più è bissoivi lo.-e, mainiore èitnumero indicte 
corrispoodenle : mio.10, ma.:200. 

FONTE: SIMP: 
CODICI MODELLO :<IOOB!!.<IO!l!ol5: ~1.'IO!l!o11; .:[)(585. 40088 
CALC OLO: s i r;1ev, rin dice di giacenza dde pens iorii prowisor;., 
lndic.atore negativ o: il numero indice ,ì calcol,lo in modo inversi mtnte 
proporzionaltal 11.llo.-e:più è basso i valore, mainiore ie i! numero indicte 
corri;pondenle:min.10, ma,:2DO. 

FONTE:DOMUS MAR TE: 
CODICI MODELLO :Motit,i C oot.ibi.tirti(4104J),. ~ at.rnil.ìfuori d .11 
rapporto di lavoro (4107U),Motvi documenl.!li (4 1050). Tr•hmenti di 
famiglia (410.0).Rtddijua~ (41005). Supp!,ement i (4 1050), Variazioni 
d .rti altre ptnsioriò (410Q2). V ari&!Cioriò p t os ioriò (4101J). Ricosn .12:iorii 
g est ione est ero (4m 1) , Ricostito.czjooid'uftlciope1 i.eggeesentenza 
(41630). 
CALCOLO: Num,e, ,tore:T,Xale domande f ascia M + Tol.ile domande 
las:cia A)"10+ t,:,U le domandefas:cla 8)"20 + tot.le dom...,òe fa;cia 
C)' Xl + totale domar,delu cia D)'~ + Totale domande fascia E)"75+ 
totale domandaf;m;ci• F)"+ 100 +tota, omande f a,:ci• G)"150+ Tot.Ile 
domande fascia H)'200 D enominabre: Totale domande giacenti p.-od.xti 
Fa.ci i 
IPatir,ocorrtl'lte:domande pW11enutedal1 ottobre al31dicembre: 
AA-ino corrente: domande pffilenute dal1 ~ glio al3J s~mbre 
BAnno corrente:domandt p•nr~ubt dal 1 • pr~• ,1 30 giugno 
C M no corren1": domande penrenut e dii 1 gennaio al 31 m .il'.Zo 
DMno correnilt- 1 
EAnnocorrente-2 

GAooo corrente-4 
H Mno corren11>- 5e :.ucces::;;ivi 
Ouarto più basso è i co,ell'iicente. migliore i risull.!to(m,i,s 1310/2018 e 
~r.:l:119).Sonouc~ s tdalcalcoloti.ttelericostiju:z:iooiche s itrovano 
nel.a fase W ebDom "'0007" Azione giudiziaria 

Rifelimcnt 
optù 

fil!.!!l.!Lr!.. = 

........... = 

........... 
""'"' 

pe,; 
effettivo 

100.00% 100.00% 100.00% 

57.00% 57.00% 57.00% 

30.00% :eti.00% 30.00% 

O.OO'li 

01_5 0.00% 0.00% 100.("ljW, 

02_C 100.00% 100,00% mv 

02_2 0 ,00'1 

02_A 0 .00% 0 ,00'4 o.oo<it mv 

02_8 0 ,00'1 0 ,00'11. o.oo"" mv 

02_5 100.00" 100.00% 100.oo<i. 1nv 

,.,,,. 

02_8 100.00% ""'"" 100,00% 1nv 

Pag.1 cil S 

•• 

5,00 

1,05 



COHFICE NTE PONDERATO PR IMO PAGAMENTO PENSIONI 
RE\IERSIBIUTA: E INDIRETTE GESTIONE PUBBLICA 

COEFFICIENTE PONDERATO PRII\IO PAGAMENTO PENSIONI 
.AN TICIPATE EVECCHIA.IA.GESTIONE PUBBLIC A 

Rifelimcnt 
optù 

FONTE: D OMUS MARTE: 
COD1CIMODELLO <1C0'515,'0Cffl,«J1"5e, 40:22e: '015215, '1063e 
CALCOLO: .ALCOLO: coeftltntetanto m.a1X1i,m , quanto m Mre è il tempo Hoeime;; n. 
di dei fliziont. P" i c~k:ltrti e lefasce vedimesuggio~l2019 az.11l2!l 
Compreflde le p1en:oìooi ~q,,date in prim.1 iitanz.a o su ries.am.. Con 
m.ss.ag,lio~11/20 m sur.a .anc~ le domM1de rtl.tin .a quob 100 

FONTE: DOMUS MARTE: 
CODICI MODELLO: C 81 COO ( contriboJtÌtle); C B2COO(suppltment ); 
C83COO(documenlal0: CB'1C6J (d'<lfk:io); CB5COO(v .11i .arziofli 
peflsion1): CB6COO(reddiil.il0: C87COO (tràt,menti f.tmigl i.a): CD<ICOO 
(ge!Ctiont u tero): CB8C60 (v,ri,zione .altr.a peri; iont) 
CA LCOLO: 
Numuàort:Tcble domM1de fasci.a r1 + Toblt domM'ldtfa;ci.aA)'10+ 
totale dornM'ldtfasci.a B)"::D +loble domM'ldtfascia C)"3J + totale 
dorn.aMe fE cia D)''50+ Tot.rle dorn.aMefa;ci.a E)"7'5+ totale domM'>dt 
f.asciaf)"+100+ t otale omandtfasciaG)"1&l+ Totaledornandefa.cia 

H) "ZOO 
DeMmin.tore: Tot.alt dornM'ldt gi.aoent pro dot i 
f a.eia· 
I A-lno COlfefllie: domande peNenvte dal 1 ottot,,. al 3 1 dk:emb"; 
A .Arono corrente: domande p,erveoote dal 1 iuglio .al3J stttembre 
BAnnocorrente:domM1de peNenubt dal 1 apr~e al30 giugno 
C Anno correnilt: doma Me pt Nenvte dal 1 gennaio al3 1 m.11:zo 
D Mnocorrtnlr!-1 
E Anno=renh,-2 

f MMco>rrente-3 
GAnno correnle-4 

Quarto più ba;so i ~ cod iic•n•. miljliore ~ risultato(m.s 13115'2018 e 
46'5l2019).Sono esciuse dal c.ilcolotutelericostt u:i,oniche sitrwM'>o> 
nel.a fan W ebDorn "C007" Azione giudizi.11ia 

C.al«>lo:-mediape>nderata deg~ indici del Wtllo sottostan'le 

r onte:SIH2 
L'indic.torei colltg.ito alla diitribuzione del epen,:ionisudiver,e f.asce. 
in basealtempodiddniz ione, a!leq,,alièa.s o>ci.itoun dtlerente 
c0<1fk:itnlt di pondu .arz;on•. t.anlopiÙ .allo quM'llo mrloreà il tempodi 
~Q\lid.arzionot 
Per le fa.cot di ponder.arzie>ne si facci.a rifierimenl:> al messaggio hermes 
Hermtes 02411/.2018 e Msg.3711.QD 

FONTE:SIH 2: 
Calcolo: r.lisura ltdornaM t di vecchi.ai.aed anlicipata : ali'ibuisc• un 

coeficien'le diponder.azjone al.a domM'>deauol'le tanl:> maggj01e 
quanto minore i illtmpo di l iquidaziont. Pe, le fasce di poMoeiazione s i 
faccia r ferimento> al meu ag,lio hoermu L"rldicatore misura anche lt 
dornaM •r•lalÌtle • quot.a 100 
Messag,lio::DeQ'2017e 3711/.20 

FONTE:Gutonale: t,,l;sur.a i d.at rei.alfi .ai codici mQdelo 17AIOO 
1i;QJOO, 22AJOO e 23:JJOO 
I calcolo è ba.atosuco>eticienti di pondoeiaziooe, e ric<lnosceoo 
c0<1ficienltl M'llo maggio<• q,,M'llominoreà il tempodi~q,,id.arzion• 
l tempodid..tini%ionep.arle dalla dabpagabilitÌ e :1iblocc• .ta datadi 
elabor.aziootdelm.aMalo(c.d. dal.a mM'>d.alo).L'indicatore misura s ialt 
dornaMe di p1ima l iquid.aziont(co>dici modtllo 17AJ00.22AIOO), s ia le 
doma Me di r~iquid.azione (codici modello 1QAJCO E 23JJOC1). In 

l:!.!!.!!l.lLr! 
~ 

......... = 

......... = 

quesful'imocaso l.a d.ab pagabUiì irterib al gjornosuccessivo • l a ~ 
dal.a di prol:>collazione della domand.a. Non vengoM conteggiali invece i ~ 
pag;omenli i ucc,tu Ìtli al p1imo ,cconl:>, in q,,M'llo gj,ì, inu, ~i in uno 

~: ~:~z: :::.~u: ~oc..:~o
1
: rd!:: ~::ltne ce>ns iderala nel calcolo dei 

tempi per f.rvClf ireun'iitruttor;a anlicipab 
P•r i dettagli si rimanda .al MSG 4'1:1_2020 
Numeratore: 1.~• nvm.ro pratiche ~Q\lidate in fasci.a A + 1.1 • num-tfo 
pialiche in fasciaB + .... + 0 ,1 'numtero d,:,mandeliquidate infEci.a F 
Deriominalore: Numero domartdt l iquidate 

Calcolo:- m• dia ponderal•d•g~indici del Wd o sottost .anlt (limiti 
:li n~icativ;tì 13-200) 

Calcolo>:• mtdi.apondtratadeg~indici del Wdo :oottostan'le (limiti 
• "'nlicalii,it.Ì 1J-2nm 

~ 

pe,; 
effettivo 

O.CD" 

7.(0% """ 

0 ,001' 

1Q..f. 100.00% mv 

43.00% 43,00% 43.00% 

85 .00% 8:5,00% 85.00% 

10_8 "''"" 

10_A "'·""" 50.00% 

10_0 100.00% .,.,,,,. 100.00% 

88.00% 00,00% 80.00% 

40.00% <0,00% 30.00% 

Pag.2 ci15 

•• 
1,90 

1,05 

1,90 

1,9:J 

1,43 



TEMPO PONDERATO NASPI ACCOLTE 

Disoccup.iziooeAqricola 

tl DICEA.segnipei i nucl,eofamilòar1: 

% RESPINTE ANF 

FONTE: proc.,j,,u DSWE0 
Calcolo: atriOOiHe un co~ciente di ponderazione alla domande di 
NASPI accoOe(in prima istanza, icu ritiMT'le, ricor:.o) 'id alle richieste di 
".A,,ticip.rzione NASPl"tarib maggiC>re qu.ll)lo minc,re ~ 4tempo di 
liquidai:ion,. V....,re manfl'IQ:2:valc,reminfl'IQ:O) Per icoefficierti 
com~IO!i s irnviaal rnnuggio4302/201g_~r ~ -,1o2020v,ngono 
esc:lu- d:alla misuruione tutte ledom:and■ ........ti d..ta di 

Rifelimcnt 
optù 

hcer.zia martocomprenfrail 23febbraio edil 17 maggio 2020 . .Allo ~ 

:desso modo, vengono sclu:H , d~!a nisuraziortfl &r1Che tutte ~ 
doma-,d,e di Mllicipai:iooe NASPI oon la data di i cEr1Zia m1mlo e data 
di presEl"llaziortfldoeUa domanda di Articipazione oompresafrail 23 
f 11bbraioedil 17 maggio 
E' neutralizz..to r Mcot~~ ,al• nece:HMio pe, la vufica delrindirizzo 
come da m,essaggio 14J3!.201Q.1.Atrimessaggi n.1527W17, n. 
21Q3!.2017 e n. 237!i/2018, M.g 'l302'201Q, MSG3083/2020, MSG 
181Q!.2021, MSG 276812021. 

Calcolo:• media deinume<iindicedegliindicatori de! livelosolostant e 

FONTE: proc..iUfaCIGO 
Calcolo: TEMPO MEDIO DI DEFINIZIONE DELLE DOMANDE PER 
E\-1::NTt METEO (sommi del tempo di definiziooe di ci.&Scuna doma,r,d.1 

accohinprimaistanzalnumoNo totaledoma,r,de accolteinprim.aislilflZi) 
lndic.atc,renegativ0:il 111Jmer0 indiceoÌ calce>l.ato in modo inversamenle 
propc,rzionaleal valc,re:pÌÌl tbassoilvalc,re,maggiort~ i t nulTl<!roindk:e 
corrispooden•: min.10, m~ M,esu ggic 152Ql:;o21 

FONTE: proc..iUft CIGO (pe. dOl'TJ.ll)dor CIGO) e FONSl(per domande 
ns .&Sstgno c,rdinario e di1olid•riet.i) 
C•~ o: TEMPO MEDIO DI DEFIN IZONE DELLE DOMANDE PER 
ALTR E CAUSAI...( (sM'lm• dorlbempo di deiinizione di ci .&Scun• domar.da 
aççoh in prima istanzalnumoNo t otale do~dt accolte in prima isla,r,za) 
lndic.itC>rt r.e,gativo: il numero indice ,è calcolato in modo in>1ersamente 
proporzionalealvalore: pÌÌl ,Ì bnsoiv•lor•, ma!i9iore ì,itnumero indice 
corrispood•n•; min.10, m~ :200 
Messaggio'l52Q'2021 

FONTE: proç.,jUfe CIGO (poN doma,r,de CIGO) t FONSl(per domande 
FtS asu gno c,rdinMio t di solidariet.i) 
Ca~o: RAPPORTO FRA DOMANDE DI CIGMIS .l>CC OLTASU 
RIESAME O RICORSO( TOTALE DOMANDE PC. COLTO 
lndic.itC>re r.e,gativo: il 111Jmero indice ,ì calcolato in modo innrsilment e 
propc,rzionale al v.alor,: pl,l ,ì bus o lvalor•, maggiore ,ì i l numero indk:e 
cc,rrispoodenli!: min.10, m~200.m,essaggio478W21 e 152Qf2021 

La pe,form.ll)ces .a,rl dabdalla tr..s;form.iziooe in nume.o indicedel 
valc,reri;uh rrlt dalug,ue,,terapporto: 

03_H 

03_D 

03_E 

03_F 

pe,; 
effettivo 

PClli Pesi tipo 
Scost Vs Scost. Vs cillcol 
Budget AmoPrec. o 

'"'""" 100.00"' 

00.00% 0),00% 00,00% 

mv 

10.00% 10.00"' 1nv 

20.00% mv 

d omand• dffinh (lult• lef;m;O/ c.a,rico di l,...c,ro(giacenz:a inizi.aie+ 
pffi't111Jtodipe1iodo) 
ldali :Saraooo prelevati direlament. d• SMP per i codici moddo 
COl'Tl~eti 1i>1edari0Mig. 3083f..!020. Msg.47Sf..!021 . Msg. 1~2Qf..!1 e 
1Q91f..l1 

~ 03_1 6~.00% 65,00% '50.00% 

FONTE Procedura di Gu looe DSAGR 
CALCDLO: vengono individuate le fascetempc,raW entro cui liquidare la 
prntai:iooe. Adogni fuci.ir oÌ coh gatoun cceftciente diponderazione 
tarito pioJ allo quanto minor• ,ì ilbempo di l iquòdaz ion• V•lor• molis imo: 2: 
valc,re minfl'IQ: 0,1. Per i co~cienti compiei s i r invia al messaggio 
(msg.4:l:12'2019) 

C•lcolo:- media dei nume,i indice d• gli indicatori d•I lirtdo sotlcsla,r,te 

Fool•:SIMP 
codici modefo: 42101 (GESTIONE DOMAI-IDEANf AZ PR'-l"ATE): 
42162 (G,estione dom,andt ANF non conl,estuai iquid.lle su prubzion• 
di disoccupazione in corso):4217C(LIQUIDAZ.AF CD/CM):42186 

(LIQUID.AF .PARASUBOR D.): 42 m (UQ. OIR. Af. DOMESTICI): 
421Q5(LO UID. DIR AAF DITTE CESS,SOSP FALLITE): M'i2100 ~ 
(DOMAND E DIAUTOR!ZZAZO NE ANF AZ.) ~ 

Numer.ator• : total• d.tnito -OEF 3 del modtl lo421!11 - DEF 4 d•I 
modello42161 
Deoominalor•: caricodi lavoro(giacenza iniziale + ptrVenuto) · DEF 3 
del modello 42101 · DEf 4del modd o 421!11 
Humes 113121 eQ28!.21 

Fool•:SIMP 
codici mod-ello: 42161 (GESTIONE DOfl,\Al,IDEANF AZ PR'-l"ATE): 
42162(Gestione dom,andt A NF oon contestuai iquidatesu prubziont 
di disoccupazione in cc,rso):4217C(LIQUIDAZ. Af CD/CM):42185 
(LIQUID.AF .PARASU00R D.): 42 m (UQ. DIR . A F. DOMESTICI): 
421g5(LO UID. DIR AA F D!TTE CESS,SOSP FALLITE): M'i2100 
(DOMANDE DI A UTOR!ZZAZO NE ANF AZ.) 
Numer..tc,re: Totale posiz'ooi Respirte dal'operalC>rt(dorfiriito 2) 
Deoominatore: Totale deiinijo-DEF 3 del modti o421!11 · DEF 4 del 

ldicatoreinverso 
Hermes 113121e Q23121 

Cak:.olo: -media ponduata d•gi indici dtl liild o sottosbn1" (limiti 
1ignfratii,i tà 10·20Ql 

Calcolo: -lrasfurm,ziont in noJmeriindk:tdtgi indical:c,ri"Ptn:.ioni 
tlVCIV eni'o 120 giornr, " h m~ lnl•, no di i quid.izion,, <KDoma,r,de ~ 

~~o~ese~ ~itses"'::,"::::,
0
(:=;;/

1
;: 100, limiji signi1icatio,ijà 10- ~ 

07_F 

07_G 

O,OO'li 10,00% 

0 ,CO'li 0 ,00% 100,00% 

12.00% 12,00% 20.00% 

"''"" '50.00% 

"'''" inv 

13.00% 13.00% 

Pag.3 ci15 

Tipo 
Rappr. 

5,00 

5,00 

•• 

35,00 35,00 35,00 35,00 35,00 35,00 35,00 35,IJO 35,00 35,00 35,00 

40,00 40,00 40,00 40,00 40 ,00 40,00 40,00 40,00 40,00 40,00 40,00 

88,00 88,00 88,00 88,00 88,00 88,00 88,00 88,00 88,00 88,00 88,00 

sopo 80,00 00,00 80,00 80,00 80,00 00,00 80,00 80,00 80,00 80,00 



Rifelimcnt 
optù 

FONTE: D 0"'1US Mart,e-
Co<lici mod~lo: OICC1 L. OICl1L. OICS1 L.OICT1L: C.ALCOLO: ,ì r~evata 
la quota<litratamwti lN"IX: IV~quidaliintro1.0 gic,rni. 
indiptndtnlem,e-nt,, d.111.o mod.olitl di ;accoglnMnlo in prim..l oucond.o 

PENSIONI INVCIV(p1im.o otsKortd a istanz a) 'li ENTRO 1.0 GIORNI ::~a~i~pt,=~~~: ~,e-~;~e:.:,;da~ ~:.:to ~~l-:m::~=:~:: H=~e n. og_1 

GIACENZA PON DERAT ARIC OSTITUZION I PR 00 OTTI 
ASSISTENZIALI 

% DEFINITO PRESTAZION IASOSTEGNO DELLAMATERNITA' E 
FAMIGUA 

anchila fastsanbr"1 
CALCOLO: N. ;accolt,, tnlro 120 giorni / n. acçollt tc,l.oli 

FONTE: O 0"'1US MARTE; 
Co<lici mod~lo: OICC1L. OICl1L.OICS1L.OICT1L: 
CALCOLO: Nufl'l'!ralore: doma ndefEdaA'2+ domandef.nc"1 8'1.4+ 
domandt C'0.5+ domand,e-fas cia 0'0.1 
Otr>0minalc,rt:TolaltdomM>deliquid.01"ntlptriodo 
F.ciaA15 giorntB3Jgic,rnt CID gic,rn( O ollnl50giorni 
(moe:ssaggio1"32'2018) 

FONTE: 00"'1US MAATE: 
Co<lici mod~lo: OICC1L.OICl1L.OICS1L.OICT1L; 
CALCOLO: Numeralc,re Domande 1ce<11te in segui'k, a riesame o ric01So 
amrniriistrd vo Dotnominalort: Total•domM>d• ;accolt.. inprim.o 
istanza, r.es amt o ricorsoamminist1.llfllo. 
(c.1k:olo confc,rm.11.o rw •rs a choe prunio basst pttcotnllJ .11,)(ml!Su,ggio 
445t.o18) 

FONTE:OOMIJS MAR TE: 
CODICI MODELLO: 40170 ( ricostituzioni pens ioni social~: 4:l174 
(ricosU uzioni .Bsei;rnisodali):OICQAP (IN"IX: J\/variazioni altra pensioM): 
OICOcf(INVCJ\/ c.ombio fascia): OICOR D (tlVCIV document..11): OICORR 
(INVCJ\/rtd<lfuali): OICORU ( INVCJ\/ ricost~1Jzion•): 
CALCOLO: Nume.atort:Tot.ol• domandt f.a<d.o r1 + Tot..lt dom.ondt 
f.BciaA)'10+ tot.le domaMef.Bci.a 8)'20+ totale domanòelascia 
C)'3J +tot.il• domandefnci.1 D)":!IJ +Tot.il• domand• f.osci.o Ef75+ 
totale domar.de fascia F)'+100 +totale om.andefascia Gf150+ Total• 
dom.ondaf.a,:cia H)"200 Dotnomin.111:>r•: Toill• domM>de gi;acenti prodotti 
Fascia 
I Anno cc,rrwt,,: domar.de perverwJte dal 1 ottobre 1131 dicembre: 
Al'<lno corrtnlill: dom.and• pttv•oot• dal 1 ~glio .ol3J s ettembre 
BAnno correnlt:domand• ptrve<J1Jb! d.111 aprW, .1130 g;,.gno 
C Anno cc,rrtnilt: dom.ondt p• rv• oote da l 1 genn.oio .11 31 m.orzo 
D Annocorren1"-1 
EAnnocorr•nt•-2 
F l'<lnocorrentt -3 
G Anno cc,rrtnt•-4 
H Annocc,rren1"-5 es1Jccoe:ss flli 
01Jinlo pÌIJ bano è il coefliicen1". migliore il risull.ito(fl'l'!s 1316/2018 e 
4t:6r.Il1Q). Sono oe:sc~s t dal calcolo tute le ricosttuzioni cht :1if1011ano 
nel a f.os-e-WebOom "0007" Azione gi1Jdizi.1ria 

~ 

"""" 

"'"""-"-­

"""" 

C•krolo:· mt di.1 ponduata dei oomui indie• degW indicalc,ri d~ lflleHo l::l..!!.!!l.sL 

FONTE: D OMUS MARTE 
CALCOLO: misura fallÌllità de l -e-sedi in termini di tempo medio di 
deiinl!:ior.e,inbase.oluguen1"rapporto 
iomm• dtòt~mpi di deiniziont dth domand• .accolb! in prffl a ist, nz.o o 
lr;omhf s.oma f oofl'l'lrodomand, .accoh" pr"ma · t .mz.o or'a;om•· 
I tempo di deiinizicM decorr,e-: dalla dotcorrenz, deb prest.lzione. se la 
domanda t stat.1 prl!S•nlab pr•c•òenl•m•nlill; dah d.ota di 
presentazione, seristanza i. s 1Jccoe:ssfl/1ala decorrenza 
(msg.::B0212017) 

FONTE: 00"'1US MAATE 
CALCOLO: r,pporto> t , ~ num-ero di dom,nde ~ oh dopo il ricorso 
;ommini!:trdvo>ol.1 ca1Js a gi1Jdizi.1ri• ed il tot.ile delle dom, nde..ccoh 
(minc,re i, ilnumero di ricorsitc.ausesultot.ile ac.:olto. mi,Jlioreèil 
v.olor• che .as,ufl'l'lrindicilc,r•) 
(m,g28J2'2017) 

C.ok>olo: • med"1 pondtrala dei numtri indice d~~ indicilc,ri d~ lfll~lo 
sottoshn1" 

FONTE: S'MP: 
CODICI MODELL0:042032 •042033 
CALCOLO: f.o pporl:>fr• d.tinilo • c.1rico di l;r.-oro 

"""' 

l:!..!!.!!!.liL = 

"'"""-"-­= 

Per i12021 sar,nno misurate le posizioni anom.1le e le is.tanz,e- di riesam,e- ~ 
ùhtperverranno t no.al31ottt>br•'..D21 ~ 

il rapporto fla ddnitoecaricodilavc,rosari va~tato corisider.mdo il 
montant• '..D1Q, aJ20 e2021 
MSG.1730/20"KI.Msg.Q2Q/2020 eMSG47812021 

FONTE: S'MP: 
CODICI MODELLO: N~ c.olcolovengono considerati .mchoe Prt mio di 
Natalità (codict modello42027)Ass~no di natajitl (e<1dice model o 
4.028): C.d. BonUJ Asilo Nido(codict modello42030) at'livd di 
validazioM dellt latturt(codice modello 42031). Bonus COI/IO Baby 
S iNing (codice mod• l o CBABYS) per~ q1J1lt l.oformul.o <li cak:olo ,ì 
D1+D21Gf+D1+02 . Il peso del dei nil:> ed~ c.rico di J.voro del pro doto 
4'.,!)31 (Validniontfalb.Ht bon1Js asilo). in cons idtta.:ione del bass o 
valori omo.,entizzalo. vii nt corretto con un coeflicitnle0.15 per non 
creartdistorsioni 
CALCOLO: rapportofr.. il tol.iltdomand• ddnilt(.occollill+ rupinl•)•d 
il c.aricodi lavc,ro. 
(mn 4341f2018): IASG 338312020 • MSG 3702/2020 

C,k>olo: •medi.1 ponder.!11 dtònumt1iirtdicede9Windicatt>ri del livt llo 
s ottostan1" 

~ = 

og_A 

""-' 

,._, 

00_0 

07_E 

07_ 0 

pe,; 
effettivo 

O.OO'i! 

3000% 

"'"°' 

PClli Pesi tipo 
Scost Vs Scost. Vs cillcol 
Budget AmoPrec. o 

0 .00% 25.00% 

"'·""' 

,nv 

4:l.OO'li 25.00% ,nv 

ro.00% 50,00% ,nv 

50,00% ,nv 

30.00% 3:i,00% 30.00% 

400% 4,00% 

Pag.4 cilS 

Tipo 
Rappr. 

95,00 

1,90 

5,00 

1,05 

5,00 

•• 

60,00 60,00 60,00 60,00 60,00 60,00 60,00 60,00 60,00 60,00 60,00 

95,00 95,00 95,00 95,00 95,00 95,00 95,00 95,00 95,00 95,00 95,00 

94P0 94,00 94,00 94,00 94,00 94,00 94,00 94,00 94,00 94,00 94,00 



COEFFICIENTE PONDERATO PAGAAIEN TI PRES TITI GESTIOO E 
PUBBL.O:::A 

Fonla : gnforal• 
La pe rformM1c•sar.ì pe rtant:> m isurata daila Tasfo1mazione in num« o 
iridice dRlv.llor• risuhnle d.ll t;ouguenleform.Jla 
r....,me rà ore :2 • numero domMldoe Fascia 1 + 1 ::; • nume10 d,;,Jl),Jf'lde 
Fascia 2 + 1 'nu~ o oomand,;, Fascia3 +0,5 ' oomero domand,;, 
Fmcia4+ 0,2 • numuo domande F.ncia 5 + 0,1' numero domand• 

Rifelimcnt 
optù 

Fascia l!I ~ 
L' irid ic.Jlora vloent calcola i.'.I a ssociando, p,,r ogni dom;,nda d i "f'iccoli ~ 
Prtit~t'edi'"f'rtsH P luriennall" p.igala, un c~ iciertedi poM«azior.e, 
lanlo pÌIJ.llloqua nlominor• •Ht..mpodiliquidazion• (diff•ru,u l rala 
dòl!adel mMld..to •la d..ta doel protocolloo la dòl!a r•gisTazioneu il 
p rotoco k> noni preunl<t) 
O.nominalor" : Num•ro domM1doe 
Herm<1s4645/20 

onte:SIMP 
codicimod.to· 
•53BJOO NORMALIZZAZIONE SCAATI 

10_E 

pe,; 
effettivo 

'°'"" 

PClli Pesi tipo 
Scost Vs Scost. Vs cillcol 
Budget AmoPrec. o 

&l,00% &1,00% 

• 53Al00 GESTIONE ANOMALIE SU R ISC CREDITI 
• 530.J00 RISCOSSIONE CRED ITI DA PRESTITI ~ 10J 50.00% &l,00% 50,00% 

'ii TEl.1"0 SOGLlll.30 GG ESECUZIONE OMOLOGtlE/SENTENZE 

CO'"" 

'ii TEMPO S OGLlll.30 GG ESECUZIONE OMOLOGtlE/SENTENZE 
INV.CJI/. 

0.nomin_:t~~ca rico dilavoro(giacenzairiiziakl+ pif'lleoot ,:,) 

Caloolo:-medlaponder.Jladeg~ iridici de l lilldo :.ottoshn'le (limiti 
signijio:,atillità,:J.200) 

Cak>olo:- mtdia ponduata dei num« i indio:,• deg~ iMiclllori del lillt lo 

Dal.a procedura SISCOM• seti.'.lrtCO · sonoslatirilevd :- l n.del loe 
richioe:sle diish t l ori a inviatedall'aru legalepONcausedi CO e iln. doel e 
i;lruti.'.lriechius •d.ala linudi s •rvizioAJ niti orgM1iz:utin (iri c.no d i 
richitoil• plurime i s bbprn a arhrimenloladM:ad• l'ulimarichiet a ) 
Caloolo:- n. is• uttorit chiu;ef n. i,t.,l<t ,ichieste i.trutlori<t perv• oote 
d al'arull,Qal<t .ll dal:> i amont ;,n'ledalrinizi,:, deWaooo. Vt d im<ts:r.aggio 
Hermesn.11!14Jl201Q 

Da l a procedura SISCOl,A- s etto,e CO • sonost.,ti rilt,,.ati:- il n. deie 
richitoilt di is •uttori a inviata .llie ~r.e• disu .. izic,'Unit~ orgini=..till• 
daf aru l<tgale p•rci usedi COe il n. doet eistJuttorit chiu;eamtno20 
gg primadda dalilermine ccsl~u,:ion•(in c.i;odirichies iiep...,rim<t è 
:.t ata presa a riferimenloladat., dellu t ima richloesta). 
Calc<,lo:· n. i1;• uttori• • .1Smnu a lmt no20 ggprimi d~ a di b l«min• 
costduzion.t n. i.'.lbl<trichitite istrutlori<tino/11..t•diW arulegala.lldakli 
a monlM1leddinixiodd ' anno 

Ca loolo:•mtdlaponderatadei num« iindice degW indici lori d<tl Welo 
:oottost,n'le 

Da b proceduri SISCOM- settori CO e AO· s i i rilevata percentuale 
d •h richiesi• d i ~quid;;rzion• chiu;• • niro30 gg dalla dòl!i di inizio 
riohioe:sta(in casodi richieslli!p,.,r;me i s t M:a presaarf«imento ladata 
d ef u l ima liquid,zione) 
Ci ic<,io:• n.richiestedi liquidazior.e chiu:oe ent ro30g9' n. t:>l.lle delt 

~: :~: ~~~'.!d::.ion• irw iate dalrarea legale . N dato è a monlant e 

Da l a p rocedura SISCOM- s ettori Al • IC · s i• rilwab p«cenlJ.11• doeNt 
riohiesledi liquidaziontchiuseenTo Xlggdab dala di iniziorichìesli 
(in C.ISQ di richiest e plurime è si.li.I presa a rl«imenlo t;o data d•N'u~ima 
~q<.iidazione). 
Calc<,lo:· n.riohifit• d i liqu ida:zionechius e•ntro 30 g9'n.l:>b ledd • 
richitile di liquidazion•perveoot•. Nd..toi amonbnledal'inizio 
deranno 

IND.O::: E DI QUAL.Il~ GESTIONE CONTO ASSICURATl'VO INDI\ACl UAlE ;~-:;: .:. m edia ponderata dei nume,-i indie• degW iMicatori del lille lo 

Conio A,rsicur..tillo Gestiona PrWalit: Altri prodotti 

FFONTE:Pr~tduri d i G• stone fornisc• mfflS.,,•niie uni fotog rih 
dtla s Tal~icaziont dt le g ia cenze arutirno giorno del men p,ecedenlli! 
CALC OLO: vengono assegnòl!i dei coefioienli in base alla vetusti òeNe 
gicenze. Valore p~gior•: 200: ,,.a lore migWore: 1 . Per ic*11icienti 
completi s i riri,,.ia i l mesuggio ( msg.5700021 • Ms g.1525f.:021) 

FONTE: S IMP 
loAODELU:MCQ,!(11 (LISTE SICO SIMULA. SISTEMAZIONE P OSIZIOND: 
MCQAIJ2 (LISTE S .0::: 0 INPDAI. SISTEMAZIONE POSIZIONI); 
J!,{! 1AOO(SER\IIZIO O I U:VA(ISTR)): A01A04(SER\IIZIO O I LEVA 
(ACCR)):46370 (AUTORIZZAZIONI V.V): 45420 (ACO. BOLLETTINI 
V.V. CAAT.):46421 (VAA IAZIONIAACH~IOV.VJ 
CALC OLO:Rapporto: Total• detirih s u Carico di INoro (g i.oc•nzi iniziale 
+ penienulo) 
Mesu g ljÌo/570,21 

""""-'­,.,,,,. 

l:!.t!!!!n. = 

4 ,00% 4.00% 4,00% 

50.00% &l,00% 50,00% 

.,_. 
'°'"" "'·"°" &1,00% 

&1,00% &l,00% &1,00% 

'°'"" 

44_C 50,00% 

7 ,00% """ 

24_<3 inv 

24_E 2:'5,00% 2!.".i,00% 25,00% 

Pag.5 0 15 

Tipo 
Rappr. 

1,90 

95,00 

95,00 

95,00 

95,00 

95,00 

1,05 

95,00 

•• 



FONTE: proc,t,jur• di 9estione RVPA: r t messag9io2313/.2018: 
l'indic.alo,• compr•n<H! sia le richi .. t• di vnin""1• r•l.alO(• a posi:z:""1i 
g .. th ne• MT!bto ditit'i i"lottr' progrusO(am•nbe .sT.atti n•lramb~o CH!I 
p,c,getto di C <>fls e>lidamento dehPosi:z:ior,iAss iclJf.i!O(edegW i!:e<it'i•le 
Oestior,iPubblichtdicui ale circolarin' <lél/2014. n' 1<!él/2014. n' 

1212016, n" 5/2017. n' 101/2017. s iarichieste~rvenull!al di fu01idei 
suddettilotli 
M01Jni periQdoper il qualots ichi4-derinlervento,c01ri!:ponde una 
richiesta dis~nb in RVPA 
Per i12018 liMic•Dre misur4".Ì escll.JsO(amentt le richieste che, in 
r•IE?:ion•al ptiiodcdi acc,•dto,ichiato,possono n s•r•int•ras.al• 
alfappliC.ilZio..,.dtlla circolar• INPS n' 1~/2017. 
Piì.i pr•ci!:arnenll! v •rtaooomisuratee lerichies:tedi acc,r•dil:Jdipt riodi 
fino .il 31.12.2013 
l'indicato,e i s trutturato come rapporto fra le richieste di R\IPAdeiinije 
ed il caricodil...,oro 
Dtinil:J RVPArela!Wt .a, perioditno al 31112/20131Carico di 1...,0IO 
(giac•n:z:a iniziale+ p-,rv1nul:J)RVPA r•l.aliv1a p.,iodi fino al31/12l2013 
MeJs 199io57CV21 

Caicolo:•medi.aoponduat.aodegliindici dtllil<tlki sottostan1" (limiti 
sian~icativit.ì '().2QO'l 

INDIC E DI OUAUT/l! MAOR.FW SSI· ACCERTAr.lEIHO E GESTIONE DEL Calcolo:. media ponderata degli indici del lil<ello sottostanle (limiti 
CREDITO s ignh,ativit.Ì '().20q) 

IND ICE 'li DM SU AZIENDE ATTIVE (posizioni c<>flt ibuliv•) 

'li DM SU AZIENDE ATTNE (posizioni coot ibutil<t) 

C• iccfo:•mediaponderatadegli indici del livello sottost anll! (limiti 
s ignf ic.alivit.Ì'()•200) 

C• icolo:• mtdi.aoponderata degli indici del livello sottostanll! (limiti 
sinWicativit.ì'(l.?()ffi 

Dal a proctdlJfa NDR, sono s t.ilerhvate, ptr i lT'l<!5idellanno in cc rso,i4-
denuric•DMp•rve<i<.tetd •dilno.,muodeh aitendt.aollivt. Calcolo 
rapp01lo tra L n. denooce peivel"IUte nei vari mtii(NUMERATORE) e la 
L n E?:itend• .aolli<e nei vari m""'i(DENOMINATORE) 

Calcolo:. medi• ponder.ila dei numtii indie• degW indicatori del i vdo 
sottostanll! 

Dal.a, proctdlJf a "Iscrizioni A:z:itend•" s i i, r~evato il num.,o di domand• 
d' is:c,izionò (Q<l6010) con relrodatE?:ione t no a 44 giornivalida1" •ntro 3 
g9 daRa data di protocoNa:z:iont deh domand.ao d is:ui:z:ione e.j ~ numero 

totale d~le domand• d'i;crizior>Ì con reTodataioniflno a44giorr>Ì 

Rifelimcnt 
optù 

!:!1.t!w... 
~ 

% TEMPO SOOLIA.3 GG ISCRIZIONI CON RETROOATAZ:IONE FH,jOA validate. Colk:olo :· n. dom anòe d'isc,izionivalid.aotio nei tre 9iorni dd.ao 1:!.1.!!!!n. 
44 GIORNI data di protocollazio..,. dtlla dM"lilr.da d'i!:e<izio..,.I numero totale dtelle 478!2021 

domand• d'isc,izio..,. con ,1TodatE?:ioni f ino a44 gio,ni valid.al•.Alfi..,. 
d elcalcolodei3 g.,venll(lnoneutralizzatiigiornifeslWi•mi!:urate 

RIPAA TITO CONTRIBUTIAAT;COM. FISSI· .ANNO CORRENTE 

soltanto le domande di i;crizioni non valida1" in.avtM"lilticodaNa 
proctdlH.i MS047812021 

Dal aproctdlJfa"lll:çrizioniA:z:iendt" s i iriltv.ilo l numtioditutlel4 
dom.aonde di variazioni(940032~34oe:!6038 040040 per~:35 le 

1oleri.a1tivazioni con retrodatazione< 9:199 ) validatll! entroi7 99 dala 
p,otoc:ol nion• del.i domande divari.ilZi<>fli•dil l'IIJm.rotot.11• delle 
domande di variE?:ionivalid.ile .Calcol,;,: numtio di dom, nde di variazioni 
validai:• tiltoutbe giorni dab prol:JcollE?:ione della domanda di 
variE?:ione fnumero totale di domande di variazi<>fle validatll! dalla 
p,,...ntllZioo• CH!b domano». Sono misura1"soltanto I• domand• di 
variE?:ic.n• nonv.llidat•iflautomatico d.aolla proo,t,jur.ao 

CALCOLO: Num<!<ato,e: numt<ototal• di evi<Jenze giacenti, pondt<alo 
p•r i codicitn~ ( rnesu~io 780'2018) 
Deoominato,•:Totale az j,endeatlive incarico ahude 
L'indio.a!01• .ISSumer.Ìvalo,ibnto più p•lfo,manli quanto più b;osso i, il 
cotflicien1"pc,nderalo 
EVO ENZE RILEVATE: v tdi combinai:, d5poslo m.suggi 78Cll2018 
2Q)(lf.2018: 1282/201g 

Calcolo:-mtd~ponduà•d• gliindici d•l livdo sollostan1" (limiti 
s ignfic.alivit.Ì'(l.200) 

D,laproctdlJfaAATCO. sii riltvato: · limporlo deifluui conTib<.ti<i 
fi!:si riparH n~ me:!<t di compele<i:z:a rel.ilivi d anoo prec•den'ie artigiani 
• com"""ciant~ • fimporto de;fl\Jssi conT ibutiooi contab~izzati nel mest 
di competenz• r,i,lat#i ar anoo prectdt nW! artigiani e commercianti. 
Calcolo: · L impo,ti k>ta~ rnoddi r iparUifL imporli totali modeRi 
contabiliz:z:.it;('l,), ldat sonorilev.ili a montanti. daHini:z:iodel'anno 

Dal a procedlJfaAATCO, s i ,ì , ~n ato: ·Fimporto dtitwsi cont,ibulivi 
li!:si ripartiti n~ me:!<e di compele<i:z:a relatl(i ar anoo in co,so artigiani e 
commtrçianli; . f imp01todei flussicootribuivicontabilizzd nt lmutdi 
compe:W.r.:z• relaivi all'anno in corso ar~giani e commt1cian~. Calcolo: • 
importototal• rnoddi r iparMI limportol:Jtalernodelicont.lb~izz.ali('li).I 
d.iti sooo r~evati • montante dd iflizic deHar,no 

pe,; 
effettivo 

PClli Pesi tipo 
Scost Vs Scost. Vs cillcol 
Budget AmoPrec. o 

24J 0.00% 0 .00% 

1800% 18,00'.li 18,00% 

10000% 7'5,00% 100,00% 

4000% 4),00% 40,00% 

8000% 00,00'.li 80,00% 

12_1 100.00% 10000% 100.00% 

12_A 100.00% '"'""" 100.00% 

12_e O.CO% 0 ,00% o,,,. 

5000% ~.00% 50,00'11, 

10000% "'""' 100,00'll mv 

2000% 23,00% 20,00% 

4000% 4),004,(i 40,00% 

13_ 1 25 00% 

13_2 2!500% 

Pag.6 0 15 

Tipo 
Rappr. 

95,00 

95,00 

95,00 

95,00 

95,00 

75P 0 75,00 70,00 85,00 70,00 

•• 
85,00 85,00 85,00 85,00 85,00 85,00 



Dd• proceduraAATCO, s i ,i , ~.v.ato: . I imporlo dei flvu i cMt iblJ."i • 
percentu.a.e ripa.-titi ntl mest di competenza rtr.ati,,i .iraooo prec,edente 
art gianiecommerciant ; r importodeifu,:s i conlribut.,i cMbbili=.ati 

RIPAATITO CONTR IBUTI ART/COM· PERC.· ANNO PR EC EDENTE nel mese di competenza relat"i .iraooo p,ecedenle .J<ti!1i....,i e 

commercianli. C.ilcolo: . r imporlilolali mO<let i ,ip,rUI r impori tol-ili 
modelli contabi izzati(%). I dati sono ri wati .i montante daWinizio 
d ef anno 

Dal .iproceduraAATCO, s i,è rikvato: .rimportodei 1u,:si contribvt"ia 
percentuM rip.irtti r.elmes•dicom~ltnza rel.1tivi atrannoincorso 
artgiani e commerciant ; • fimporto deifl<Jssi con1ributÌlli contat,~izzati 

Rf'AATITO CONTRIBUTIART/COt.l · PERC.· ANNO CORRENTE nel men di competenza rl'l.ativi -illaooo in corso • rtigiani • 
commerciar,li.Cakolo:. importoWtal<t mod<tlli ripartiti l nlportolotale 
mode lli conlabi izz.ati (%). I d .ati s ono ri w .ati • monlar,te dd inizio 
dd anno 
Caloolo:. media ponderata dei nurne,i indk• degli indkab:lri dei iv,d o 
s ottoslante 

D• b proceduraAATCO, s i ,i ,Hv.ato:• rimportobtale dei mode li 
emessiperiflvssi con• ibo..t.,ifissi ,rt giar,i,ecommerciant perfanno 
precdenl•:· fnlporto btaledeimod<tllipagati, contributi fiss i artigiani • 
commercianti pu fa nno pre<:tdente; C-iicolo;• importot,:,tale modeNi 
p•ga!ilimportobtale mode li em..,.s i(%). I d.ati s ono rilevati• mMtanle 
d ar iniziodetanoo 

Dab proceduraAATCO.si è r~evato:. rimportototale dei mode li 
em..,.s i per iflvssi cont ibutir,-ifiss i Mt giar,i ecomme<ciM1t pe,far,no in 
corso:- r mportob:ltaledeimod411ipagati,con1ribiJ.ifissi artigia nie 
commercianti per I a nno in corso. C•lce>lo:• importo loia!• mO<ldi pagat i 

~;'inrt;i:!~ :!eli emessi(%). I dati sono rilevati a montante 

Caloolo:- med~ pMd"ata degli indk i del live llo s ottostanll> (limiti 
sign~katività ,:J.200) 

C.iloolo:• mtdi.a ponderatadeg~ indici de l livello sottostanlt (limii 
1ignfoativitàU200) 

Dala procedur.1 digeslionedehdilaziooi amministratWeAziend•s i 
ri ieo,-a: il n. de-Ile dilazioni deiinit,e Ml ~riodo di compet>enz• con 
emissioM pi.ano di ammorbrTtento ddnitvo ento!I giorni 1...-oratilli dal • 
daladipresenta:z:iont sulbtaledthdilazionideiniÌl! nel periododi 
com~tuiz• con •miuioM d.i pi• no di ammortamento ddnitvo. 

% TEMPO SOGLIA!! GO DA DATAPRES ENTAZIONEADATA EMIS S C, loolo: · n. d~azioni deiinh con emissione piano di ammortamento 
PA · AZIENDE dl'fintir,-o tnlro !5 ggl n.tolaltdilaziM iddniÌl!con emissior.edel piaoo 

% l Er.APO S OOLIA.15 GO DA DATASCA!>ENZAPAA 
CONFERMAA-I DN SOTTOSCRIZKJNE· AZIENDE 

Viene ne,J.raliz;:alo iltunpo che inltroorre t a linvio deli.a dom•nd• per 
ltmissiont del PAala Difezione Rt gion.tle.00.NDC Ent ate e la 

~::~:Z:!,~~=~i~~:: !:OJ!lure, Nel cont,eggio d.i giorni vengono 

Da b proceduradi gestione dehdilazioni amministrat.,eAziend•s i 
ri leo,-,: il n. delle dil.1zioni d..tin~• Ml ~riodo di com~ll>nz.1 con 
emi;.JioM pi.ano di ammorbmtnto ddnibo(confermalo o ..-,r,vt.ato) 
enl ro 15 giorni s ul lolala dtlle db zioni dl'finh r.el ptriodo di comptRnu 
con ernissionedel pianodiammortamenlo deiinitiilo. Catcolo:•n 
dil.zioni definh coo emi!::Sione pi....,o di •mmort,menlo definij"o 
confe<mateooon s ottoscrilltd.tl cont1ib0Jentie ertro15gg /n.t,:,tale 
dbzioni dl'finh con e mà:sion• dtl pi Mio di a mmort.amtrto deiint ir,-o 
lternposogliacoosldin lefettÌ11.1 datadi emissionedelpiar,odi 
ammortamento (ar,chest u ne:ssosucte:ss iv.amtrte alla scadenza del 
termine di!! giorn,);daNap1edettadatadec0<rono 10 giorni pe< rOJtente 
p•rp,gMe;d.ala s'lddetta scadenza di 10giornidecorronoi1!5 giornip<tr 
confe<mMe o a ooulare il pia no di Mnrnorùmenlo. N~ conl• ggio dei 
giornivengononeOJ1ralizzaliis abatiei -lesh i 

D• l•proct duraNRC vit nt,ilwato:·nurn•ralore • dila ioniin co150 
senzaversamenlida almeno t erne:si a ladata dell'uhnogiornodel 
rnes.-MIM gi.ì concl<Jso (11o. mese rilev,zione a gos lo2010 ve,ranoo 
cont~gòat,e le dilazioni in cotSo senzaversament d a -il meno tr• mesi al.1 
data del31 lvglio2010, Rii. NRC,Alert) con acklsion<t delle le dilaioni 
con fase "Dk hi.Malo pagamento ult mato". le di la i on i con utinzion, 

% Oll.AZIONI SENZA VERSAMENTO NEGLI ULTM 3 MESI/TOTALE anlicipata p_agata(instriji datuldo). ie dilazioni con uldo c~tat,~ 
DL tl CORSO· AZIENDE (vers~enti•dw ulo) compreso t a•1:2eQ~, l_e dila,on,~r 

lequa~ la datadi scadenzadeh p11maratas1collochi al'1ntiernodel 
pwiO<lo di rhrimenlo. ·denominai"'• • dil.zioni in con:o al.1 data 
d er u~imo giorno del mesel.1000 gli! conciuso(es. a d agosto2010 
verr..-.no conleggiab, ltdil,zioniinco150 alla d.ata dt!31 luglio 2010) 
lndkatore r.egaho: il nYmero indk,e è calcolato in mO<lo invtrsarnente 
proporzion-il• -i111-i10<t(piÙ è b.1Ss0 il v.alore, maggior• è il numero indiot 
corrispondenR: min.10, ma.:200). 

Ca lcolo:· medi.aponderat,deg~ indici del live llo sottosbnlt (limiti 
sign~io:alività 10·200) 

CALCOLO: Nulfl<!(alC>lt: numero totale di •videnzt gi.1eenli, ponder.1t,:, 

:~iec;e:::::~ :~es/e~io 7800018): Denorninatort: Totale aziende 

L' indkalC>1<tassume,.ì 11alC>1i tantopiùperfC>1m..-.liquM1lopiùba;so èil 
coefkienll>pond<trab:I 
~;;;~~ ve di combinato disposto messaggi 780/2018: 29COr.(118: 

Rifelimcnt 
optù 

"'"""-'­= 

pe,; 
effettivo 

PClli Pesi tipo 
Scost Vs Scost. Vs cillcol 
Budget AmoPrec. o 

13_3 2!5.00% 2!5,00% :2!5,00% 

13_4 2!5.00% 2!5.00% 2!5.00% 

!50,00% 00,00% 00,00% 

13_0 50.00% ro.00% 50.00% 

13_7 50.00% ro,00% 50,00% 

10 .00% 10,00% 

14_A 100.00% 100.00% 0.00% 

14_0 0 ,00"' 0 .00% """ 

14_C 0 .00"' 0 ,00% 0.00% inv 

12_U 0 .00"' 0 .00~ """ inv 

Pag.7 d l5 

Tipo 
Rappr. 

95,00 

95,00 

95,00 

95,00 

95,00 

95,00 

5,00 

•• 



L LECITI PENALIA2.DM (11.DEflNITI SU PERVENUTO+ G.1.) 

FONTE:SIMP: 
codic• mod• No: 401:E8 
CALCOLO Num,e,ai;r•:Tot;r le doefinilo 1 e2(Nume<o/WAeshli con 
ins<NOl'fl\l!r.to data: Num1,roAVA ro11 gis ì ati con o11silo di corisegna negati<(o): 

Deoominatorte:Totateposizioni(carico di lu 010)• Totaledefoijo3 
(Num•roAVA chiu:1i da batch) 
'™!S10'53/2018 

FONTE PROCEDURASIMP 
Si rhva: . il defoito dii modillo04:1882 -il pi rvenuto 1, il perv<!fluto2 e 
la gi.1c.iniz i.1I•· 
Calcolo: d~ inilo,(pervenulo 1 + pHV•111Jlo 2 + gi.ac.iniziale). Muu,ggj 
2740 /2018. 28)(5r.?0 18, 3083/2020,3CB0/2021 

C.1icolo:•mtdi.1ponderat.1deg~ indki delli,/d o sottostan'le (limiti 
1ignfi<:at;,,-;U 13·200) 

Num<1r.;it01,:nume,o di , rti ptri quai esist...11rntooun'in,Mempjtnu da 
l.1vor.1re.1ll.1dat.1dirilevazioM: 
Deoominator•: numeroti:,tale di eni in c.11ko all.1st ru1l:ur.1 produt ;,,-,1 p,e, 
lenatur•giu,idiche di cui .1I m,:g.11132/2017 
¼rr,1r,no in1.ili mi;uralesoltrnto le posizioniche sar,1r,norn,esn.1 
di,;po;izion• d•hstrullure di produ:zion•enho il 31 lugWo d, r .anoo in 

L•posizioni p•n••nut•d.111 .1gosb:, 1ar.1nno cort• ggi.;,t• nel'.anno 
1ucces:1i<(o a queNodii,.,..;o.(Mesuggio 70_2020) 
Muuggio 25421121 
lndk.at01e ne~bo: il nYrTMlro indki i c.1k:ol.ato in modo in1rerumente 
prop01zion.!e al 1r.tlore (pjù è basso i t vai,,re, maggiore è il numero indice 
c01ri;pondenlt : min.10. ma.:200). 

Rifelimcnt 
optù 

~ = 

~ = 

""""'-'­= 

21_E 

21_3 

21_H 

pe,; 
effettivo 

PClli Pesi tipo 
Scost Vs Scost. Vs cillcol 
Budget AmoPrec. o 

25.00% 25,00% 

75.00% 75,00% 

60.00% 00,00% 70,00% 

13,00% 10,00% inv 

Num".;il:01e:O~inilo codici mod<!lol:l50JOO e 860J(J)+ d..tinilo(codit>i 
modello 81CUOCI 1,82CL00)'4 
Deoominalorte: C Mi¼ di 1...-010 codki modoello 850JOO e860JOCI+ Cark o 
di ~ oro(codici modello81JJOO •820J00)'4 

H.=_n 21J 10,00% 

LLECITI PENALI A2. AGR.(%0EF!NIT! SU PERVENUTO+ G.l) 

(MGuggio70 2020) Mesuggio 25412021 

FONTE: Procedur • SIMP codici modello 7'1JJ10 • 700J11) 

[leoominalor•: carico di lav01o(gicenu iniziale+tol. P•rv<!fllto)dt< du• 
modeNi 
(Messaoaio70 21120) t.tessaaoio 254/2021 

FONTE: Procedur• SIMP codi e• mod•lio7QJJ11 • 7QJJ10 
Numual01•:0..tinilo2 codi e• modello700J11 
Deoominatore:Ooefinilo 1 codic@ modello 71iiQJ10 

~ = 
(Messaggio70_21120) ~ 

Messaggi0 Messag9io254/2021 ~ 
lndical01•n.g.1tivo:il nYrnotro indiceoÌc.ilcolalo inmodo inver,,:.1ment• 
prop01zionalt.! ir.llore(pjÙÌebasso i l v .llore, m.19gior•Ìe il numero indice 
c01ri!:ponden1t, min.10, ma.: 200). 

FONTE PROCEDURA SIMP 
Si ril..-a: - il defin~o 1M model oOARC22- il penr•nYlo 1. il pervenYto2 • 
lagi.1c.inizi.tlt 
- C.tlcolo: d~inilo,(p•nrenYlo1+ p•nr«iulo2+gi• cinizi.tl•) 
messaggi 274:l/2018,28.)0/2018, 4813/2018, '.))83'2020;3088J2021 

FONTE:S"4P 
L'indicatore calc<,la il rapp01totra I.a , omm.1 di .alcuni delin~i dei codki 

modello dellavig~.1nza OOcumentrle e le aziende .ilive. 
CALCOLO : pu i dett.111fio del c.alcolo edicodici modeHi interesu t , i 
ri ,.,.ia ai men aggi 4815/2018, :J38Cll201Q, 303312020, 11512021, 
23'1812021 t37!51/21121 

Calcolo: Media ponder.;il:a dotò numeri indice dei1~ indic.ai;ri d<!l i vilo 
sottostan'le 

C.1lcolo: lmporti a.;certrt +:1omme aggiunt;,,-, relatir,,i aluhle gestioni 
(mess.ggio1610/201'al) 

Fonte: W UN(:0 

~ = 

""""'-'­= 

""""'-'­
lliQ!li 

EFFETTI FINANZIARI OERIVAN TI OALI.'ANNUll.AMENTO DI Caicolo(111Jmu o rapp01t fittizi 11Z. Em«is .1r,nub ti"7700)+ (numtro 
""""--"­

""""" 
RAPPORTI 01 LAI.ORO FITTIZIO E DALL'EMERSIONE 01 LAVORO rapp01i arinuNdf ittizi aziend,e a1;111co1,i'3000) + (numero rappOlli1itti:zi 

NERO Lao-01al01i LO .annullatr6100)+(nYmero di numero lavo,abri in nero 
ver ba~ n otti,:;at; "3500). ( mess a99io 2800!.2020) 

C.1lcolo: -mediaponderata dQg~indici del Wello :1oltOll't .an11! (limiti ~ 
signfrat;,,-it. '3-200) ~ 

Calcolo:· mt di.lponduatadeinum-,iindiced•g~ indicalorid•ll..-•llo ~ 
sottostante ~ 

Vengono misuratigiincassia11:ribuij;aiProc.s, iMalattia, Ptnsioni.• 
Ri1rK .1 ln11alidt à c ;,,-~e risuftarit e n.le pro~idure re1.at;,,-e .tlle "Surro1",t 
Amminir;lr.1t ve"(ncchia • nY""'• proc•dura, olr• ISAINEB). Msg 
814r.D21 

""""'-'­= 

2 1_L .,,,,. ffJ,00% 40,00% 

21_M 25 .00% 25,.,.. 40,00% mv 

23_4 100.00% 100,00% 

0,00% 10.00% """ 

12_2 0.00% 100.00% 

0 ,00% 15,00% 0.00% 

27_A 0.00% 70.00% """ 

27_8 ooo• 

13 .00% 13 ,00% 13.00% 

28_A 0 ,00% """ 
28_4 0.00% 0.00% ooo• 

Pag.8 ci15 

Tipo 
Rappr. 

95,00 

5,00 

95,00 

5,00 

95,00 

sopo 

sopo 

80,00 00,00 80,00 80,00 

50,00 50,00 50,00 50,00 

•• 
80,00 00,00 80,00 80,00 80,00 80,00 

50,00 50,00 50,00 50,00 50,00 50,00 



'li ESITI F.IWOREVDLI INV. CIV. (AI• IC) 

% COSTITUZIONI 1H GIUDIZIO ENTR0 5 GO RNI SUU.E PRIME 
UDIENZE(Al) 

TEMPO SOGLLA.30 GG TRASMISSIONE DECRETO DI 
0 "40LOO.AZlON E/SENTENZE IC/AI A LINEA DI SER\I\ZIO 

INDICE QUALITA' CUSTOMER CAAE 

FONTE: PROCEDURA DI GESTIONE 
CALCOLO: L'lndkalortv.akJti le posizior,i gi.ac-efl~ in ba;e .a due Cfhri 

l.av •IIJstl: ins.r;m«1todd•pasizionigiacertiintu c•did nl• in b.ou 
.all.anno dda loro lr a;mission• .alkl Sbuttur•. V òeri• a;s•gn.ato un 
cMf icien'let.antopiìi .alli:lqv.ant,;, piiid.otata oir;issegnazionedeh 
posiz,ooe: 

-I.arilev .anza:di,,-isiontdth l&lt in h givppi(rilev.anz.a .ab. medi.a. 
bz;u). com• d.a prospeto .alklgalo .al mess .oggio1.sula b.as • s i.l d•N• 
compiess l .ìproctdimtnl.altsi.a deb riE:chios iji,(prob.obòlit.ìchtd11H11 
definizionad•li.aposizion• scalurSc...,o ind•blO; m.Jggioreoèla rffv.anza 
d el .a li;t.a. maggiore s .11à ~ cMfici1,n'le .ass,egn.ab:i . .i p.a.rit.i di ve1Jst .ì. ali.a 
fascia . P.r l.a formul• di cilk:olo s i ri trrti.o .ai men .oggi o 117 1f201g • 
4tbOl.20:aJ 
l risultlb:i u r.il.anlo miglio,e qv ,111Wpiii b.ossosar.ì l cMf iciente che 

risulter.ì d.all.awfoazion-tdell.aformul.a 

Rifelimcnt 
optù 

""""'-'­

""""" 

C• ~o:· m•di.a pondual.a d•inumt<ii1'1dice d• g~ i1'1dic.ab:iri d•IWd o ~ 

FONTE: SIMP. DICA e lNCAS 
CALC OLO 
Numu.atort " Tot.alt A ulotu'lekl(Dlriinl o 1 d,ei C<>di,;,i model o OAT&O. 
OAT601. 0A T00:2. OATi'OO. OAT701. 0A T702). 
Deoominatort" Somma ricorsi D ICAitrrtiali a DJ t:z:ior.e Region.alt+ 
definizior,i D ICAR RA ptr .oulotulel.a + r ico,s i INCAS i trrti .ati .asegrfferi.a 
comhl:o + d..tn izioni INCAS RRAper .autotul,ei.a e .;ittfi RRAINCAS 
t.4SG11315r.:D18 

FONTE: DICA e INCAS 
CALC OLO 
Numeratore "' n. Tot.aie r icorsifasci.a .A:'200+ Tot.aie ricorsi 9'170 + 
Totale ricorsi C ''\30+ Tot.Ile rioorsi Fas ci.a 0'80+ Totalt ricorsita;ci.a 
E'3J + Totait ri,;,ors i tasci.a F"1~ 
D•oominalor•• Tol.ale r icorsigiacenti scilduli 
N•l c.aso in cui un.a 1lruttur• p,oduttio, .a non av,.ìn1ppur• ur, ricorso 
scildut,;, gi.acente . .all.11ede verr.idrit,ufo ~e<1efficitote1. Nficorso 1i 
inh,nde detint o dopo rai:,prov.aziont in Coo,t ato Provinci.alt (o ntlla 
comptbinte Commissione provioci.ale) oppure con la tr.ismi.sioot .alla 
Di11,z ioo• R•giona!.IDC t.4 pu qu.anto rigu.11d.a i ricorsi gntti in 
procedurt DICA 
L"indi,;,atore 1,11j t,ntQpOÌ peri;,rm.anlequ.anto m ooru.11i , coef!iciente 
pooderato 
S.11n n ccon1idt rali giac• nti.anchR i , i,;,ors iper i qu.ali,pur n s • ndc stal:> 
appaslolesto n procedur• .lo d e11orisuli,111co,.a nelo 1talo "d• 

MSG 11315t.018, MSG 15"!01.201Q MSG Q2{,lf.2020 MSG 3¼13/'2020 

Numeratore " n.ricors i n v iati.a Dira iooi Regionali entro 30gg + 
detinizior,i D ICAR RA pt< .aulotultl.a i nlro 30gg. 

Deoominalort " n. 1icorsi inviati .a Direzioni Regiond + de1inizioni DICA 
RRA pu .aub:11.Jt•I• 
t.4SG 11:;t5t.018 

FONTE: INCAS 
CALC OLO 
Numeratorezn.ricor1inviati .a segretefi.a comilaloprovir.:,ìalterilro 
30gg+ dlriinizionilNCA SRRAp•r .aul:>M•I• iiltri RRA tnlro30gg 
Deoominatort " n.ricorsi inviati .ast gieio!ri.a comitato prwinciale + 
d efinizior,i INCA S RRAper .auti:>1.Jt•I• • .alri RRA 
t.4SG11:;t5r.:D18 

Numeratore • Soo,ma detint o 1. model li ICPO<rl. ICP:2<!0 e ICP140 
(EstifMor..-<>Q 
Deoominatort " Somma detn ~o 1 1,2. modelli ICFQ40, ICP24:ò • 
IC P140(Esti fM orev<>i + sfM orwoli) . 
MSG11:;t5r.:D18 

roote: SISCO AI 
CALC OLO· 

= 
fil!.!!l.!Lr!_ = 

_,._,_ 
"""'" 

l:!..!!.!!!.JLJ = 

""""'-'­= 
1m<li! 

""""'-'­,_,,.,,. 

Numeratore • n. costi1Jzioni in giuciizio ptr ATPO etfdu.ate almeno~ gg ~ 
prima deN• d at.atermne cosU '-!Ziont ~ 

D•oominalo,• • n.1i,;,ors i p•r A TPO condal.ap,ima udienzantl pt<iodo. 
t.4SG11315t.018 

D.al.a prQctdur.a SISCOl,,1- n tb:>1i IC t AI • s i è ,~..-al.ol.a perc-eflll.ale 
dtidicrttidioo,olog.anott i,;,.a~ oinucond.a iE:t.mz.ad~ost atiper i qu.a~ 
èstat.arichiestal.a liquid aziooe entro 30 ggdab dat.adepostoonott ic.a 
CALC OLO 
Numeratore" n.richie!l!tdi liquidaziont ÌIIQ~rale enlro30 gg a Linea di 
1trv izio~r,it.i org .aniz:zab • ~ e't•nl• (in c .aso di richiesi,, pkJrime ,ì, 

~l:r:::~;;i~ ~~::.
I
: ef d~c~::.a/~: : ;:~=~: e<1n dal.o IIQH c.a o 

dtposto ntl piriodo di oss trv.aziont(u cllse p,ali,;,ht"figh " ). (%) 

Calcolo:- mtdi,.a ponderatadegli indioi del !Nt lo :1ottostan11! (limiti 
1ign~icat;,,itì 1:J.200) 

""""'-'-­= 
INDIC E DI QUA UTAI CASSETTI BIDIREZIONA U .AZENDE CON DIPENDENTI C• ic<>o: Medi.a pondu .at.a dti nurntri indi,;,• d•g~ indi,;,•bri del b elo ~ 

R.APPORTILD E SETTOREAGRICOLO sottost...,,e ~ 

28_C 

2g_e 

"'-' 

41_C 

30_0 

pe,; 
effettivo 

2000% 

''"'" 

1500% 

PClli Pesi tipo 
Scost Vs Scost. Vs cillcol 
Budget AmoPrec. o 

"'°·""' ,nv 

0 .0011. 20.00% 

0),00% 1nv 

"'·"°" 

2000% :aJ.00% 20.00% 

30 00% 3:J.00% 30,00% 

3000% 3:J,00% 30.00% 

30_C 4000% 4J.00% 40,00% 

1200% 12.00':li 12.00% 

3500% :;15,00% 35.00% 

Pag.9 li15 

Tipo 
Rappr. •• 

1,05 

95,00 

155,00 123,00 120,00 150,00 110,00 122,00 156,00 157,00 126,00 151,00 14S,OO 

95,00 

95,00 

95,00 



% TEMPO SOGLIA CASSETTI BIDIREZIONALI AZIENDE COH 
OIPENOENT!. RAPPOO T1 LO E SETTOREAGR):0 L0'5 GO RNI 

% TEUPO S OGLIA.CASSETTI BIOIREZIOOAUAZIENDE CON 
DIPENOENH R/liPPORTI LO E SETTOREAGR ):OLO 10 GIORNI 

% TEMPO SOGLIA.CASSETTI 01DIREZIOOAJ..J.AZIENDE CON 
DIPENOENH R/liPPORTI LO E SETTORE AGR ICOLO 1'5 GIORNI 

% TEUPO S OGLIA.CASSETTI BIDIREZIONALI AZIENDE CON 
OIPENOENTI, RAPPORTO I.O E SETTORE AGRICOLO 2:5 GIORNI 

FONTE: Proc"d-".I di g"'l io"" C.sulli 0idirezion.al" A;:iotnd" con 
dipendenti 
C.1ic<>lo: Qyesti delin~i "nt o'5 giolni daUi1Wios\l Totalt questi doe1ini1 , 
oltre .I quesiti .1pe,t; ucaduti(s tessi"oggettr' del nume,ator•).I numero 
indio,ic.1k:olatoinmndodirett-n1.,proporzion.al.,.;,1v;Mor,(pi'Ji .1tto 
ilv.1lor•. m.aggior" ~ il num«o indio" conispond• nl": mn .10, m.1x200) 
D.11 cakolo d.,/ tempo sogi asono esclusi i sabati t le dom.,nkht 
r.tuuggio'K)gf.20:aJ 

FONTE: Pro""d""a di gi,;foM e .assetti 0idirezionalt Aziotndt con 
dip• ndudi Calcolo: Q,.,..sitiddnili 
enlro10 giolnidall;1Wio s<J Totaltq'-"'stiddnii , olh.r q,u!!!'ii aper!i" 
i c,.jui (ilieHi"oggetli"d41nv""'r,tlor") 
I numero indi et ì, calcol.rto in modo diletta,.,..nte proporzionale a l valore 
(piùè alto ilv_..,r.,_m.1ggiol•<Ì ilnum•r0 indic• cor,ispond4nl•:min.10, 
m.1x2CIJ). O.li calcolo deltempo s ogias ono uclusi iu bati" le 
dO!Tl4nich, 
r.tusaggio ,:)Qf.20:aJ 

FONTE:Proc"d-"• di g.,.lio"" C.ssetti0idirezion.al<I Azlend•con 
dip•nd• nli C.1k:olo;Qy""t idetnt i 
enlro1'5 giolnid.llli1Wios<JTotale questid-efinit ,olh.rQ1J""it aper!i t 
sc.oduli(steui"oggetli"del nv""',ator")-
1 numero ndice ì, calcol.rto in modo diretta,.,..nte proporzionale al valore 
(più à .llto ilv_..,r.,_m.aggiol•<Ì il num.,roindic• cor, à:pond<tnl• : min.10, 
m.rx2CIJ).Oal calcolo deltemposog~asono esclusi i sabati e le 
dorn-enicht 
Musaggio ,:)Qf.20:aJ 

FuNTt:: P,o.,_..d..,a di gesfont l .ssetti 0idireziooale Aziotnde con 

dipendtnli C.ik:olo: O\r!!!'ili delint i 
tnlro2'5 giolnidalli1WiO S<JTotalequestidtfinili,o!h.1q,uesili apeliit 

i" -= -- ~•l .,,,m ,..i...,., 
FONTE: Pro""d""a di gi,;foM e .assetti Bidireziooale Aziotndt con 
dipendtnl~ CALCOLO: L'indicator .. v.al<Jta 

Rifelimcnt 
optù 

H~n. '50_1 

""""-'­= 

~ 

"""" 

~ = 

"'-' 

00_4 

pe,; 
effettivo 

1000% 

1000% 

1000% 

1000% 

PClli Pesi tipo 
Scost Vs Scost. Vs cillcol 
Budget AmoPrec. o 

"·"°" 10.00% 

10,00% 10.00% 

10,00% 10.00% 

10,00% 10,00% 

INDICE DI GkA.CENZA. CASSETTl BIDIREZIONALI CASSETTI 1.1_gi.1c•~z.1 umzzan_do ils_eg<Jenle , ~porto. . 
BIDIREZIONALI.AZIENDE CON OIPENOENTI, RAPPORTI DI LA.I/ORO G,,1e_•:".1 noni c,1di;il s u_ G•• c"nlil':"'.•~-- .1 d.1ti s ono. r~vat: _. mont.-,~ ~ '50_'5 0000% l!Q,00':li 60,00% 

LO E SETTOREAGRICOLDI d.1fr,c,~ d•lr..-.no. lnd,c.1~r" posb, o. il nY":':°'r,o r,di~"" ciMcol.1to •~ • ~ 
modo dr ellamentt proporz1ooal-e a lv.Mrt (p,u e alto 1lv.alo1e. maggK>l'e t 
il numero ndice cor,ispood<tnl•: min.10. m~200). 
Mtssag~o m f.20::D 

INDICE DI OU.AI....ITJI: CASSETTI BIDIREZIOOALl.AI....TRE GESTIONI ;~-:r,::n~edia ponderat.1 dti numeri indice deg~ indicalori dtl livd o 

FONTE: PROCEOURAOI GESTIONE Cas:s..tli 01dire:z:ionille: rif. 
mesug!1io2312!2018 L'indic.llOft dà ,~levo d a 
di<lribuzion" dtilempi di ,1ecoglimtnlo d•i QIJ<!Sili • d . b.s.1lo s u un 
codioi•n• di pond<tr.aion•tanlopìÙ•ttoq,J.mlominoreà il i•mpodi 
risposU . • dioes .r quodecorred.1N.ldala diarri,-odeiquestiefMlb 

1'500% 1'5,00% 1'5,00% 

TEMPO PONDERATO O!RISPOSTACASSETTOAUTONOMI ~\~:or~~c
0

,t:;~;~':i'a'n'!':~:~d-:atr.sfc,,-m,12:ione inr,umfio =- '51_1 5000% ~.00':li 50.00% 
indio• d"1v,Mor., risul.mlied.lll.1ugu•nlieform.1l.1 

'JIAPPUNTAMEN TI OEFIHITI PRIMAc DELt.:INCONTRO S U TOTALE 
DEFINITI 

(2 ' F.1sci.l A+1f5' FEci.1 B+ 0.8 ' Fuci.1 C + 0.2' Fòi!icia 0)/Num«o 
tot.lequ!!!'tichiusi 
lfldicatOft post ;.-o: il numero indice è cak:ol.llo in modo difetamer,t,;, 
propc,,-zionaleal valore(piùiafto ilv.ilc,,-e,m.1ggiortèilnvmero n dice 
corrispondenlie : min.10, m~ :200) 

FONTE: SIMP moddiOCB21"' " OC: 8221,; rl . m<!Suggi2312'2018 • 
23:53/.2019 
CALC OLO: )Aisur.1, nel periodo di •~erimento. il rapporto 11,1 i qu!!!'~i 
definti(Totaltdefinto) td il caricodila.-Ofo(giacenza inizi.ile + totalt 
P""'er,ulo) 
I num.,ro n dice, P"' .1nUT1•r•v.1lori di e cc.,Notnz.1, dwr.Ì l•ndere al 
ViMC>l't1 
lfldicalOft post;.-o: il numtro indice i calco I.Ilo in modo difd amer,te 
propc,,-zionalt alvalore ( più i .llto h.ilc,,-e, maggior" i il nvme,o n dice 
corrispondt nlie: miri.10, m~:200)-

C.1k:olo: t,hdia ponder..t.1 d.i num•ri indice degli indic.1bri d"1 linl o 
sottostante 

FONTE: Proc•dura di G ... tione Age nda A9punt,,.,..nti; r.tuuggio 
100212019 modijk.1 la iorm.11.r di calcolo. cootenula n,e-J m.ss.aggio 
12'3/::D18 
codici mod.,Jo:Al2.i:«l,OCBXl1, Al2A10 -e:AL...2J'OO, 7'50J<ll.Al2P03, 

""'°' C.1k>olo 
Numuatort ,. Oelin~i 1 codici mndtlo.Al..2AOtl,OCB301,Al2A10, 
,U,OQ 

Denomin.11,:n• (Oefint o totale 1,2.3,4,'5stessi codici modtlo dtl 
num•r.1tore)-(defin~o 1.2.3 codici mod<tllo7M.14", AL.2P03, Al..2ArJT) 
I numero indict è c.licoj,1ti:, in modo diretta,.,..nlt proporzionale alvalort 
(più i.lllo ilv.llor.,,m•ggiore,ì, il numf!oindict cC>l'•is:pond,enle:min.10, 
m,ax2CIJ). 

FONTE: P roc.,dura di G""liofMIAgenda A9punb ""'nti; 
CALCOLO: Mi:Sura.ir,giolnidicalotnd.1rio,rintel\tiMloint.,corr•ntel1.1l.1 
richie;bdiippunlamenlo 
ed il giolnodi fis:s .aziooedtlosti,;so. llnvme1o n dicei c.1k:ojato in 
modoi1Wersamer,tepropo,:zion.1le alv.1lore(piùè basso halort, 
m.199iore ì, il nvm<iro indie• corrispondenti;,; min.10. m~200)-

.!:!..s!m..lLrL .,,.,,. '51_2 

~ '52_1 

2000% ::D,00% 20.00% 

,,,,,,. 50,00'4 

12_2 2100% 2:5.oo" 2=5.00% 1nv 

P?igl0 dilS 

Tipo 
Rappr. 

95,00 

95,00 

95,00 

95,00 

95,00 

1,90 

95,00 

95,00 

•• 



'.li R ICHIESTE PRENOT.AZIOO E Rlf-.i TATE PER IN CAPIENZA SU 
TOTALE RICHIESTE 

LINEE INPS RIPROPOSTE D~O DEFINC:'.'.ION E DI UNA 
PRECEOENTE RICHIESTA 

FONTE: Proçeduri Gtsl ont A4end,1 Appuntament : 
CAU::OLO: R,1pporta lerichiesltdi .a,ppuntMnento çheoon hanoo tro11ito 
,1çcoglim,ento. pe1chil, tipologi,1 di Puntodi ConsoJ:enz.i di rifierimenW 
tri silur.1, allolalt dt k r ichieste. Comprende le richiest• pro11enienti 
dal cariale " Cont .ict Cen'l!(' e, d,:,porimminent eaiti11ijàdisd.1ppo 
r,f orm.tico. çon!ii,ni, an~ queh pr(Ntnienli dal Cnutto BidirtzioN lt 
Aziende con dipendenti. lndicitore negili,,o: il numtro indice ,è calcola'ki 
r, modo r,nrsMT'll!nlt proporzionale al 11alore(piÙ à b.1Ss0 i l valore, 
m.199iore ì, il l'flJmu o indice corrispoodenle: mòn.10. mò!><200) 

Ci""°'o; Medi.i pondu .t.i dti n<.meri i ridice degli i l'tdic.ibri del li11elo 
sottoe:t;in'le 

Gli ifldicatori dtinit con nel mess~gioQ:lf4118, do111annoltntre conto 
d eh produzione re!.IIN.i al nu""o codice model o IC132Q Liflu lnps -
Pensioni Quoto 100 Mtn~gio 10a2/20HI 
CAU::OLO: Num,;iral:ort: richieste Lr,u IN PS deinò'I! entro!S {IÌorni 
la>1or.alilli. OenomiNWre: Totale richiH'le Linu INPS difint e 

~ giomo r, cui ~ quest o pert'iene all.1 S'trut1ur.1teut oriale i compreso nel 
calcolode!tempo soglii; lat .. tNd pilron.1Ne <Ìequip,1r.ll.i .ld un giorn0 
lavor.ilillo: per !e riçhies'l!t,uierh .Id altri Strutur.iterrijoriale, i tempo 
sogb, petl.iS'trufur.i r ic..,t nle.d4corred.1l.1d.t.1dioel'fet.No 
tra.f tfimento. 

Gli ir',dic.otori ddnit con nel mus~gio'8r.D18, dovrannot,rnue conio 
del a produzione re!atNa al nu(NO codice model o IC132Q Lir',u lnps -
Pen1ioni Quoto 100 Mess~gio 10a2/2019 
CAU:: OLO: Numeratore: Outii i gi.i,;enti non sc.iduti (entro ~ t empo 
sogli.1). Oenomr,ilore: Qvesili gi.i,;enti 'kitoli 
l numtro ifldice. pe,.ass<.mere v .1lori di eccelenz.1,dw r:ì t endereal 
valore 100. Ne! Ciso r, cui. prtiso un.1 Strutlur.1te,rtori.1I•. non vis i• 
alcun.igi.icenz.1, verr:Ì riconosciuto .iri l'tdic.ilor• i111.1lort 100 

O~ indicatori dd nit con nel mess~gio93f4118, d,:,vranno tenere conto 
d eh produzione r,ej.i!Ni .il nu(NO çodice model o IC132Q Mc.uggic 
1ù!l2/201Q. 
CAU:: OI..O: Numerilor•: Contotli riproposti, t r.1mb qu.1ls.i,11i c.in.iNe, 
entro1!Sgiornidall.i dil.i di chiusur.i di un.1 precedentt richiesb, d.i 
pM!e delosWssoutente(identi'ic.ilot,am~eCodice risc.lle)e perl,1 
stesi i t riplef.i. 
Oeoominatore:Totalecontattidoe1inòti 
l giornòconsiderilisono "di calend.1ric": dal computo dai mtdtiimò <Ì 
osclus;o il giornodi ,1rr'11odel questo.alla struti.Jrater,torialt 
l numero indiceiçalcçj.1loinmQd<:,inve,;amen1tpropor.cicn,1'4, alv,1lore 
(piY i,t,a;so itvalor,e, maggiore i il numeroirtdicecorrisportdente: 
mòn.10. ma,;200). 

C.1,x,io m tdi.1ponderata deg~indici del liii'tki s ottC1Stan1e 

FONTE: PROCEOURAC!C 

CAU::OLO: 
Numerilort '" n. convoc.azioni .111isito per R""ilione L 114/2J14 
effetlu.ile,;intro ilme;e di sç-i<Jenz.i dela prutozioneecooomic.1e non 
• conorn<:.i: 
Oeoominatore • n.C<1nvoc.izionò a >1ish (prest.iz. eoonomic.ie non)per 
Rt visiontL.11412014nel periododi oe:urvazione 
MSG.1052tl018 

C.1~0: Numi,rator•: Odnib Tob'4! del Codict Prodotto 0002_0 1_00 

Denominatore: Giac,enza lnizi.1Ne + Pervenuto Totale del Codice 
Prodotto 0002_01_0!! - Revilioni s...,~Mie ordinMie L.11,nQ14 
t.lSG.28081..:021 

FONTE: PROCEOURACIC 
CAU:: OLO: (solo CIC. prim,e con>1ocazioni ed ~ gr..,..ameni ) 
Numerilore " n. convoc...:ionò .1vid .irel i1'11e .i pazientioncçjogici(tultNe 
L.80.00)iffitlluile en'"o1!S ggd.abdila deb domand.a: 
Oeoomin;Jiore•n.totaled41econvoç...:ionò .1vish relalir,-e.ip,izienti 
oncologici nelperiodoC1Sser>1ito. 

t.lSG.10521..:018 

FONTE: PROCEOU RACIC 
CAU::OLO:(solo CIC. prime convoc.izioni ed .1ggrav.1ment~: 
Num-eritore • n.convoc.izionò.i visitarel.tNe a p.iziotlnti non onçocologici 

% PAZIENTI NON ONCOLOGICI CONVOCATI A V ISITA ENTR030 GO effetluile entro30gg dall• d.ota d,:,m• nda 
Denomin.ilore• n.totale dele convoç,izionò di p.izitnti nononçologici dtl 
periodo 
t.lSG.10521..:018 

Rifelimcnt 
optù 

H~ 54_1 

~ = 

~ 
1W!12 

~ = 

"'--" 

"'-' 

32_A 

pe,; 
effettivo 

2!500% 

PClli Pesi tipo 
Scost Vs Scost. Vs cillcol 
Budget AmoPrec. o 

1nv 

3000% ::0.00% 30.00% 

2!500% 

,,,,,,. ffJ,00% 

25,00. inv 

!S,00% !S.00% 

6000% ro.00% 00.00% 

2000% :.0,00% 20.00% 

0 ,00'1 O.CO% 

~ 33_1 100.00% 10000% 100.00% 

"""""-'­= """"'-'-

""""'-'­= 

""""-'­= 

32_8 

32_ C 

15000% C0.00% 00.00% 

5000% ffl.00% 50.00% 

P?igll dilS 

Tipo 
Rappr. 

5,00 

95,00 

5,00 

95,00 

95,00 

85,00 8'5,00 8S,OO 8'5,00 8'5,00 85,00 8'5,00 

•• 

85,00 85,00 8'5,00 85,00 

40% '°" 30% 30% 

70% 57% 55% 65% 



% DEFINITO-CARICO DI LAVORO PRIJtl.ACCERTAMEN TI ED 
AGGRAVAMENTI 

% VISITE DIRETTE EFFETTUATE ENTRO 3J GG DALLA DATA 
DEUASOSPENSIONE 

'% VERBALI DEFINITI IN SL ENZIO·ASSENSO SU TOTALE VERBALI 
DEFINITI 

FONTE: S!MP 
CALCOLO:(Jolo CIC, primi .acc.,rtam.onli " d .rggr.rvMn"nl,) 
Num•ralor•: Definito Tot.i.. d•I Codi e• Prodotto D002_01_04 
kc•rbm•nlo SM>brio lri CooveflZiori•(CIC); 
Deriominalor" : Gìact,nza lriizi.ri..+ Pt lVeflulo Tol.ikl del Cc,dice 
Prodotto DOD2_01_04- A ccerbmeflio S•nil.ario i, Connnzion•(CIC) 
h4S0.1052.Q018, MSG 2808/2021 

Rifelimcnt 
optù 

""""-'­= 
C.rlcolo: Medi.1 pondu.at.1dei numeriindicedi9Windica;;orid"1 Wvd o ~ 

CALCOLO:(solo non CIC, compresi ag~UMTltn1) 
Num-erat01e s n.vishdirette@ffetu.atenei3J gQdaN.rd.at.rsospens ione 

~'" " 

a verb.ri.. definito, ovvero30 ggtra l.r d.rb di sospensiol'le " l .r d.rb di l:!..!!..m.!IL! 
v i,;ita dett;,.,1,1nrb.11" ddinilo: ~ 

D• r,omin.rl0<" "' t ol.!•d•kvisil• dir.tt• et1o,t u.at•l'lei p• riodo di 
ri'N!rimtn;;..rverbMddinilo. 
MSG.105212018 

FONTE: PROCEDURAINVCIV2010 
D • V tib.!i ASL (s ;•iltl•m..tici, eh• c.r.t.ac•i)sc.rduli per SHnzio 

Asserl!lo (sor,oesçlvsi iverb.rliin s i1"nzio.rssenso del.r CMS): 
A • V trb.iliddnòi NON per sc.r.:k!nzadei h,rminl: 

CALCOLO:(D)sY(A+D) 
i-,dic..tor• Ng.rtivo: il numero indie" ,ì c.rlc:ol.rlo in modo inv• rs.rm.onl• 
pre>p01zion.!e .rlv.!0<e(più èbEso i1v.ri,,rt , m.rggio<t,è i nymero indice 
c01ri,;pondenlt : min.10, m~200) 
MS0.10521.2018 

""""-'­= 

32_D 

32_E 

pe,; 
effettivo 

100.00% 

PClli Pesi tipo 
Scost Vs Scost. Vs cillcol 
Budget AmoPrec. o 

100,00'Ji 

'50.00% eo.OO'li &i.DO% 

0 ,00'11 0 ,00% ,,,,. 

30.00% 3J,00% 30.00% 1nv 

FONTE: PROCEDURA IN~l\.'2010 
CALCOLO: (solo verb.ri h!ltmalici) 
Numer..tOle" n. v ist e e11ettuailt d.illa CMI con me<lico INPS 
D• r,omin.r!Ol""' " -vishlobi l'ffefru.rl• CMI 
MSG.105212018 

H~ 38_1 20.00% :<O,OO'li 20.00% 

Numeratore: D.tin~o Tot.l ii, dt l Codice Prodotto 0002_0 1_08 · Eu me 

O.ncmin:alor■: Giac.,nz• lnlz:i.rle + P•Nenulo Tol.rl• d•I C c,dice 
Prodotto DOD2_01_08· EsamtVttbak, Asl. 
h4S().2008J2021 

~ 
~ 

33_2 "''"" 0,,00'< W ,00% 

INDICE PA RERI EATTI\IITPI. PERITALI PRESTAZIONI A SSISTENZIALI ;~-:i,::n~edi.r ponderata dei numeri indice dt\1~ indi,:,a;;ori d"1 livd o """"-'­
.lQlli!§_ 

20.00% :<0,00% 20,00% 

% PARERI DlAUTOTUTELA O RESISTENZA SU ISTANZE ATPO 
PREST. ASSISTENZo"ILI 

FONTE: SISCO·COGISAN 
CALCOLO: 
Num-er..t01e " n. pareri di autot\Jtela o resistenz.asu istanzeATPO prest 
zi:sisiltnzi.rli; 
Der,ominat0<.,,. n. gilJdlz:iATPO presi. ass istenziali con data 1Audienz.r 

n"lperic,do 
I pareri espressi o~r., la data uditnza nonuranno coos iderati nel 

~~~~~aJ18 

.!:!.i!.!!l.JiL = 32_F 3000% >J,00'< 30.00% 

Num-er.il:Olt " n.diconsulenze tecniche dip.rrte(CTP)presl. 
zi:sid onzi.rli(Conlenzia;o Ordin.rr io • ATPO): 
Der,ominat,:ns n.aw i.idiinlz:io optr.a:z:ioniperil.!i(CTU)presl. 
E s islenziali cond.rt.rvisil.rricadenilt nelperiodo consider.rlo 
Nel caso divMJt.a:z:ionò medico i..gali pku ime le .attW~à v.,rranno 
cont .. ggiat" un.rsol.avo,ll.r 

~ 37_1 20.00% al,OO'li 20.00% 

t.ASG 1052r.D18 

FONTE: SISCO· COOISA'l 
CALCOLO 
Num•r..tore•n. osurv.rzionir"s"enlio l.r d.rt.rt.rmil'ledeposilo 
osnrv.-.:ionisub,:,zz.r ptipr-.1. .rss i,;ltnz i.rli; Otnomin.rt01, ,.n 
rel.-.:ion; in b,:,zza CTU prest . .rssistenzi.ili 
L'indical0<t, pren.:k!inconsider.-.:ion-eltosse-rv.-.:icniresetnt ro ~ data 
te,min., depositooss• rv.a:z:ionisuboz:z.r,qu.M<>ra p,-.•nt•:innsenz.rdi 
l.rltd.rl.1,i..osse1V.-.:ioni s .11arnov.rl01iz:z-il:e soloqu.rlor.1sianoirl!ltrh 
• nlro30 gg d.rll.r dab di " gisl' .a:z:ioMdel~b,:,zz.rin proc.,dur.r 
Nel ca;odi vakJt .-.:icni me<licolegali pklrime i.. .attivilà v .,rranno 
conl•ggi.rl., un.1 1ol.avol.1 
MSG 10Q:aJ18 

FONTE: SISCO · COGISAN 
CALC OLO· 
Numtr..t01t"n. p.11eri dissens,:/accd.-.:ione suCTUdetnibt prest .-.:. 
assistenziali(ATPO): 
D• r,omin.r!OI" "' n. ,.,luiorii CTU òdnitin (ATPO) as1is ltnzi.lli 
¼ 119ono conleggiati i p.1rerididi,;serl!lo l .rccet.-.:ioneespras:si entrol.1 
d.rl.r lerminedi,;nrso, oina;senz.r. enlro3Jgg d.rl.r data di 
inselim.lnlo in proceduradel ar~.-.:icn-e del'inilW.r. 
N•l c.11odi v.alul.-.:ionim•dicoll,galiplurim• ll,.atlii,dnrr.1nno 
conl• ggi.rl• una:1<ol.avola 
l,j$(),1052r.D18 

C.r~o:•mtdi.a ponderatadegi indicidel livtllosottoslanle 

""""-'­= 

""""-'­= 

C.rlcolo: Medi• ponder..t.r dei numeri indie• degli in,:foabri d..J lin lo ~ 
sottostante ~ 

FONTE: DOMUS MAATE 

32_ G 30.00% C0,00'< 30,00% 

32_H 2000% 20.00% 

40.00% 4),00% 40.00% 

CALCCLO: V• ngono rh..-ati il""'l'i deh f.rs• sanl.rri .r d l..,.alidl~" 
ln.ab~l il ( interv.rlloWebdom "l..,io aVd.!sanh rio) p.a,ri o in'N!riore .130 

INVALIDIT,'11 ED INABIUT,'11 % CON FASESANITAA~ENTR030GG ~~m-er.il:Olt " n.fa.iunòbrittnlro30 ggdalla data di i..,ioalunilario: H~ 34_1 0 ,00% 
0 ,0011, 

D• r,omin.rl0<"•n.lol.rl•dd nizioni1.1n~.arit d•l p• riodo 
MSG1052r.D18 

P?ig12 di15 

Tipo 
Rappr. 

95,00 

5,00 

95,00 

95,00 

95,00 

95,00 

95,00 

83% 

20% 

88% 

83% 83% 83% 

20% 40% 20% 

88% 88% 88% 



'li AC CERTA t.ENTI CON FERMA.ASSEGNO QR[). INV. SU 
VISITA/TOTALE DEFINITO 

FONTE: SIMP 
CALCOLO· 
Numer.ator• • definto 1 code• modeHoO<QJ'I!!: 
Deoominator•• defint otot.M codòce modelloO<Q015. 
t.4SG10'212J18 

(A) rkorsiunbri presentai~ 
(0)ricorsi unibri .cco~i: 
(C)rk orsi u n t ari.a«olt insubordine: 
(D) primi • cc«IMT1tnl r1!!Spf'ltipermotir,-iJM'liari 
CALCOL0:((91-C/Af(AID) 
l v,lore òell'irtdkafurtèstatoretl~k,a'l:,per i l "coeflicientedi 
contezlostà".cak:olatocom• quozierte d•I n.deò ricorsisal"libri 

presentati per I n. dei primi accertamterti rtspinti ptl moh"isant ari. Ntd 
c.i,:o,i • no apra,i più giudizi s•l"libri per Ll,tas• domM>o»si 
v.llorizzerisolo il p,imo 
lndk,.;tore negabo:ilf'llJmterof'ldòce oicak:ol.ato f'l modo f'lv trumtente 
proporzionalt alvalore (piùib.i,:so i l vak:re, maggi«•è i numteroindice 
corrispondenhL min 10. m~200) 
t.4SG10'212J18 

FONTE: SIGAS 
CALCOLO: Sono rhv.ati i tempi dehv-.te pe< domn>de di NASpl di 
ptninenzasar,taria. nello stato 1asesant aria (inte<..-allo W et>dom " lf"lvlo 

Rifelimcnt 
optù 

~ = 

% ACCER TAMENTI PER NASPI CON FASE SANI TAAIAENTR030 .11/d.ll u nibrlo") p.ari o f'lfl!rlore a 30 gg """"'-'­= GO Num,uatore • n.fa.iunibrie entro 30 ggdall.a dati di i rwioal sanbr lo: 

% PARERI D!AUTOTUTELA O RESISTENZA SU ISTANZE ATPO 
~ EST PR EVO E NZ tALI 

% CERTIFICATI U Tl.l ESAMINATI ENTRO FINE PROGN. SU CER T 
UTILI 

D.,,omin.tore "' t ol.!edeinizioni1M"1t.arìo,delperiodo 
MSG 10'2tal18 

C•k:-olo:Medi• pondu.ata deò n<.mtriil'ldic:edeg~ i l'ldic:• '1:,ri del livel o 
sotto;tar,tl! 

FONTE: SISCO-COGISAN. 
CALCOLO 
Numeratore " n. pareri di autotutela o resislll!nz.isu ishnzeATPO prest 
prwideri:ici ali; 
Deoominatorot" n. giYdiziATPO prest az. previdenziali con d ata 
1'\Jdienunelpe<iodo. 
lpareriosprus i c.ltr•l.1 dal.ludio,nza nons.1rannocons id•ratinel 
conteggio 
MSG10'2r.D18 

FONTE: SISCO· COOISAN 
CALC OLO: 
Numer.ator• • n. con<ulurze tecniche di p•rl• (CTP) prul prwidenzi.1i 
(Conltnzio;o Ordin.11io eATPO): 
D•oominalor•" n. a,.,,.i;i di f'l izlo OIM!r.rrzioni !M!lt.!i (CTU) pre;t 
prwid•ri:icialicon d.lla vSt.ric.ldanlionel p•riodo conside<.ato 
h4SG10'2r.D18 

FONTE: SISCO· COOISAN 
CALC OLO: 

Num4!ratore"n.osse,v.1zionireseen• o l.1 data"lerminedepo;ilo 
o;un,.rrzionisu bazzape<prtil.prn>denzialt 

l:!..!!.!!!sL.! 
~ 

""""'-"­= 

""""-'­= 

D• oominalor• " n. ,~zioni r, lx>zz.1 CTU pr•~bz. prwidenziali 
l"indic:.tore prenderi incon1id• r.rrzione le oss•rv.rrzic:ni reaantro !Jr d.t.1 l::l..a.!Iu:... 
lermf'lotdepos toosservazloni subozz.a,qual,:,ra preserte: f'l.isst-nudi ~ 
laled.ta. leosuN.rrzioni saraooo valorizzat• solo qu.!ora siaoo inser~• 
t ntro30ggd.Jladal.l di regisTazlortedel!Jrbozza in procedura. Ntlcaso 
di v .ah;t.rrzloni m•dic:o leg.1~ plurim• le .alli.-t.Ìverrn no conteggi.!•,...,. 
1olavota. 
MSG 10'2r.D18 

FONTE: SISCO · COOISAN 
CALCOLO: 
Numer.atore • n.p.11erid-.1en1CV.ccetl.rrzion• 1uCTU deini• v • prat.rrz 
prwideri:iciali(ATPO): 
Deoominalore• n. , e/az ioni CTU det niti..-.(ATPO) previdenziali ~ 
Ve1"19ono conteggiati i pueri di di;senso/accetazione espressi ertro I.a ~ 

d at.i1erminedS.sotnso. oin assenu. entro3:i gg dalla data di 
inurimento in procedur.1 deh reLaic:ne dll'linti.-... Nel C.liio divalut.aic:ni 
medico leg.lli plurime I• at'ldiverranno conlioggi.ile una sola voh 
t.4S0 10'212J18 

Calcolo: t.ledi.1 ponder.;ta dotò numeri il'ldic:t degli ir,dic:,1'1:,ri del ~velo .!:!.t!.m..lLrL 

FONTE: DATAW AREHOUSE 
CALCOLO: (solo cerUic:atitel...,,.1t cij 
Num.r.atore • n.certil'ic:.atiutli esamin.ati ent1ol.afin• prc,gno;i 
Deoomin.tore• n. ce!l~k,.ti m4!dici con p<Ollf'lOSi lt4 gg per.-•nut 
(present.I~ ) nel peflodo 

l'indicatore s iril'erisce aicerti1katimedòciconprc,gnosimaggloreo 
ugu.lle a 4giorni.c.llcWndone in p.1rtic:olar•l.1 q,.,ota p•rl•os.1minal• 
entrola1f'led,lperiodoprognost co. Peril2018. lindic:.1fureprenderi f'I 

con1id•r.rrzic:ne solar,lo i c• rlil'k:-.tiuUohe per.-•rrM>nod•I1 g• nn•lo 
2018. 

FONTE: DATAWAAEH CNJSE 
CALCOLO: (solo cerU c .ati lll!lem.ticl) 
Numar.tort"n.c,rtil'ic:alimtedic,iesarnf'lalinel1M1rlodo 
Deoominator• • n. cert~kati medici peNenuti(presentat,) nel periodo + 
g'ac• ri:ic•· 'z".!e 
l'indic.tore valubicertil'ic:.titi•min.atinel periodor•p.tto .llc.aric:odi 
lavoro(pen,enulodiperiodo+ giac,e,nu iniziale) . Per 120t3si 
considtrer.anno. ai1ini del .agiacenzainiziale. solo i ctrtil'ic:ati pe<..-ef'llJti 
dal 1 gennaio2017 e non esaminati al31 dkembre2017. Sono 
ric~rui anch<licertil'ic:.ati con prc,gnosi f'lferior•alquatto giorni 
h4SG10'2r.D18 

= 

~ = 

.!:!.S!!D.IU!.. = 

34_4 

32_K 

32_ l 

34_3 

32_t.4 

32_N 

32_ 0 

32_P 

pe,; 
effettivo 

100.00% 

''"'" 

3000% 

20.00% 

3000% 

PClli Pesi tipo 
Scost Vs Scost. Vs cillcol 
Budget AmoPrec. o 

0 .00"% ooo, 

100.00% mv 

50,0011, 

Xl.00% 30.00% 

"'·"°' 20.00% 

30.00% 

20.00% 20.00"% 

40/lO'lt '0.00% 40.00% 

20/lO'lt "'·"" 20.00% 

P?ig13 dilS 

Tipo 
Rappr. 

95,00 

95,00 

95,00 

95,00 

95,00 

10% 10% 

•• 
10% 1()% 



FONTE: SIMP 
CALC OLO· 
Numer.ator• • fl. qut:Stioo.11i inv i.ati(perv1, cod.4~: 
Deoominatore • n. cert~icati acquist i(PelvTot. cod. 42401). 

FONTE: SIMP 
CALC OLO· 

% QUESTIONARIAS1 CON R T SU TOTALE QUEST. IH\AA.TI Num,,r.ator• • n. qu..stioo.11i nsttut i coo pruur,ta R..spooubitl Te12i 
(drd1.cod.42,:)5J; 

% PRM A CCERTAMENTI RISCHIO TBC CON FASE SANITARIA 
ENTR030 GG 

flDICE SINTETICO DI EFFICIENZAAAEA MEDICO LEGALE 

D• oominalor•"' n. quG ! ioo;ari inviali o coougn.ati (Pu v1 . cod.4~ 

FONTE: SIGAS 
CALC OLO: Sono ,i ..,.ati it•mpi d•i p,imi aoc• rt.om.,.,b rischio TBC. 
n•l o :1tato f ase unt ... ia (irterv.ilo W ebdom.,ni,"ic a~doll u nlMio") P-"i 
oinferiore i 30gg 
Num-er.atcu • n. f asi unitarOi er.tro 30 gg dalla dal.i ~ i r,,-io alsantMio: 
Deoominatorot• n. totaledeinizic>nisanbrM! delperiodo .. 
MSG 10~tal18 

FONTE: SIMP 
CALC OLO 

Rifelimcnt 
optù 

~ 
~ 

V AL. OMOG. PREST. ASSIST. E PREV. SU PERS.AAEA~ ED ICO· 
LEGALE 

Numeratore • Valorot omogeneèzzaD di tLtle le pr..st .12:iooi s ant Mie. 
;as:sist.nziH • prnid• nzioll i; 
Deoominatorot• Personaloi1dispooibh (presenz.i)rappresenl.at0 dai ~ 
profe:;;iooisti mediçi. dipendenti. oom.nd.ti, distaco.91i e conv enzionali ~ 
(busta p.aga • pariti '-1/>i:J, coh b outori u nt.11i ed amminidratN~n. mots i 

% N. AZIONI D EFINITE/CARICO DI lAI.ORO(PERV+GIAC INIZ) 

in r il ..-imr,rto al• LPS 00D2_01, D002_03, mnzaUtri sui CIC,più 
queh prHoir'll i sula LPS R2fR _0 1 
MSG 10~tal18 e ~us.aggjo 14QQi'2021 

C.i~o m tdiJ ponderata deg~ indici del Wdo sottost ante, 

Calcolo mtdi.ao ponderatadeg~ indici del Wdosottostante, 

Diii procedura SUAP(codici LCR 131·132·33) e d all i pl(>(;t dur.i 
Surrogh• W EB (g-=stion• aslrollcio) s i<Ìri ..,.a,to:•n.totalearz:iooi 
surrog.1loriedefinh in prKOnten%ioso • n. aziooisurro1,alorie perv enut• 
n.11z:iooi s urrogatorM!gi.i,;,enti.C;ilçolo %:n.11z:iQni definhf( n.11z:ioni 
p• rv• oote+ gi .1e•nza iniziale). ldati s on0 ,i lft"ali amoot.lnl• d.1N'inizio 
dotr anoo. 

C.1icolo: U edia pond.,.atadeinurn.,iin,JiQedegli in,Jiç;itori delli\ldO 
I ottostante, 

D.1l i proçedur.1 Sl~ P(çodiQi LCR 131•132· 33) t d.il.1 p,octdur, 
Surroghe W EB(Qestioneastralcio)1i i rh\lato: • n. R . s urrogatorie 

% N.AZIONI PAOATE IN PRECONTENZIOSOf N.AZIONI DEFINITE p ag ale in precontenzioso (P.IQ. tot. + pag. paiz)• n. tot . .12:iooi ddnite. 
Calcolo: • n . .uioni pag.1R fn.lotale 11z:iooi.definh(%).l dali I on0 
ri ltv.1li.i moot.lnle dal"inizio dd anoo 

Dab proc•dur.1 SIMP ( codiQi LCR 131· 132•33) • diii p,oc•dura 
Surroghe WEB (gestione astrollcio)Ji oè rh \lato: • v .llore R iOl'l i 

% V.AZIONI PAGATE fl PRECONTENZIOSO f V. AZIONI DEFIN ITE :1urro1,atorie p.19.ate in prwontenziaso (p.1g. tot.+ pag. p.1r:z) • ulore 
totale aziooidefinh.Calcolo: · \lilortRÌQnip.igalt fvilortdtlleiZioni 
definh (%). ld.1ti s onorH\lati i mont.mledollriniz iod•N"..-.n0 

Surroght W EB(g .. tione .1st rollciQ):1i <Ì ri ..,.ato:• imp01ti aziooi 
V.AZIONI CHIUSE PER PAGi!IMEN TOf N.AZIONI SURROGATORE s urrog.1torie chivn per p.19.omtntot ol.1lt t p,rziolle• n . .IZÌQni chivst in 

CHIUSE PER PAGAMENTO preçor,tenzioso per p.ag. tot t pa12 .. Calcolo: · imp,:,rflf1. aziooi chivse 

~=~~';.,amento totale e pMzialt. I dati s ono ri loeva~ a montar.tot dall'inizio 

C.iicolo:• Medii ponderata dei num-eri indiçed~liindiçatori sot,:,sl.inti 

D.il ""Cru;cot o dei compel'ISi pro,t!ssionairsi ~ r i-e\lato i 1• p.11ame'lo del 
Sistema di monitoraggio d•h perform .mc• legolli pa,r la corr-=spoos io11<1 
dei compel'ISi professionali come d.1 determin.::z:ior.e prtsidenz ioll t n. 
SQ/2010 t circol .1rt n. 24dtl 1702 2012. 1 dal:i s ono ri levd i m ontante 
di f iniziodetanoo, l.iggiornamento i 'limes 'lale. 

Dal.I proc• dura SISCO.C0 1i ,ì ril..,.ato , . i l n. d• lle cosUizicni di 1" • 
2 • effettuate entro i t ermini previd dal r~o del I.li/oro t dal riD C i,-ile • il n. 
d •h=ttuzioni di 1" • 2 " ..ttet uat• coorl odel l...,oro •riloci\lH. 
Calcolo%: • n. costi'l.1zicni tempesh •.fn.totalecosn1zicni.l dati I ono 
ri lft"ali amoot.lnlt dall"iniziodet .moo. ,.:iuggio 14""1A121 

Dal.I procedur.1 SlSCOsettori CO e NJ s i ri e11i il rapp,:,rfoba le 
cosU Yzioni iTfefu.atecon modal~àt elematichtntl periododi 
0Sstl'\l.1Ziont.s iaper il primo cM pelilsKOndogr.ido del giudizio. I ul 
lolile delle ca,;tijuziooi(primo e uoondo gr~o) rHvat• n•I motdll!Simo 
p.,iodo.l dati s ono rilwatiimont.lnt• dall'inizioddanoo. MBuggi 
043tal20 e 14;19/2021 

C.ilcolo: • ~ edii ponderata dei num,eri indiQt d~liindiçalori s oi,:,stanti 

'""""­
"""-

""""'-'-­,.,..., 

32_$ 

"'-' 

pe,; 
effettivo 

100,00% 

PClli Pesi tipo 
Scost Vs Scost. Vs cillcol 
Budget AmoPrec. o 

30.00% 

'"'""" 100.00% 

15.00% '5.00% 15.00% 

2000% :.o.~ 2000% 

10000% 100.00% 10000% 

10000% '''""" 100.00% 

Jg_7 10000% 10000% 100.00% 

0 ,00% O.CO% """ 

O.CO% """' 

l:ll.00% a::r.00% 80.00% 

.,_, 
''"'" 40.00% 

40,00% 

"'-' 2000% "'·"°" 20.00% 

20 00% 20.00% 20.00% 

P?ig14 di15 

Tipo 
Rappr. 

95,00 

95,00 

3% 

4% 

80% 

124,00 

30% 

30% 

75% 

3% 

4% 

80% 

124,00 

30% 

30% 

85% 

•• 
3% 3% 

4% 4% 

60% 80% 

124,00 124,00 

30% 30% 

30% 

85% 85% 



Dd.a procedur.1 SISCQ. CO, si i rile11ato: • i n. totale degli es~;f..,.orwoli 
1•.2•.3 • gr,1clo. il n. dd eunlen:udeff'lh1"•2 •3 ' gr• do(f,..,+i f .. ') 
C.1~ 0'11.: - n. atif..-orwolifunlMzedeinòt.. (fn+sf.111).I dM:isono 
ri~ali ,1 montante d.iff'liz:io dd anM 

D,1l ,1procedur.1 SISCO.CO, siirilevato: · i n. toli le E ilif..-orwoji (1"· 
2 ' · 3 ' grado) giudizi ruolo d Wo• it n. deloiuntenze defirih ( 1' · 2'· 3 ' 
gr.1do)ruolo .allivo(f,..,+sf..-). C.1lcolo'K:. n. 1St if...-orwoliRAf 
sent,eon de1inòte RA(fu+sfihl) . l.!uito de i giudizi di2' e 3 ' gr.1do i 
.allribuito il.isedt di provenienz a.ln caJodi pioJesiti,perlostesso 
giudizio, ric.1de nti ne-I periodo di osstrvazooe, i caloolo fa riterimtnt,:, 
,1lruf imogiudizic dl'finl oconconuguert• neulr.ali=aioMdt gi u l i 
pr•c• d• nli. l d.lli s ono ,il...-,11i ,1 monb nle d,111'inizio dd .1nM 
Messaggio 14Q9/2021 

Dd.a procedur.1 SISCO.CO . s i i, rilev,1\,:,; · il n. esilit ..-0,..,,-0, .appt Ni 
.all"ivid,1ruolo p.assivo (2' e 3 ' grado)• i n.,1.-pe/i.attWi definilid,1ruolo 
p.assivo(1.J11+sf,1v, 2 ' e3' grado). Calcolo% : • n. esitifihlorevo, RP In. 

Rifelimcnt 
optù 

.......... 
1"12"-1 

sent,eozed-e1inòled.1 appelo RP(f,111+sf,111). Per g, estiplurimi, il c.1lcolo ~ 
f,1 •~«imenio alfuRimo giudizio dl'firi t o con oonuguerrle ~ 

neulr-llli=aiorie dtgi esili p<<ICtdenti. L'eslo in~rt attribut o aH,1 
s • d• con cornpefHIZi MT1minislr,1tiv.1. I dM:is ono ri~ .11i ,1 montani• 
d afinizio def anM. Mess aggio 14ilgl2Q21 

D.11,1 procedura SISCOM- s-ettori COIAO•s i i rilwat,1 li perc,eotJalt 
d ei provvtdimoenti noHc.lli(dt crtti di omolog.1 eunlt nzt) o in s t cond.1 
i;lanz,1dep~hti peri qu,1i i s tala richòesla l,1 i quidazione enlro :)) gg 

TEMPO SOGLIA:)) GG TRASMISSIONE PRO\IVEDIMENTO COJ.AO A d ah dita de~osi',;, o n-:t~k:,1 
LINEA DI SERVIZIO C.1~0:- n. '.,chieste d1 liquoda:zior.t inol'.ate ,eot ro_30 gg a Linu di , 

s •rvc,iol1Jnòt.i org;onìz:z,1, 11.1 compet•nl• (., c.n0d1richitsilt plurimoe • 
s tM:.1 pr..,,1 ,1 rih,rimtn'l;,l,1~bde/l.1 prim,1 richiesta)'n. tot.altdeid•orefi 
t d@h1enlienz@ çondM:,1no1iic, odeposj;or,elperiododi~sen,.aziont 
(u clusepraticht"fl9~e").llda'l;o è amor,tanledalririiziodtraooo. 

INDICE SINTETICO DI EFflCIENZA.J!,fjEA LE0/11...E c , ~o: l,jediapondtril", deinurneriindiçedegli indiç, '1;,ri de/ livelo 
s ott~tante 

Font•: PWI00UDGET 

VALORE OUOG.ATTI EMESSI E CONTENZIOSO SU PERSONALE Messaggio:1084 l 202J t 14Wl'2Cl21 ~ 
AREA LEG/11...E (AMM.IA) ~;::r:::~s•ono::~::a:0• ~ :::,:~:!:~~~-...~:;-~1 :.::.~d~:' ~ 

VALORE OMOG. ATTI LEGALI EMESSI • CONTENZOSO SU 

PERSONALE AREA LEvALE (AWOCATI) 

ion0,ilev,1~ ,1 monbnltdafiniziod• f •nM 

Fonte: PIANO 0UDGET 
t.l@ssaggio:'3841202) e 1@!2021 
C.1~0: valort omoge ntiz:zM:o prodotti dtlle ~riet DOD1_01 e R'32_D11 
praunz,1 ,1woc.lli/ n. mesi. ld,1liionoriltvali ,1 mor,lanb> d.allinòzio 

"""""-'­
~ 

.,_, 

pe,; 
effettivo 

"'"'' 

"''"" 

0,0011, ooo, 

E0,00% 50,00% 

41_0 100.00% 'IOCl.00% 100,00" 

50.00% !:0,00% 50,00% 

42_8 

42_C "'"'' 

P?iglS dilS 

•• 
45% 45% 50% 50% 

45% 45% 50% 45% 

95,00 



1· 

COONOMB:. 

NOMB:-· · 

MATRICOLA: · 

RETRIBUZIONE DI RISULTATO PBRSONALB DEU/ÀRBA MEDICÀ­

SOIBDA DI'V ALUTAZIONÉ Dm.LA QUAI..rrA' DmLAPRESTAZIONE 

I POSIZIONE ORGANIZZATIVA: 

. .. • . DAL.· 
,_ ., ___ .. ··- ·- ·- --·- ... . ·- ---- -- -- •· - .. - ... - - '·-·-·- .. - . -··- ·-· -·· - ... 

I A.2.1 

I BCONOMICITA' D:aiL'AZIONE GeSI'IONALE 

(utilizzo 011imale delle risorse par:amell.'MO anche al conseguimento dello stao<W'd-obieuivo del relativo cena:o di co,10) 

- . ' 
• •••H •• - -•--

- ····-- -- 1 

' A.2.2 . . 

! CAPAcrrN DI IMPIBGARB LE COMPB'IBNZB E LE CONOOCENZH SPECIALISTICHE NECESSARIB PF.ll ll. 

! CONSEGUIMBNTO DEGLI OBIETIM 

· Inmative di riferimeouw'Note (a cuca del valutatme): 

I Noo ha iVtl.uppalO Iniziative O 

positive. RilUIUli 

insuffialcrul - ---·--

2 3 4 [5] 

Ha consegiùto ioreramcn1e gli obiettivi ~ 



NOME: . _ COGNOME: . . 
• - · - - • • - - • •----· - - • •--- a•o -- - - - - •- - •• .. - h• 

· A.2.3 

; FLESSIBn.JTA' NBlLA GESTIOllIB DEL PROPRIO QRARIO DI LAVORO IN MODO DA GAR.ANTIRE UNA 

· PRESENZA COEREN'ra CON LE ESIOBN7.B DBLLB ATI'IVITA' MEDICO LEGALI 

I lniziati-ye di dfmimmolNote (a cma del valuta1ore): 

· O 2 3 4 

Pre.-enza ill!iufficiente 

,A.2.4 

5 6 7 8 9 [10} Assicura una presenza costante, 

disponibile anche a coprin: situuìoni 

__ di urgenza _ ___ _ _ • _ _ . ~ 

. CAPACITA' DI PROGRAMMARE LE ATIIVITA' SANITARIE E GESTIRE ~SIBD...MBNTB LE I:fflGBNZB DI 

/ SER.VlZIO, SECONDO LE DIVERSE CONNOTAZIONI CHE IL SBRV1ZI.O STESSO ASSUME NELL'AMBrI'O 

: DBLL'FNIB 

I lnlziltive di rlferlmeuto'Note (a cura del valutatore): 

,._ 
I 

. . - , --- ···-- ·-- - --- -·-- - -
; Non ha conseguito i risululti o 2 3 
I attesi 

I 

4 

EVENTU.AIJ OSSBRV AZIONI DEL VALUTATO : 

- · - - - - - - - - - •• I 

5 6 7 8 9 (10) Ha dìmcmrrito efficaci çapacità di 

. J)l"Ogiammazione ___ ___ __ • , 

. - · · - ·---

- -- ·- --- ,_ ,,.., - . -~ ·--- ·--- -- - -- _,,_ . ·-- - ·-- . ··--·- ·- ·J 

Pinna del valullltore Firma del valurato 



INPS Jsdaffo Nulonale Prewldlnza Sociale 

COONOMB: 

NOMB: ' 

MATRICOLA: ' 

IBTIIBU2IONB DI RISULTATO PFJl I PllOI.IBSSIONISTI Dlll.'ARBA IJ!OALB · 

SCHIIDADI VALUTA2JONB DBU.AQYAUTA' DSU.APRBSTA2JONB 

POSlZl<IE OltOANIZZATIV.\: I 
I 

L ...... . ------· -··-- - - --· ___ _ J 
f~.-:·-· .... - ---·-· - ----- - .,. ___________ ·- ·· ---· . - . ·- --

: CJ;PN::ffA' BI GUTDtB B Jlll.OOIWOWlRL'AT11Vll'A' ~ IN Mm>O DA G.uANJ'(RB LA 
J>DIB$A~ 1S1TlUTO N8( DIVBUI <ltADIDI anmmo 

j lnmllm dl ~(ama del valaatate): 

I 

I ·- - ---·----· --·- - ------ - ·· - ··.,:-- --·. -··- ·· ______ _ ....,.. _! 

neuuollli~ O 2 3 4 s 6 7 / 
/ tiasupoclklloalWlfd~ I ---- ... _ .,_. _ ____ .... ... ___ ...., ._ .. _ ..... .. -,---.-- ~ ...... __ .... - ·· ·· ·-·- - ._ .,.,_ __ ._ 

f 

I 
'"---·~ ·--- .......... ____ .. _____ 

A.2.2 . ., l 

i CAPJCrA· ~1 IN'JDAZIONB CONU.DIVBUB IJNBBDI Arra. ~ .. i ~STRlJT'l'OM J)J AJIP.AlmNEKTÀ I 
I DI DfflAIISSP PBR. L'~TTlVIT~' PltOFB&1l0NALB SVOLTA , ·,, ! 

. ; I 
• - -- - - - · ---- - ---· ·- · - - ---.-- - --- - -- . . . . - - - __ I; 
1 lmmliwdi~(ac:madll......_): 

' ! 
.,. 

/ 

--.. . - • •:"'• · - - - ·-·· ,:_ .. . . -- .. -· ··-·--. , ' ~ , I Nall "" $YÌhlppllo lnbill!ws o 4 , 

__ .......,__,._ --- ' "'"" - .. - , -----
5 6 7 8 

I 

I 

I , • ~!i~.,. - •- - ,.•-nit•- • ••.,- -
HI-.UOioltr--.:ilìobieai.! 1 

----·--·---··- ----- ---- -,--. -- -- ---- · 
/ 

I 



NOME: COGNOME: __ , .. . - .... ·-- ------· . ,~--- ·-·-,,,~,- --<-1 ........... _ ...... __ _ 

1"" 
i R.RUQIU:·ll'A' NBLLA G&fl1(JNB DEL PIOPRJO IMPSGNO m LA VOIO JNM<DO DA OAliN'l1RB UNA 
; PUSBNZA.a>.BIBNTBCON L'OIWUO DI SBR.vmo DSU.A S'I'lllJTIUliDIAPPAll'IBNENZA B CON GU . . 
IMPSGNI C()fOmSSI AU.A PAltTEOPA7JONB.All.B UDJBNZB 

l 
! 
i IailiMbe cl~ (a cara dli~): 

.. ··-- --- - -- .... _ __ ... __________ .... - · ... ·--~--- - ···-·· -- ·- -·- ·--- - - -·--- ·-; 

1 ~~0 
'• - •·• I -- •--•--- · --

2 3 4 5' 6 7 '8 AlllcuralllllpinllllZl ~ . I 
.. , .. - --·--··__.._, ... _ .... :-.. .. - - ... ..... _. - - - - · -· -- - ··--,- --- . .... - - ....... ..-.,,... --- .. ,_ .. '. - -- ---- . - ... - ... .... _ ·------·- .. ... ~-- . - -- . ·- - ----t 

I~ I 

~ CAP/tCffA' DIINTBOaAZIONBCONll..CONTBSTOLAVOIA'lTVODIJtHIUMBNTOANCBBINULA2lONB 
; AILA OBS'l10NB DI C1JSI. BMBllOBNZB. CA.MBL\MBtffl l>I MODAUTA' OPEllATlVB 

l
l___ ... - -··- ---- - ·.. • ···- ----- . • - - - · -~-- ~-- - . ·· -··· .. - ---·- - · 
, IablatiY9 cl~ (.a.cma dli fflarabe}: 

' ' 
I 

, - - A - • --· - • • · - . ,. _ ,., . , ,._ +-"'!'·• - ,o ------ •.-.- -·-- ·---· - ·.. - - ___ ...,.,.. _ ____ -
I Ncxt ha CXll:ilMO I rilulllll o 1 2 3 

-- ... - ... ·- --- ··- ------ . -- .. -~ .... -!-- ---- -,.. ------ --·- -·---·· ""="'•$----•• - · 

BVBN'IUAIJ OSSBI.VA7MJN1DBL YALUJ'.ATO : 

fini& del YllulàlOre 

.I 

/ ., 

I' 

., 

,, 

5 6 , 

. .. --•----~-- ·. , 

t 
/ 

/ ., 

"fi&'~efflcacl c'IJldlàdl 

----' 
Plnn;i del vatutalD 



INPS i lsth:ùto Nazionale Previdenza Sociale 

COGNOME: 

NOME: . 

MATRJCOLA: ; 

RETIUBUZIONE DI RISULTATO PER I PR.OFESSIONISTI DElL'AREA TECNICO-EDILIZIA • 

SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLA QUAUTA' DEU.A PRF.STAZIONE 

~ - .. - - - - - - -·- ... - --... ♦- ·- -- - - - - • I POS1210N'E ORGANlZZA TIVA; 

. . ... ------ -- ' ' . ·--·- ··- __ _____ :..,_ ... _. __ , 
- · ------.· -~· - · - - - •··-- · - -·--- ... .. __ · ---· - · . - '"'-• - ---- - -4 .. -,. . . ....... . - •• - ____ _ .. _ _ _ ... ,, ...... _ ., 

IA2,i 
l EC0JllOMICITA' DELL'AZIONE GESTIONALE 

! (u!Uizzo Oltirhlilè delle ris011;e parall)~ralo andic al conseguimento dello s1and!lfd-<!1'f4;1tivo del (elalìvòcentro di co~to) 

1 - lllt:11ico AtdvitA tecnico,edilizio nclln sede~ _._.._ ________ .. --- - . . - "PUNTEGGIO~ 

I 

I 
1A22 / 

! CAPACITA' DI IMPIEGAlIB LE COMPETBNZB E LE CONOSCENZE TECNICHERITEN:J: ~ ,i«..BSSARIEPER n.. 
l . . . 
; CONSF.OUIMBNTO DEGIJ O8JEITIVI ATl'ESI 

/ 

-··" ______ ,......._..._ ' ,.-,.,_ .., ______ , - ... --... --···-•-.- . . . ••·- ·-·--• 
i 
j Inmative di riferimento/Note (a cura-del valutitore): 

r ' 
, · ..,...... .. --.-- -... ~;, 

l 
- - - .. - - • --- ..........e 

j 
I 

! ,, 
, ----- . ·-·- _..._ _____ _ -- ---- .. .,. ~ - ----~---

! Non 113 S\ilupp&to i11ìziaiiv~ O 

1 pos~:ve. -· - __ ,.., __ .. .._ ·-·-··------ .. . 

3 4 
i 
I 

Ha C(>l\.,i:guito lr11era111ente gli 9bi~trlvi I 
-- · - ---------- - - _ _,_ . __ _ ____ 1 

7 8 

.., 
/ 

/ 

/ ,.. 
/ 



NONIE: COGNOME: I ·-·- --. .. - .. --- ., ___ ,. ~-
' ! 
' A.2.3 I CAPACITA' DIMOSTRATE DI GESTJREil. PROPIUO 'l'.EMPO DI LAVORO, FACENDO FRONI'E CON FLESSIBJLITA' ; 

, AU.EF.SlGENZE DI SER'VIZIQ E CONTEMPERANDO I DIVERSI IMPEGNI IN MODO DA GARANTIRE UNA ' 

FRESF.NZA.COHIBNTE CON L'ORARIO DI SERVIZIO APPilCATO NELLA SRUTIURA DI APPARTENENZA 
I 

J lniziative dirif.erimento/No~ (a cura del valutatore): 
I 

I 

i Pre,11:nui ìns11(ficlcntc O 2 3 4 5 6 7 8 As~içura una prc~e111.a co~tanle. , ____ .. _. - _ ,,. __ 
: A.2.4 

CAPACITA' DI Il'O'EGRAZIONE CON n. CONJ'BSTO LA VOR.;.TIVO DI R.IFERIMENI'O ANCHE IN.RELAZIONE I ALLA GFSITONE PI CRISI. P.MEllGBNZB, CAMBIAMENTlDI MOPALITA' OPERATIVE 

j -... .. :~~~~:;del~;--- ------·•-.. ·-" --·•--·--- ·-·- --·-! 
/' I 

... --··- ·---·! 
I 

i Non h;i c01iseguito i ris'ùlt.a1i o 2 3 4. 5 -~{dimo.scr:110 efficaci ~ilà di 

3llesl 
.... <o- ... • - j• .,_ . ~,..., •• - • ' 

:-- ·- ·· --·-- · - - - ..... .... ---- ----... - --- --· -- - -... -·-- --·---.. ---.------ _ ..., _ ,. ··- - , 
i 

! EVENTUALI OSSER.V AZIONI DEL V ALUI'ATO : ., -· 
I ,, 

,/' 

. -... - , . --·------/ . 

l ···---- ---
Firma dei valutatore Finna dei valutato 

,-

/ 

; 

,.r 




